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IL NOSTRO GIORNALE COMPIE TRE ANNI 
la 

vittoria della lotta per la casa ~ I Importante 

~ Milano: 1136 alloggi privati 
la· 
n e 
on 
)10 
te' 
lto 

verranno · requisiti 
mi 

In difficoltà il boss democristiano Bassetti, aspirante sindaco e grande proprie-
Ira tario immobiliare: una delle sue case è stata occupata 
lei, 1 MILANO lO - H movi.- ta (miUe allQgg,i occupati). cupanti ohiedcmo 1.1 ripri-

mento di l~tta per ·la casa Ma è 'altrettanto chiaro stino della deliber·a 729 
m'

l 
cresce di giorno in g,ior- che la requi'sizione del 1736 con cui gli appartamepti 

Ina no. L'assessore all'edilizia . alloggi risponde solo in Gescal dd - via Famagosta, 
a II pO'polaTe ha dovuto pren· parte agli obiettfvi della Fulvio Testi, Ca' Grande, 
~t~ dere a,tto, e far-lo presente lotta: i'111lanzi -tutto gli oc- ora occupati da mesi, a -

al sindaco. IMercoledi' se· 

a~; ~~' g~l~ ~~~t:è~~~us:i~: 
e~i ~~::,i '~:e ~~~~:.!<> «~~ ~:~ 
)ni renza. di all'Oggi a prezzi 
Dg· accessib-ili per ~ lavoratori 
su· a reddito fisso. l'esistenza 

di alcune dec~ne di mi· 
ma giaia di famlg1ie che ahi­
mI tano in alloggi fa.tiscenti 
an·gravemente · antIgienici e 
)ni 
or· 
:he 
di· 

del tutto insufficienti e -
sottoline·a - l'O stato di 
grave tensione esistente in 
ci,btà 'a causa di questi mo­
tivi, tanto da ritenere la 
situazione attuale perico· 
-10&8 per l'ordine pubblico». 
Quindi, dopo aver consta· 

.,E tato che qualcosa bisogna 
com1ndare a concederlo, 
« si decide che gli a!lloggi 
lasciati liberi dagli asse· 
gnatari delle . case Gescal 

[) 

1Ma 
Ti? 
ire 
da-

'l'O, 

tti· 

siano messi a diosposizi.one 
del Comune». 

1736 al'loggi privati, ab­
bandol1!ati dagli a'ssegnata­
ri, non torneranno ai lo­
ro proprietari ·ma saranno 
« temporaneamente» re­
quistti dal Comune, fino al 
29 settembre 76 e conse· 
gnati 'alle « f3JIUig.Jie biso­
·gnose». N.Qn c'è dubbio 
che questo si,a un successo 
importante del movimen­
to, un -risultato della loto 
ta di questi ultimi giorni, 
una dimostmzi'One della 

• 

vrebbero dovuto essere as 
segnati ·a « senza tetto Ol e 
non a inquilini disposti a 
pagare un affitto più al· 
to. 

(Continua a <pago 6) 

forza c·rescente deHe occu· 
pazioni come forma di loto A Milano, come a Torino, come a'lla Magliana, la lotta dà la casa, requisizione! 

IN PIENA C'RISI LA DITTATURA FASCI­
STA DI PINOCHET 

Il governo cileno 
dimessQ • " e SI 

Un laconico comunicato 
ha anunciato mercoledì 9, 
a Santiago del Cile, le di­
missioni del governo. I 17 
ministri, militari e civili, 
hanno presentato colletti­
vamente le loro dimissioni 
alla Giunta e a Pinochet. 
E' un segno importante 
delle gravi contraddizioni 
che scuotono i gruppi do­
minanti in CHe, e soprat­
tutto del clamoroso falli­
mento della politica eco· 
nomica della dittatura. 

L'agenzia cilena «Or be» 
annuncia infatti che le di· 
missioni del governo sono 
c&llegate alla volontà di 
« cambiare strategia econo· 
mica». 

Esponenti della borghe­
sia industriale e dei « gre­
mios» hanno violentemen­
te criticato negli ultimi 
mesi la politica economi· 
ca e il ministro dell'eco· 
npmia Fernando Leniz. 
Mentre l'inflazione e la di· 
soccupazione . hanno r~g­
giunto livelli insopportabi­
li, il prezzo del rame è 

' sceso sul mercato mon­
diale; e soprattutto non so· 

no arrivati i tanto attesi 
investimenti stranieri. Se­
gno dell'isolamento impo· 
sto alla Giunta cilena dal· 

. le forze antifasciste in tut· 
to il mondo, e della scas· 
sa fiducia nutrita dalle imo 
prese - :multinazionali nei! 
confronti della situazione 
sociale e .politica del pae· 
se. La riunione del Club 
di Parigi, che doveva « ri· 
negoziare» i debiti cile­
ni con l'estero, è stata rin­
viata « sine die» e prati· 
camente annullata per il 
ritiro di tutti i governi che 
ne fanno parte tranne gli 
Usa e la Spagna: anche 
questo è un risultato del· 
la mobilitazione interna· 
zionale contro i nazisti ci· 
leni, che ha contribuito a 
provocare la « crisi di go­
verno ». 

E' probabile che nel rimo 
pasto verranno fatti sal· 
tare, oltre a Le~', i mini­
stri delle Finanze e del 
Coordinamento economi­
co. Ma non è da escludere 
che la caduta del governo 
provochi conseguenze a ca· 
tena all'interno della dit­
tatura militare. 

La manifestazione 
del 19 aprile 

per il Portogallo 
Nel numero di domani pubbliche­

remo il primo elenco di adesioni 

alla manifestazione 
~al· 

ler· 
nni 
;io­
lIIlO 
mi 
ano 

PORTOGALLO: SI ALLARGA TRA LE MASSE E NELL'ESERCITO LA RICHIESTA DI UNA RADICALE EPURAZIONE 

di 
dei 
~ito 

lei 
le-

"Abbiamo tutta una generazione duramente 
preparata ad affrontare ogni aggressione" 
lo ha dichiar~to il comandante del ({ RAL 1 », colonnello De Almeida J durante la festa del reggimento - « Potremo ve­
ramente festeggiare solo quando sarà resa piena giustizia al compagno soldato ucciso dai golpisti e al popolo )} 

(nostra corrispondenza) 

LISBONA, lO - Con lo 
arresto di ventotto ufficia· 
li e sottufficiali coinvolti 
nel complotto di Spinola 
e con la istituzione del Tri· 
bunale Militare Rivoluz~o­
nario, che ha in mano la 
inchiesta sull'lI marzo e 
sui retroscena del golpe, 
al centro àell'attenzione è 
tornato il tema del « sa­
neamento», d811a epura­
zione dei golpisti e dei fa­
scisti ancora attivi nelle 
Forze Armate nell'appara­
to dello stato e nei par­
titi. 

La richiesta imperiosa 
di una « pulizia radicale e 
totale» viene innanzi tutto 
dal movimento di massa, 
e si esprime nelle forme 
più di'Verse, legandosi con 
l'attacco alle strutture di 
decisione della vecchia so­
cietà, ancora operanti a 
vari livelli. Così ad esem· 
pio in una grande assem· 
blea dei « moradores» (oc­
cupanti di case e barac­
cati) ohe si è svolta ad 
Oporto sabato scorso, dal-

la denuncia unanime d :òi 
funzionari del comune dai 
trascorsi fascisti' ancora in 
carica, si è passati alla 
richiesta del riconoscimen· 
to ufficiale d:ellec ommissio, 
ni degli occupanti e degli 
inquilini come unico orga­
no poli-tico capace di de· 
c:dere dell'assetto urbani­
stico della città. Dopo aver 
votato in ,blocco una lista 
di funzionari da dimettere 
immediatamente, l'assem­
blea ha approv,ato una mo· 
zione in cui si afferma 
che perché l'epurazione in­
cida a fondo, è necessario 
creare nuovi organi di po­
tere locale: « se le struttu· 
re organizzative della cit­
tà rimangono quelle di 
Salazar, è inevitabile che 
fascisti e borghesi torne­
ranno a prevalere». 

Ma accanto alla lotta per 
l'epurazione che cresce dal 
basso - e che si sta al­
largando in questi giorni, 
favorita dalla stessa cam­
pagna elettorale, anche ai 
piccoli centri - il nodo 
viene individuato oggi giu­
stamente nella inchiesta 

sull'H marzo, e non c'è 
dubbio che gli arresti di 
ieri mattina sono il risul· 
tato di una pressione che 
cresce anche in seno alle 
Forze Armate. 

La dimostrazione più 
chiara la si è avuta alla 
assemblea del Ral l, che 
celebrava ieri l'anniversa­
rio della fondazione del 
reggimento (nell'atrio della 
caserma erano affissi i te· 
legrammi di saluto giunti 
dal Portogallo e dall'este· 
ro tra. cui quelli dei Pro· 
letari in divisa italiani e 
di Lotta Continua). 

Un soldato ha par­
lato a nome dei dele· 
gati del reggimento: « Oggi 
dovrebbe essere per noi 
un giorno di festa - ha 
detto - ma siamo tutti 
coscienti cne non potremo 
veramente essere in festa 
fino a quando non sarà 
stata resa piena giustizia 
al nostro compagno solda­
to ucciso dai golpisti e al 
popolo portoghese... La 
giustizia che chiediamo 
non è una forma di ven­
detta, come qualcuno dice 

in malaf~de, ma l'unico 
modo per difendere sul 
serio la democrazia e gli 
intereSSi del popolo». 

Il portavoce dell'assem­
blea ha poi d enunciato i 
molti responsabili di « una 
atmosfera di nervosismo e 
di incertezza che ci spin­
ge a perdere», e chi pro· 
pone « forme irreali e in­
sensate per rispondere al­
la reazione, che sta di 
nuovo levando la sua voce 
e che, ne s~amo coscien­
ti, continuerà i suoi attac· 
chi ». 

Anche li comandante del 
« Ral l H, colonnello Leal 
de Almeida, ha parlato a 
lungo dei periCOli reazio­
nari ancora presenti e del­
la necessità di contrattac· 
Gare. « Noi siamo fieri di 
essere i pionieri di ' una 
nuova mentalità nell'eserci­
to. ma speriamo e accet­
tiamo con allegria che al­
tre unità ci possano su· 
perare nel creare le nuo· 
ve istituzionl rivoluziona­
rie ». 

« Politicizzare l'esercito 
significa per noi renderlo 

capace di difendere il po· 
polo in modo conseguente. 
Insistere nelle circostanze 
attuali perché l'esercito 
torni nelle caserme e ci 
si chiuda dentro è una del· 
le tante forme di tradi· 
mento verso il popolo e 
il socialismo ... ". 

La parte centrale del di· 
scorso di Almeida ha af· 
frontato i pericoli e le 
minacce che vengono dal· 
l'esterno « Non saranno 
queste minacce a farci tor­
nare indietro. Se vi sono 
delle possibilità, nel caso 
di una aggressione esterna, 
di essere sconfitti in una 
guerra convenzionale, c'è 
però la certezza di una 
inevitabile vittoria nella 
guerra partigiana che ne 
seguirebbe e per la quale 
abhiamo, se necessario, 
pronta tutta una genera­
zione duramente prepara· 
ta ». 

Queste parole sono chia· 
ramente rivolte all'indiriz· 
zo della Nato e dei go· 
ve,'ni europei che, ogni 
giorno che passa, moltipli· 
cano le pressioni per bloc· 

care e rovesciare il pro· 
cesso rivoluzionario 

Il sostegno che a questa 
linea d i accerchiamento 
danno le posizioni d i al­
cuni paTtiti comunisti, in 
prima fila quello italiano, 
si manifesta in qUeste ciro 
costanze in tutta la sua 
gravità, e non può provo· 
care reazioni e lacerazioni 
tra gli stessi partiti comu· 
nisti europei e al loro. in­
terno. Le dichiarazioni del 
segretario del Pcf Marcha:s 
(( non sono d'accordo con 
Berlinguer ... La Dc porto­
ghese aveva raccolto eleo 
menti parafascisti, e il suo 
segretario generale è fugo 
gito in Spagna, paese che 
non è, che io sappia, li· 
berale. Questo partito si è 
levato contro l'ordine de· 
mocratico con la forza, 
con il complotto, con mez­
zi illegali... )O l vengono pub· 
blicate con rilievo dai gior· 
nali di Lisbona, dove si 
guarda con interesse anche 
al prossimo incontro dei 
partiti comunisti europei, 
che si terrà a Roma il 19 
aprile. 
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Così i padroni e la DC si preparano 
alla guerra civile èootro i proleta,ri 

11 aprile 1972: il primo numero di Lotta Continua quotidiano 

TRE ANNI 
Oggi il nostro 'giornale compie tre 

anni: Noi lo festeggiamo, e ne parlia­
mo bene. Tre anni sono molti e po­
chi nello stesso tempo. Sono pochi" 
per la storia di un partito e del suo 
principale strumento, il giornale quo­
tidiano. Sono molti e densi se misu­
rati sul métro di tanti di noi, quelli 
che il giornale l'hanno fatto, seguito, 
usato, impegnati giorno dietro gior­
no a tenere il passo con gli avveni­
menti e a costruire insieme un futu­
ro più lontano. 

Sono stati questi, nel mondo, gli 
anni che hanno visto maturare la cri­
si dell'impero americano, e in Italia 
la crisi del regime democristiano, e 
la liberazione di nuove forze impe­
gnate in una gigantesca lotta di tra­
sformazione sociale. 

Il nostro giornale è stato una parte, 
una piccola parte di questa lotta di 
milioni di uomini di tutto il mondo. 
La sproporzione fra i compiti gigan­
teschi della lotta per il comunismo e 
gli strumenti esigui di cui i comunisti 
dispongono è di sempre: la loro for­
za sta nelle leggi materiali dello svi­
luppo della lotta di classe, e nella 
convinzione scientifica e morale che 
li muove. Dedicare la propria esisten­
za alla rivoluzione è un atto di au­
dacia razionale e morale, folle per 
chi metta a confronto i mezzi di cui 
dispone il potere e quelli di cui di­
spongono i rivoluzionari, ' ma lucido e 
sicuro per chi sa riconoscere la de­
bolezza irriducib11e del potere nella 
forza delle masse, della grande mag­
gioranza di donne e uomini che im­
parano a divenire protagonisti della 
storia. 

Ha senso usare parole grandi per 
parlare di questo piccolo giornale? 
Ha senso, perché fuori da questo rap­
porto fra i rivoluzionari e la grande 
maggioranza dell'umanità non si spie­
ga niente di ciò che i rivoluzionari 
fanno, di come riescono a farlo, del­
la ragione per cui lo fanno. 

La tentazione di fare gli auguri al 
nostro giornale sommessamente, in 
famiglia, per così dire; di parlarne 
fra di noi come ne parliamo tutti i 
giorni, con affetto e con rabbia, con 
un po' di fierezza e un po' di ver-

gogna; di predica me la bontà e criti­
carne la povertà; questa tentazione 
e forte. Quando abbiamo fatto il gior­
nale non avevamo una lira, e non ave­
vamo, nessuno, un briciolo di com­
petenza. Abbiamo cominciato a pub­
blicarlo con una tipografia che inven­
tava la stampa pressoché da capo; 
con le lastre umide asciugate con un 
phon da capelli ... Non è passato un 
giorno senza la preoccupazione di 
non poter uscire il giorno dopo. C'è 
stato tanto entusiasmo e tanta stan­
chezza, C'è ancora tanta stanchezza 
e tanto entusiasmo, tanta rabbia e 
tanta fiducia. Ci siamo ancora e sia­
mo cresciuti . 

Ci siamo, le decine di migliaia di 
persone che hanno dato, in questi 
anni, centinaia di milioni perché que­
sto giornale uscisse; che l'hanno 
usato ogni giorno, non per se stessi, 
'ma per i tanti altri con i quali ogni 
giorno vivono, lottano, si organizza­
no. Ci siamo, ogni giorno, rincorren­
do le cose, sapendo che per ogni im­
pegno m_antenuto ce ne sono tanti 
inosservati, nel giornale come in 
ogni parte del nostro lavoro. Che co­
sa, più di questo appuntamento di 
tutti i giorni, rischia di suscitare la 
abitudine, la trascuratezza la morti­
ficazione della fantasia? E tuttavia, 
allo stesso tempo, niente più di que­
sto riesce a restituire ogni giorno 
il senso di una battaglia che conti­
nua e si rinnova ininterrottamente, la 
certezza di esser parte di un'opera 
collettiva, la fiducia di chi vede tra­
sformarsi un foglio stampato in uno 
strumento per muovere le persone, 
per cambiare le cose. Questa fiducia 
la sentiamo, ciascuno di noi. Non 
siamo giornalisti , né diffusori di stam­
pa; siamo rivoluzionari. Il lavoro che 
facciamo, le energie e le risorse èhe 
impegnamo hanno una verifica pre­
cisa. E' stato così sempre. f' così 
in questi giorni. Chi scriverebbe que­
sto giornale, chi lo pagherebbe, chi 
lo diffonderebbe, se non fosse capa­
ce di vedere, dietro le pagine di ti­
toli, di fotografie, di resoconti, di 
commenti, di annunci sul Portogallo, 
le migliaia di persone che verranno 
in piazza a Roma per il Portogallo? 
La vita di queste migliaia di persone 
fa la vita del giornale: è a loro per 
fare gli auguri al nostro quotidiano, 
che facciamo gli auguri. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Sabato ·manifestazione antifascista a 
ge del MSI a MHano di cui 
la manifestazione di saba· 
to dovrà essere un altro 
momento centrale. En· 
trando nell'aula g.rande del 
trrbunale iI processo ai fa· 
<soisti stava cominciando: 
presenti Azzi, Marzorati, 
Loi, MurelH, Ferri, Loca· 
tel-Ii, detenuti, più una 
ventina di altri imputati 
a piede l-ibero presentatisi 
tutti in aula brandendo 

gli imputati. La prossima 
udie=a è stata fissata per 
domani mattina, ,..-

E' probabile che H P.M, 
chieda il rinvio, per uni· 
ficare questo processo al· 
lo stralcio in corso sulla 
organizzazione del giovedì 
nero, contro Servello e Pe· 
tronio che è quasi arriva· 
to a compimento. In pochi 

giorni, infatti il P.M. po· 
trebbe fissare un nuovo 
processo ·in cui accanto a· 
gli squadristi dinamitardi 
comparirebbero anche i 
capoI'ioni missini organiz· 
Zla·tori della manifestaZlio· 
ne, Nel pomeriggio ,il co­
mitato promotoTe provino 
ciale ha tenuto una confe· 
renza stampa in cui è sta· 

P. San Babila 
to riferito !'incontro con il 
comitato permanente amti· 
fascista per l'ordine repub· 
blicano che aveva chiesto 
di rimandare la mani,festa· 
zione del 12, perché in con 
comitanza con la loro ini· 
ziativa. Nel corso della 
conferenza stampa è sfato 
dichiarato che non esisto· 
no contraddizioni tra le 

due iniziative e ribadito 
che la manifestazione del 
12 vi sarà. 

Sabato 12 in piazza San 
Babila ore 15 e in piazza 
5 Giornate presidio e mo· 
bilitazione di massa con 
raccolta di firme. Da piaz· 
za San Babila. al termine 
del presidio, ·si muoverà 
un corteo. 

MILANO, lO - Migliaia ' 
di studenti, compagni dei 
comitatì antifascisti, dele­
gazioni degli operai delle 
fabbriche hanno presidiato 
il centro di Milano le stra· 
de intorno al tribunale dal­
'le prime or.e di questa 
mattina. Si è aperto oggi il 
processo per il « g,iovedì 
ner-o» e l'assas·sinio dello 
agente Marino. Per tutta 
la mattina il centro è sta· 
to riempito da cortei, pre· 
sidi, slogans antifascisti. 
La delegazi'One del comi· 
tato provinoiale per la 
messa fuorilegge del MSI 
si è recata al'ia Camera del 
Lavor·o che è propruo di 
Lronte al ,tribunale; di 
fronte a migliaia di com· 
pagni radunati hanno pre­
So la parola BeHO<lchio del· 
la: FLM e un ' membro del 
comitato promotore della 
manifestazione. E' stata ri. · 
badita la decisione di no.n 
'lasciare lè piazze di Mi· 
lana in mano ai fascisti: 

provocatoriamente l'Unità: 
Tra il pubbHco i paJTentii, ECCO 
gli amici degli irmputati: I 
fasci'sti però non hanno po· A BRACCETTO GLI ASSASSINI 

({ L'esperienza di venerdì 7 
marzo dovremo Tipeterla 
quando è caldo» ha detto 
BeHocchio, II compagno 
del comitato promoto.re ha 
annunciato anche la ma· 
niiestazione di sabato 12 
aprile, anniversario della 
strage nera. La par.tecipa· 
zione massiocLa al presi· 
dio di stamattina si:gnifica 
un momento importante e 
fondamentale neHa campa· 
gna per la messa fuorileg· 

tuta -realizzare le provoca· 
zioni annunciate in queste 
settimane .proprio per la 
presenza nelle piazze ceno 
trali di migliaia di com· 
pagni. I razzisti della Fenoi· 
ee; Azzi e Marzorati sono 
entTati in auLa con la ma· 
no tesa nel saluto ,romano, 
subito è intervenuto il P. 
M. Viola « non toHereremo 
mani·festazioni fasciste in 
questa aul:a repubblicana 
e democratica». Il proces· 
so vero e proprio, non è ano 

' cara cominciato. Og.gi è 
stato fatto quello che si 
chia,ma « incabina.mento »: 
sono stati letti i capi di 
imputazione, la lista dei 

. testimoni ecc. L'unica no· 
vità è s vata la revoca della 
parte civile. La famigl~a 
dell'agente Marino, cioè, si 
è ritirata dal processo es· 
sendo s 'tata « r.isaroita» da· 

Catania .. 6 mesi a 2 compagni: hanno diffuso un volantino 
OATANIA, lO - La Ma' 

gistratura di Catania dopo 
quella che ormai da tutti 
è definita la « mostruosa 
condanna il (quella inflitta 
ai compagni del BC m.L 
per la protesta al comu' 
ne) ha voluto ripetersi. 

La condanna è stata se· 
lezionata: assoluzione per 
non aver commesso il fato 
to per Enrico Privitera 
che non militava in nessu~ 
na organizzazione (è quin· 
di un bravo ragazzo), as· 
soluzione per insufficienza 
di prove a Sebastiano Rea' 
le che sì, ha ammesso di 
aver distribuito volantini, 
ma in fin dei conti aveva 
il padre del PRI che si era 
dato un gran daffare con 
'lettere e comunicati, in' 
somma un bravo ragazzo 
traviato. Condanna di 6 
mesi ciascuno a Sandra 
Sirna e Antonio Franzo' 
nello, perché militanti di 
Lotta Continua, il primo 
firmatario addirittura del 
contratto d'affitto di una 
nostra sezione, il secondo 
che ha riconfermato duo 
rante il processo che è 
giusto dare volantini ai 
SOldati, lottare per la de' 
mocrazia in caserma. La 
presen'za assidua di centi· 
naia di studenti, che si è 
verificata anche oggi no· 
nostante le intimidazioni 
e i ricatti dei presidi e dei 
professori, ha costretto il 
giudice a dare una gestio· 
ne paternalistica a tutto il 

processo, fino a conclu' 
dere dicendo « cari ragaz' 
zi che vi serva di lezio' 
ne!». I compagni avvocati 
avevano chiesto l'assolu­
zione per tutti, dimostran° 
do anche stamani, dopo la 
replica del P.M., che quel 
volantino era pienamente 
costituzionale e che solo 
una pervicace volontà poli, 
ziesca aveva portato allo 
arresto dei compagni. 

Mentre continua dI pro· 
cesso per i oompag;ni 3lTre· 
stati cimanti a11a oaserma 
Sommaruga (che dovreb­
be concludersi domani) 
una nuova graviBslma pro· 
voca;zi,one si è agg,j,l.l:nta: al 
nos·tro compagno Antonio 
Fr.all1zooeHo è giunto in 
carcere un nuove mondato 
di cattura, con l'imputazio· 
ne di v;Ìoltazione di segreto 
militare, I giomal'i locali 
si sono lanciati a'il'al'rem· 
baggio e, su indicazione 
dei oal'abinieri, continua· 
no a spargere volli aperta· 
mente false e provocato· 
l'ie, parlano di segreti caro 
teggi trovati durante una 
perquisizione a casa, di 
FranzoneHo. Ebbene la 
procura delLa repubblica 
spicca mandato di cattu· 
ra senza neppure ,avere 
mai perquisito la casa del· 
la supposta spia! D'altra 
parte sa'Febbe stato poco 
creditbHe scr.ivere la veri· 
tà, e cioè che questi appun· 
ti così compromettenti e 
segreti son'O stati trova· 

Carceri: continua la 
provocazione di stato 

« Carceri pronte alla ri· 
volta»; « Decretato lo sta· 
to di preallarme »; « Sven' 
tato un piano di rivolta». 
Questi titoli occupano con 
rilievo la prima pagina di 
tutti i quotidiani parafa' 
scisti, con « Il Giornale» 
e « Il Tempo» in prima 
fila. Gli articoli si somi· 
gliano come gocce d'acqua, 
o come veline della que' 
stura. 

Le rivelazioni più sen° 
sazionali le fa tale Clau· 
dio Lanti a nome di Mon' 
tanelli: « Tutte le direzioni 
carcerarie e le procure 
hanno disposto 'indagini e 
perquisizioni nelle celle, 
mentre all'esterno l'ispet· 
torato Antiterrorismo e i 
carabinieri sono alla ri' 
cerca d~i cervelli dell'ope' 
razione che già da molte 
settimane è stata prepara' 
ta a tavolino negli ambien' 
ti dell'ultrasinistra ». 

ROMA (Università) 

Oggi mobilitazione di 
massa alle ore 9,30 al· 
l'Università di fronte 
alla facoltà di Scienze 
Politiche, contro la pre­
senza al Consiglio d i Fa­
coltà del picchiatore fa· 
scista Teodoro Buon· 
tpmpo. 

Si sanno anche i nomi 
dei « caporioni sospettati 
di aver organizzato la ri· 
volta»: sono Achille Lollo 
e Daniele Pifano! Da Ro· 
ma l'insurrezione si sa· 
rebbe estesa a tutta Ita· 
lia. La campagna elettora· 
l~ di Fanfani procede. 

2 Giorni fa Reale ha 
presentato la sua legge di 
polizia al parlamento, ed 
ecco che a 24 ore di di· 
stanza se ne dimostra la 
urgenza assoluta, 

Lo stesso Reale, infor' 
mando i giornali fascisti, 
ha decretato lo stato di 
preallarme « che prevede 
una graduale mobilitazio' 
ne dell'apparato repressi' 
va fino all'intervento del, 
l'esercito nel caso di par' 
ticolari emergenze ». I con· 
ti tornano. L'esercito si ri' 
struttura in funzione di re· 
pressione interna (e per i 
ficcanaso c'è la galera) ; 
l'articolo 21 della legge 
Reale prevede l'impunità 
anche per « i militari in 
servizio di pubblica sicu' 
rezza per fatti relativi al· 
l'uso delle armi »; il peri, 
colo incombente di una ri· 
volta generale nelle caro 
ceri legittima il tutto a.gli 
occhi del pubblico di Mon' 
tanelli. Dai tempi della ciro 
colare Taviani'Henke non 
è cambiato niente. 

-ti tn un quaderno che 
Antonio aveva addosso 
quando è stato femnato da· 
wIJnti al1a oaserrrna. Ben 
strana spia che se ne va 
a distribuire volantJi'l1!i con 
« segreti militari» scritti 
nel quaderno di appunti, 
tr.a annQtaz.ioni personali e 
altre ,ri'guardanti in genere 
la discussione politica! 

Ma di quale appunti si 
tratta? A quanto risulta 
dagH atti, si trata di ap· 
punti suIle esercitazioni 
dei so'ldalti delLa Sommare· 
ga, una parte dei quali so· 
no del battagùione coraz· 
zato; sulla pa~ti'coJare no· 
oività dei turni di guardia. 
Si era inoltre c()p~ato lo 
schizzo di una postazione 
militare ,a piazza AlI"ITleHi· 
ni, dove vell!gono regoJar· 
mente inviate d1 guardia 
decine di soldlati del1a 
Somm:aruga, oltre a notizie 
sulle armi .in dotazione al· 
la Sommaruga, notizie e 
informazioni (anche più 
dettagliate) che tutti i ca· 
tane.s'i hanno potuto avere 
da gentilissimi uffioiali 
quando &1 4 novembre la 
caserma fu aopenta !ilI pub· 
bUco. SuUa base di que· 
sto quadel1no è stata mon· 
tata là inoredi'bile provoca· 
zione poliziesca, aggra;vata 
dal fatto che vÌ<ene a.ttri· 
buita aruehe agli altrJ. tr.e 
oompa'gni arrestati davano 
ti alla caserma la medesi· 
ma irmputazione, e pesa su 
di loro la minaccia di mano 
dati di c~tura. 

Per i'l terzo giorno con· 
secutivo, oggi, çentina~a di 
studenti hanno disertato la 
scuola per .reoarsi in mas· 
s'a al tribunale. La soli· 
dari'età di massa che si è 
creata in questi 'giorni non 
ha precedenti a Catan~a. 

Libertà subito 
per il compagno 

Franzonello 
Antonio Franzonello re· 

sta in carcere: il nuovo 
mandato di cattura parla 
di ~rocacciamento di noti· 
zie concernenti la sicurez' 
za dello stato e notizie ri· 
guardanti il segreto mili­
tare. Poco più di una set· 
timana fa, un altro nostro 
compagno, Enrico Petazzo' 
ni, veniva arrestato con la 
stessa imputazione. Di co· 
sa si trattasse lo abbiamo 
mostrato pubblicando il 
documento su cui si basa· 
vano le accuse. Ora la 
montatura si ripete a Ca· 
tania chiarendo ulterior' 
mente, se ce ne fosse an° 
cara bisogno, la natura di 
una manovra orchestrata 
contro il lavoro ' di orga· 
nizzazione democratica che 
noi conduciamo nelle far' 
ze armate, contro il movi' 
mento di massa dei salda· 
ti. La provocazione si fa 
qui ancora più aperta. Se 
ne fa portavoce lo stesso 
P.M. incaricato delle inda· 

gini che, a quanto si lego 
ge sul quotidiano catane' 
se « Espresso sera », ha 
dichiarato: « Il giovane 
carpiva direttamente ai 
militari, delle notizie tropo 
po partiCOlareggiate, quali 
ad esempio, quelle sui ma· 
vimenti dei soldati nei turo 
ni di guardia, consistenza 
della guardia stessa schiz' 
zo di una polverie~a con 
la relativa posizione ed 
una specie di programma 
per carpire notizie milita· 
ri inducono alla necessità 
di una indagine più ap' 
profondita ». 

A partire da questo la 
stampa locale si è lancia· 
ta in una campagna incre' 
dibile, dai titoli di ' prima 
pa~ina (~( La denuncia per 
spIOnaggIO cela una dram' 
matica realtà?) alle ipote· 
SI sulle potenze straniere 
a cui le notizie potevano 
servire! 

Il tentativo di fare ap· 
parire come un'attività 
spionistica e terroristica il 
lavoro di informazione e 
denuncia sulla vita milita' 
re e sulle manovre nelle 
FF.AA" è l'ulteriore ripro' 
va della volontà delle ge.' 
rarchie militari di impedi· 
re che vengano smasche' 
rati i termini reali della ri' 
strutturazione che stanno 
conducendo, delle mano· 
vre 'antipopolari, della re· 
pressione contro i soldati 
democratici. 

PISTOIA 
Sabato 12, alle ore 15 

1 piazza Mazzini, mani­
festazione e corteo in· 
detti da LC e AC con· 
tro le provocazioni de· 
mocristiane e per l'ap· 
poggio al popolo porto· 
ghese. P€r Lotta Conti­
nua parlerà il compa­
gno Brogi. 

REGGIO EMILIA 
Venerdì 11 alle ore 21 

alla sala Verde, assem· 
blea e dibattito sul Por­
togallo. Interverrà il 
compagno Milich, avano 
guardia della Pirelli, di 
ritorno dal Portogallo, 

FOLIGNO 
Sabato, alle ore 15,30 

presso la sezione di Fo· 
ligno, in via Santa Mal" 
gherita 28, assemblea 
generale dei compagni 
di Lotta Continua aper­
ta ai simpatizzanti. 

O.d.G.: campagna elet· 
torale, rilancio della 
campagna per il MSI 
fuorilegge. 

PALERMO 
Attivo provinqiale 

pubblico venerdì fl a · 
prile ore 17 sala Papa 
via Cusmano. Ordine 
del giornd: Portogallo e 
compromesso storico; 
iniziative per il 25 apri· 
le rilancio della campa' 
gna MSI fuorilegge. 
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La DC ha presentato oggi la sua 
proposta di legge , in sordina. Questa 
legge prevede, nel primo articolo, la 
abrogazione di tutti gli articoli del 
codice penale contro l'integrità della 
stirpe. e subito dopo ripropone esat­
tamente la legislazione fascista co­
me « aggiunta» alla parte del codice 
penale che si riferisce ai delitti con­
tro la vita. Insomma da 2 a 5 anni di 
reclusione per chi procura l'aborto 
e per la donna che vi acconsente o 
se lo procura. 

ce può applicare il perdono giudiziale 
alla donna minore di 18 anni che ab· 
bia abortito. quando ... ; presume che 
la colpevole si asterrà dal commette· 
re ulteriori aborti. "Questa legge di 
totale chiusura rappresenta il tenta· 
tivo di togliere v?lore a ogni eventua· 
le referendum sulla depena I izzazione, 

La denuncia di questa manovra de· 
ve rafforzare tutta la mobilitazione 
per l'aborto libero e gratuito. 

Alle operaie in cassa integrazione. 
alle donne prive di strumenti anti· 
concezionali, la DC promette un anno 
di galera se non possono mantenere 
un figlio in più. 

La legge non prevede neppure fa 
aborto terapeutico. In caso di gravi 
anomalie del feto, di violenza carna­
le, nel caso che la madre sia in con­
dizioni «economiche e sociali tali 
da farle riten ere impossibile il ma'nte­
nimento del nascituro o da pregiudi­
care gravemente quello degli altri 
figli» (!l è prevista solo una riduzio­
ne della pena da un terzo a due terzi! 

Sabato si terranno in tutte le città 
le assemblee per il referendum abro· 
gativo delle norme antiaborto. I co· 
muni, le preture, i tribunali stanno ri· 
cevendo i moduli per il referendum 
e sono tenuti a mettere a disposizio· 
ne gli autenticatori delle firme. Da 
martedì 15 si inizia la raccolta di 
firme. 

Tutta la legislazione fascista resta 
immutata e, unica variante, " il giud[-

Torino: oggi raccolta di 
firme davanti alla Fiat Mi· 
rafiori, porta 15. 

Novara: oggi alle ore 21 
assemblea presso la Bi· 
blioteca Negroni. Introdur· 
rà 'il compagno Guido 
Quarra. 

Verbania (Novara): oggi 
alle ore 19, presso gli ex 
locali Anpi, comizio dibat· 
tito con la compagna Bian­
ca Guidetti Sena. Indetto 
da Lotta Continua, Pdup, 
Ms Cobianchi, Collettivo 
femminile e Comitato Vieto 
nam-Cile. 

Ravenna: oggi dalle 11,30 
alle 14 raccolta di firme 
alla mensa dell'Anic e preso 
so la sala del CdF Anic; 
sempre oggi ' dalle ore 17 
raccolta di firme al quar· 
tiere S. Rocco; sabato al· 
le ore 9 raccolta di firme 
al mercato generale. 

Cervia (Ravenna): oggi 
alle ore 20,30 assemblea al 
Teatro comunale. 

Roma: oggi alle ore 17 
comizio con raccolta fil" 
me a pIazza della Mara· 
nella (Torpignattara) in· 
detta da Lotta Continua. 
Sempre oggi pomeriggio 
mostra a piazza Donna O· 
limpia (Monteverde) ; sa­
bato mattina mostra a 
piazza S . Giovanni di Dio. 

Torino: sabato dalle 15 
alle '20 manifestazione uni· 
taria per il Msi fuorileg· 
ge degli studenti e dei 
proletari della zona ceno 
tra in piazza 4 Marzo vi· 
cino a Porta Palazzo, die· 
tro via Milano. 

Bresso (Milano): sabato 
alle ore 21 presso -il ceno 
tro civico di via Bologna 
assemblea e raccolta di 
firme. 

Cittadella (Padova): sa· 
bato dalle 14 alle 20 e 
domenica dalle 8,30 alle 
14 mostra antifascista in 
piazza Luigi Pierabon, or· 
ganizzata dal comitato pro· 
motore del Nord Padova· 
no. 

Chioggia (Venezia): sa· 
bato raccolta di firme dal­
le lO alle 12 presso l'ex 
garage Siamic, 

Firenze: sabato raccolta 
di firme in piazza della 
Repubblica dalle 16 alle 
19,30, 

Siena: sabato alle ore 
21 spettacolo al Teatro dei 
Rinnovati con il Circolo 
Ottobre e Giorgio Gaslini, 
uaTQmassu 01uQ'BS :U1SOV 
di apertura. 

Sulmona (L'Aquila): sa­
bato alle ore 18 Teatro 
operaio. 

GuaI;diagrele, A t es s a, 
Scerni e Cupello (Chieti): 
sabato e domenica mostra 
antifascista e comizi. 

Larino (Campobasso): 
sabato alle ore 18 comi· 
zio del compagno Paolo 
Cesari di Lotta Continua. 

Pagani (Nocera): sabato 
alle ore 18 manifestazio· 
ne di zona dell'agro sarno· 
nocerino, indetta da Lotta 
Continua, AvanguardIa O· 
peraia, Pdup. 

Castrovillari (Cosenza): 
sabato alle ore 17 assem· 
blea alla sala comunale, 
Aderiscono Psi, UiI, Cgil· 
Scuola, Collettivo Carlo 
Marx, Cristiani per il So­
cialismo. 

Bari: sabato alle ore 
17,30 manifestazione con 
corteo da piazza Umber· 
to a piazza Fiume, Conclu­
derà un comizio del com· 

pagno Luigi Luchetti, co· 
mandante part1giano. 

Trieste: sabato alle ore 
17 manid'estazione al camo 
po S. Giacomo. Parlerà il 
comandante partigiano Li· 
no Argenton, 

Perugia: sabato alle 17,30 
manifestazione alla sala 
dei Notari, contro le pro· 
vocazioni omicide dei fa· 
scisti, per l'allontanamen· 
to del procur.atore della 
Repubblica, per la chiusu· 
ra immediata dei covi fa· 
scisti e la messa al bano 
do del Msi. Parlano Man· 
coni per Lotta Continua, 
Rieser per Avanguardia O· 
peraia, P,arlato per il Pdup, 

Forte riuscita ha avuto 
la manifestazione indetta a 
Roma, ai Parioli, dal Psi 

alla quale avevano aderi· 
to Lotta Continua, il Pdup, 
Avanguardia Operaia e va· 
ri CdF, Dal palco è stato 
rrvolto l'invito a moltipli· 
care la firme per la messa 
fuorilegge del Msi. All'in· 
terno della sezione del Psi, 
infatti, che è stata og· 
getto di vari attentati fa· 
scisti, continua la raccol· 
ta di firme. 

Hanno aderito alla camo 
pagna: a Trento i CdF Isi, 
Brinkman, Elevectronic, 
Nord Vetri; a Milano i 
CdF Foster Willer, Pibi· 
gas, Galfa, Montefibre se· 
de, ufficio lavori FF.SS, 
centrale, a Sortino (SR) la 
sezione del Psi. Le firme 
raccolte ,hanno ' superato le 
quarantamila. 

Perugia. Raccolta di firme dopo l'accoltellamento 
del compagno Angelo Caporali. Raccolte oltre 600 
firme 
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Così si è aperto H no­
stro giornale, indicando 
nel regime democristiano 
il nemico da battere, indi­
viduando nella democrazia 
oristiana jù cuore e la te­
sta di quel processo di fa­
scistizzazione dello stato 
che era la forma della rea­
zione borghese, della ri­
vincita padronale contro la 
classe operaia. 

«La campagna elettora­
le della DC parla chiaro_ 
Prima di tutto per le for­
ze sociali che la DC cerca 
di unire intorno a sé: i 
grandi 'padroni, che nella 
loro assemblea della con­
findustria, e poi sui loro 

g>iornali, hanno detto chia­
ro che contano sulla capa­
cità della DC di governare 
la repressione antiproleta­
da; e gli strati medi e pic­
colo-borghesi, paòroni spa­
ventati dalle lotte operaie, 
"piccoli risparmiatori de­
lusi, modesti professioni­
sti; insegnanti; studenti in­
tenzionati a fare carriera; 
e soprattutto le Forze Ar­
mate e le Forze dell'Ordi­
ne Pubblico" come ha det­
to Andreotti. 

Ma per mantenere le pro­
messe, la DC ha bisogno di 
trasformare lo stato, e cioè 
quell'insieme di strumenti 
attraverso i quali il ca-

La DC, 

pitalismo afferma e difen­
de il suo dominio: giudici, 
galere, poliziotti, esercito. 
Del Parlamento, della "de­
mocrazia" borghese, la DC 
se ne frega sempre più_ 
L'ha dimostrato col gover­
no fuorilegge di Andreotti, 
l'ha confermato con i di­
scorsi di Forlani, che ha 
annunciato che anche do­
po le elezioni la DC con­
tinuerà a tenersi il gover­
no come una sua proprie­
tà, senza render conto a 
nessuno ». 

Su questo prog'etto am­
bizioso, e sul .partito che 
ne è l'esecutore, tutta la 
borghesia unita punta le 
sue carte. 

il potere, la democrazia 
La canlpagna elettorale 

è il terreno privilegiato su 
cui da DC esercita € rati­
fica iI suo ruolo di guida 
e centro del blocco d'ordi­
ne antiJproletario. Ricorda­
vamo nell'aprile '72 il 18 
jljprile di 24 anni prima. 
« Il -grande capitale, attra­
verso la DC, riprende tut­
to il potere politico sullo 
stato: <il 18 aprile dimostra 
come le elezioni non sono 
affatto il momento più al· 
to della democrazia, ma al 
contrario, in regime bor­
ghese, il terreno di mano­
vra per i centri di potere 
rèale capitalisti. 

Allora come oggi, la bor­
ghesia vuole soffocare con 

la mano forte dello stato 
l'organizzazione e gli obiet­
tivi della lotta di classe. 

Allora De Gasperi, ogg>i il 
suo alwmo AndreotVi, di· 
chiarano con tranquillità 
che non è il Parlamento 
a òecidere, ma i grandi 
centri di potere, la FIAT, 
la Montedison, l'ENI, la 
Confindustria, e gli ame­
ricani. Allora come oggi la 
DC fa prima il governo 
come vuole, e lo usa con­
tro la lotta di classe, e 
convoca le elezioni solo 
per ratificare quello che 
nei rapporti di forza reali 
è già deciso_ E mette le 
mani avanti fino a dire 

ufficialmente che, se le ele­
zioni non andranno come 
conviene alla DC, il gover­
no extraparlamentare du­
rerà lo stesso, e si faran­
no altre elezioni ancora». 

Ricordavamo anche una 
dichiarazione di Andreotti 
al tempo della legge-truffa, 
che v.a,le la pena di para­
gonare agli attuali schia­
mazzi democristia,ni sulla 
"democrazia" in Portogal­
lo: «Disse Andreotti (nel 
1953) che anche se i parti­
ti di sÌJÙstra avessero ot­
tenuto il 51 per cento dei 
voti, questo verdetto non 
sarebbe stato accettato dai 
"sinceri democratici" ». 

7 maggio: i padroni a destra, 
ma l'appuntamento 

~ e alle lotte di autunno 
« Alle elezioni hanno vin­

to loro, ai contratti vin­
ciamo noi ». « Abbiamo tut­
ti capito che q1.lesto è il 
momento o di chinare la 
testa o di rimboccarsi le 
maniche»: erano i com­
menti operai ai risultati 
elettorali 

. La classe operaia si è 
nmboccata .le maniche e 
ha mantenuto la parola. 
Ma non erano molti, allora, 
quelli che guardaNano con 
fIdUcia e sicurezza al fu­
turo. !NOi scrivevamo: «il 
f~nte operaio si prepara 
al contratti con una rab­
bia e una volontà di far 
pesare tutta la propria foro 

za che escludono una ge­
stione indolore dei padro­
ni, e al contrario garanti· 
scono di una più solida 
capacità offensiva del mo· 
vimento )}. 

Quelli che non avevano 
fiducia vedevano soprat­
tutto la solidità del fron­
te avversario. All'indoma­
ni del 7 maggio la Confin­
dustria chiedeva alla DC 
di pagare il conto. 

La DG rispondeva garan­
tendo (nientemeno!) 5-7 an­
ni di tregua sociale per fa­
Te la ristrutturazione e ri­
lanciare lo sviluppo e la 
compattezza di un blocco 
sociale antioperaio come 

supporto ai programmi di 
restaurazione capitalistica. 
Una cambiale in bianco 
che non avrebbe pagato. 

Serantini, figlio 
di nessuno 

La campagna elettorale 
si chiude con un assassi­
nio di stato. 

Nel nome di Franco Se­
rantini, studente rivoluzio­
nario, figlio di nessuno, 
il proletariato trova una 
ragione in più di odio per 
H potere democristiano , di 
volontà di giustizia. 

Governo Andreotti 
della violenza 

antioperaia; gover­
no della malavita 

Il nostro giornale sosten­
ne, e argomentò con una 
lunga campagna, che la 
provocatoria composizione 
del governo di centro 
destra era la logica con­
seguenza del suo caratte­
re di strumento della rivin­
cita borghese. 

li mafioso Gioia, poten­
te fanfani ano, inizia co­
me ministro delle Poste e 

Telecomunicazioni lo scam 
bio commerciale tra le 
correnti democristiane e i 
brevetti per la TV a colori . 
Il mafioso Lima, sottose­
gretario alle finanze, vie­
ne incriminato con altri 
50 mafiosi per interesse 
privato- in atti di ufficio. 

Il mafioso RUffini, sotto­
segretario alla pubblica 
istruzione, ha una segre­
taria che a Palermo viene 
incriminata per associa­
zione a delinquere . 

(Oggi il mafioso Gioia 
è ministro nel governo Mo­
ro, il mafioso Lima, per 
il quale il Pa,rlamento ha 
concesso ben 4 autorizza­
zioni a -pr-ocedere, è sotto­
segretario nel governo Mo­
ro; il mafioso Ruffini è 
vicesegretario della DC e 
appassionato sostenitore 
delle campagne fanfaniane 
contro la criminalità. Non 
risulta però che a.bbia mes 
so in galera la sua segre­
taria>. 

Per 
dio, 

l'ordine, per 
per lo statò ... 

Il giudice D'Ambrosio 
spiéca mandato di cattu­
ra a Freda e Ventura per 
la strage di piazza Fonta­
na. La verità che tutti i 
proletari conoscono, che i 
rivoluzionari hanno cerca­
to e propagandato fin dal 
primo momento, diventa 
« ufficiale», anche se in 
modo parziale e mistifica­
to. Cominciano le mano­
vre del potere: i vertici 
della magistratura, con un' 
aTroganza che viola ogni 
legaJlità, trasferiscono a 
Catanzaro il processo Val­
preda, predisponendo le 
condizioni per l'insabbia­
mento o qualche altro più 
mostruoso sviluppo; men­
tre un governo ohe si reg­
ge con le stampelle fasci­
ste ne approfitta per darsi 
una v·erniciata di antifa­
scismo, incriminando qual­
che funzionario di polizia, 
commuovendosi sulla sor­
te di V,alpreda per usarne 
la scarcerazione come mer­
ce di scambio (con H fer­
mo di polizia), usando la 
inchiesta sulla strage di 
stato come strumento di 
ricatto ,e di concorrenza 
nella rissa tra le fazioni 

democristiane e per H con­
trollo sUi corpi del,lo stato. 

Il nostro giornale conti­
nua a fare quello che ha 
sempre fatto: mettere la 
verità, nuovi elementi di 
verità, a disposizione delle 
mase, chiamando allà mo­
bilitazione per la libertà 
di Valpreda_ Il polverone 
antifascista di Andreotti 
non incanta nessuno: le 
oentinaia di migliaia di 
proletari che nell'autunno 
cominciano a riempire le 
piazze gridano « Valpreda 
libero» e « no ai fermo di 
poliz:'a governo Andreotti 
ti spazzeremo via». 

Governo Rumor: 
per far da palo 

ladri • al 
Se le manovre tra de­

mocristiani, americani, pe­
trolieri neri, e la presen­
za di emeriti golpisti come 
Frei avevano tenuto a bat­
tesimo il congresso DG, le 
stesse manovre e la stessa 
gente assiste e presiede al­
la nascita del governo di 
« invenzione di tendenza)). 

Il nostro giornale inti­
tolava: « :1 governo Rumor 
battezzato dal petrolio (n~­
ro» ) _ Petrolieri, finanzia­
tori di fascisti, e capi de­
mocristiani come Cefis 
pongono il veto al ministe· 
ro delle finanze per Man­
cini (De Martino consen­
ziente). 

La borghesia ha cambiato 
di spalla il fucHe, scrive· 
vamo, ma non ha cambia· 

to programma. Compito 
del movimento di classe è 
battere quel programma. 

«A guardare al clima di 
omertà fanfaniana calato 
su tutto l'arco costituzio­
nale - scrivevamo - vien 
fatto di pensare che in 
Italia non vi sia altra al­
ternativa di schieramento 
se non con i petrolieri buo­
ni contro i petrolieri cat­
tivi ... 
è la realtà di un governo 
manovrato, per immutabi­
li fini di profitto e prepo­
tere, dalle forze economi­
che capitaliste che domi­
nano in Italia, e che non 
hanno niente da obiettare 
- anzi! - a un centrosi­
nistra che faccia, a loro 
pro', quello che faceva il 
centro destra»_ 

-Nelle lotte, 
nel voto: basta· 

con la DC 
Se le sinistre parlamen­

tari continuano ad essere 
totalmente disponibili a 
subì re i ricatti democri­
stiani, non lo sono le mas­
se, che con sempre mag­
giore chiarezza individuano 
n~l regime democristiano 
il nemico da battere: nel­
la lotta operaia come nel­
la lotta e nell'organizzazio­
ne dei proletari meridio­
nali contro i responsabili 
del colera e della disoccu-

pazione; nella incessante 
mobilitazione antifascista 

E anche nel voto: le eleo 
zioni nel Trentino, feudo 
fino ad allora. incontrasta­
to del doroteo Piccoli, pro­
tettore dei golpisti e fana­
tico sostenitore delle leggi 
antisciopero, parlano chia­
ro. L'inversione di tenden­
za rispetto al voto del 7 
maggio, questa si è effet­
tiva: la DC perde 4 punti 
in percentuale_ 

Fanfani verso il re­
ferendum: «Sarà 

la più grande 
sconfitta -demo-

cristiana del 
L~:~ dopoguerra» 

Non c'è bisogno che Fan­
fani riunisca gli organi di­
rigenti della DC e faccia 
ratificare la decisione del 
referendum per scatenare 
la campagna elettorale: 

La provocazione di Andreotti è arrivata fino in fondo: 
il fermo di polizia in parlamento. ~ una dichiarazione di guerra 
al movimento proletario. Sarà la tomba del governo. 

ben prima dei triviali co­
mizi sul divorzio, la 'cam­
pagna elettorale inizia con 
le manovre militari e gli 
allarmi nelle caserme, con 
la scalata clamorosa degli" 
scandali e delle inchieste 
che sono l'espressione visi­
bile di una lotta feroce 
fra i diversi centri di pote­
re politico ed economico 
per contendersi il control­
lo dei corpi separati e del­
le loro leve. Sono le tap· 
pe di un progetto reazio­
nario di svolta di regime 
gestito da Fanfani', a cui 
si intreccia inevitabilmente 
l'iniziativa di forze e set­
tori apertamente fascisti 
e golpisti. 

Il procuratore generale 
della corte di cassazione 
inaugura l'anno giudizia­
rio inneg.giando a:l fermo 
di poliz'ia_ Andreotti pre­
senta il fermo di polizia 
in Parlamento, alla vigilia 
di un grande sciopero ge­
nerale contro il governo. 

« La sfida di Andreotti al 
movimento operaio e ai 
suoi stessi concorrenti neI-< 

- lo schieramento parlamen­
tare ha supemto dunque 
ogni limite, ogni tentativo 
di compromesso___ la que­
stione che sta di fronte al 
movimento proletario in 
questa fase è non solo 
e non tanto se il governo 
Andreotti cadrà, ma se 
sarà rovesciato dalla lotta 
aperta. di massa, o se sarà 
"sostituito" sulla base di ­
uno scontro e di un ac-

cordo parlamentare. 
Il governo Andreotti fa­

rà ancora molto "danno" 
(come diceva educatamen­
te Berlinguer), regalerà ai 
proletari miseria e piom­
bo, alimenterà la provoca­
zione e la strage fascista, 
ma la "questione" verrà in­
fine risolta a vantaggio del 
proletariato: la sfida vie­
ne raccolta, il governo An­
dreotti verrà rovesciato 
dalla lotta operaia, dalla 
lotta di massa. Il segno 
di questa sconfitta inse­
gnerà alla borghesia che 
con Andreotti non cadeva 
l'espressione momentanea 
di un'ipotesi strategica, da 
sostituire con qualche 
riaggiustamento, ma veni­
va ipotecata per il futuro 
qualsiasi possibilità per la 
borghesia di ritentare la 

carta di un governo di ceno 
tro destra, 

Andreotti e la 
rabbia popolare 
Doveva consegnare la 

medaglia d'oro della resi­
stenza a Sesto S. Giovan­
ni, la città rossa. Si sono 
sentiti solo i fischi; la 
medaglia l'ha consegnata 
precipitosamente mentre 
in piazza entra,vano gli o­
perai della Breda in tuta; 
ed è fuggito tra i pugni 
chiUSi dei proletari anti­
fascisti. Fu il primo visto­
so segnale che per le mas­
sime autorità democristia 
ne le piazze d'Italia diveno 
tavano impraticabili. 

I padrini del congresso DC: 
Frei, la CIA 

Fanfani fissa il congres­
so democristiano. Il « chia­
rimento politico» nella DC 
ohe deve accompagnare 
« l'inversione di tendenza» 
si svolge non nelle risse 
dei precongressi democri­
stiani, ma in quelle ben 
più sostanziose tra le fa­
zioni concorrenti del pote­
re. Il congresso comincia 
con lo scandalo delle spie 
telefoniche, Prosegue con 
le rivelazioni su Fa,nfani 
che nel '69 chiedeva soldi 
alla CIA per fare un « go­
verno forte». Non c'era 
ri'llscito. 
Diventa il padrino del cen­
trosinistra di inversione di 
tendenza. Anche stavolta 

gli americani sono in sce­
na, e anche i soldi ameri· 
cani. Al congresso demo­
cristiano è presente un 
« esperto» del Dipartimen­
to di stato, John Disciullo, 
inviato speCiale dell'amba 
sciatore, il famigerato 
John Volpe. L'esperto USA, 
oltre a seguire il pirotecni­
co congresso, ha il compi­
to di concludere alcuni af­
farucci con la democrazia 
cristiana, dietro lauto com­
penso (per esempio l'ope­
razione Messaggero). Un 
altro protagonista speciale 
del congresso democris tia­
no è Eduardo Frei. 

Questi sono i padrini del-

la "svolta" politica della 
DC_ Quanto ai padri, scri­
vevamo: «A Moro, elogia­
to padre putativo, iI com­
pito di gettare negli occhi 
il fumo deU'ideologia, del 
centrosinistra come scelta 
di civiltà; a Fanfani, padre 
naturale, quello di badare 
ai fatti, e di consegnare 
alla DC il massimo potere 
di ricatto sulle sinistre par 
lamentari e sui sindacati... 
Proprio per la sua ambi· 
zione, per il suo aspetto 
ostentato di iniziativa "da 
ultima sponda", il ricatto 
democristiano e fanfania­
no ha una grossa forza ap­
parente. e una paurosa de· 
bolezza sostanziale ". 

Paravento e ostaggio del­
la manovra reazionaria di 
Fanfani, il governo Rumor 
consuma la sua esistenza 
travolto dagli scandali pe­
troli'feri ma capace fino 
all'ultimo di portare a fon­
do l'attacco antiproletario: 
finché viene travolto dallo 
sciopero lungo del 27 feb­
braio, che ha clamorosa­
mente posto fine alla tre­
gua sociale. 

Andreotti tira fuori dal­
la cassapanca della storia 
il reggicalze di Wilma Mon­
tesi e viene imbarcato nel 
governo-ponte che deve ar­
rivare al referendum co­
prendo le manovre di po­
tere democristiane. 

Il governo della 
Confindustria 

«L'accordo tra Agnelli e 
Cefis per il vertice della 
confindustria è una ope­
l'azione fra le più spetta­
colari. Anticipando i se­
gretari dei partiti, i grandi 
padroni si sono costituiti 
in direttorio, con l'impe­
gno diretto dei più bei 
nomi del capitalismo ita­
liano_ Questa soluzione si­
gnifica ufficialmente che 
i grandi padroni rinuncia­
no a farsi la guerra, se 
non nella misura in cui la 
guerra è uno strumento 
per la trattativa; ma so­
prattutto, che il terreno 
sul quale avviene la trat­
tativa è il potere politico , 
cioè la Democrazia Cri­
stiana_ 

Qualunque sia il desti­
no personale di Fanfani, 
è indubbio che l'accordo 
fra Agnelli e Cefis segna 
una grossa vittoria procu­
rata da Fanfani a quella 
centralità democristiana 
che gli sta così a cuore. 
Grazie alla sfida del re· 
ferendum , Fanfani ha ot­
tenuto che tutti i centri 
di potere venissero allo 
scopel·to. facesscro le loro 
puntate. ben più che sul 
\'oto del 12 maggio. sul 
ruolo della DC "_ 
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Cercavano il 18 aprile, ! hanno truato un indimenticabile 12 maggio 

FANFANI, LA DC E I SUOI TIRAPIEDI 
FASCISTI, SEPOLTI NEL RIDICOLO E NELLA 
VERGOGNA DA UNA VALANGA DI NO 
:~~~;;;;.':'"': L~~~~~ ::~:::E.~= 
~~~~~ ~_;·:~~1 ~}~~5. 

I commenti della borghe­
sia: la maggioranza dei No 
rivela una concorde co­
munanza d'intenti di pa­
droni e lavoratori; ora si 
trat ta di farla funzionare 
nella concordia sociale, 
quella della collaborazione 
fra i padroni che sfrutta­
no e gli operai che produ­
cono. 

I commenti dei revisio­
nisti: non è stata sconfitta 
la DC ma l'attuale dirigen­
za della DC. E' una vittoria 
democratica. 

Il nostro conunento: 
una vittoria di classe, do­
mmata dalla centralità del 
voto operaio. E' stata scon­
fitta la centralità democri­
stiana: la Dc non riesce 
più a far quadrare i con­
ti del suo ruolo di rappre­
sentante diretta dei domi­
nio del grande capitale col 
suo ruolo tradizionale e 
determinante di mediazio­
ne interclassista. E' una 
svolta storica: è l'inizio 
della fine del regime demo­
cristiano. 
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BRESCIA -Ai funerali dei compagni assassi­
nati mezzo milione di pugni chiusi e un solo 
grido ininterrotto: FUORILEGGE IL MSI! 
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BRESCIA - LO STATO 
Fanfani non c'è. Il segretario del partito di maggio­
ranza relativa non si può più presentare sulle 
p'iazze 

Fanfani resta 
Rumor anche 

La Dc non è in grado 
di rimuovere i! cadavere 
di Fanfani con una resa 
dei conti al suo interno. 
Preferisce affidarsi al vec­
chio e sporco gioco di sca­
ricare all'esterno quella 
resa dei conti, proponendo 
un funerale più avventu­
roso con Fanfani al go­
verno. Fanfani manovra 
la crisi del governo Ru­
mor avanzando l'ipotesi 
parafascista di un gover­
no di « esperti». La crisi 

viene chiusa d'autorità da 
Leone ohe considera non 
avvenute le dimissioni di 
Rumor, 

La Sardegna conferma 
i! 12 maggio: la crisi della 
Dc non è un malanno di 
stagione_ E' una malattia 
incurabile. 

11 'Consiglio, Nazionale 
non trova rimedi. Moro 
dice: non si può fare co­
me se non fosse successo 
niente. E invece così fan­
no_ 

Ancora strage 
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Vogliono restaurare la vecchia -Storia della so­
praffazione, dello sfruttamento -e della miseria 
con le bombe. Ma non passeranno. Le masse 
sono forti. Sono le masse che fanno la Storia. 
IL SOlITO TORBIDO AVVIO IL PARTITO 
NELL'INCHIESTA SULLA STRAGE FASCISTA DELLA STRAGE 

Ottobre '74: 
di • • criSI 

«La caduta del gover­
no Rumor, un governo che 
ha vissuto ignobilmente al 
servizio dei grandi padro­
ni e della Dc, e che ha 
scelto la propria fine per 
recare un ultimo servizio 
ai grandi padroni e alla 
Dc, ripropone con più for­
za nel loro insieme .le que­
stioni di una radicale tra­
sformazione politica del 
paese, di cui da tempo 
nel movimento di massa 
sono presenti non solo la 
esigenza ma i contenuti e 
le spinte verso un'organiz­
zazione autonoma_ Le ma­
novre di provocazione, o 
di dilazione, o di ricucitu· 
l-a, con cui la classe do­
minante potrà tra.scinare 

• regime 
la crisi del Governo e del 
regime, non riusciranno a 
offuscare la chiarezza del­
le masse sulla posta in 
gioco. Essa consiste nel­
lo sviluppo, nella lotta, 
del programma generale 
del proletariato e dell'or­
ganizzazione autonoma del­
la unità proletaria dal bas­
so, nella sconfitta del re­
gime statale democristia­
no, e delle sue carte di 
riserva apertamente rea­
zionarie, nella conquista 
di uno sbocco politico con­
trollato dalla forza di un 
movimento di classe che 
non può essere l'i cacciato 
e contenuto, in nessuna 
forma, dentro i vincoli 
de]]a sopravvivenza del ca­
pitalismo »_ 

Dedichiamo questo numero speciale del nostro 
giornale, alla memoria del compagno Roberto 
Zama rin, autore delle striscie di Gasparazzo, che 
più di tutti ha contribuito, con impegno e creati­
vità, alla realizzazione di Lotta Continua quoti­
diano_ 
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Lotta Continua 
nelle' 
campagne 
politiche: 
l'esempio 
del Cile 

La mobilitamione Ì!l1 so· 
stegno d€llila ~ ci­
lena dopo il golpe dell'Il 
settembre e la riflessione 
sWla vicenda del governo 
di UIlIidad P<JPular hanno 
indubbiamente ra.ppresen· 
tato per le masse pr'Ole· 
tanie ital·iane, per milHoni 
di operai, di studenti, di 
donne, per decine e centi· 
naia di migliaia di mili;tan­
ti, di avanglllardie, di rivo· 
àuzionari, un salIto Ì!l1 avan­
ti decisivo nelùe straordi· 
nario itinemri'O che i'auto­
nomia opemia e Ja coscien-
2Ja antifascista deLle masse 

hanno percorso in questi 
anni. 

.Con i:l CHe la ooscienza 
antiiasoi-sta, l'iodio amide­
moori.stiano accumulato 
durante i!1 periodo dei go· 
verno Andreotti, la consa­
pevolezza dema prOI>l'1ia 
forza si sone definitiva· 
mente congiunti nell'identi 
ficazi~:me del probllema cru· 
ciale di ogni processo ri· 
Vlo,luzionario: l'appu!llta­
mento cÒIl ~a reaeJione aro 
mata delia borghesia, la 
necessità di aTrivare pre· 
palralti ad un confronto me· 
ludliJbile sul terreno deHa 
f'orza. 

I . '. . primi commenti 
H nestro gU.ornale aveva 

cominciato a seguire s·i.ste­
maticamente le 'Vicende ci· 
[ene nel corso dell'estate 
del '73 attravenso -le corri· 
spoilldenze da Saotiago dà 
due compagni: molti spun. 
ti di riflessione su1la novi· 
tà e il valore generaàe del· 
l 'esperienm rappresentata 
dal governo di Unddad po. 
pular sono l'1intra.cciabili 
in molti dei nostri edito· 
rj3Jli - e specificamente in 
quel nodo da1Jl.a nostm ela· 
borazione teorica. rappre­
sentato dailla mdividua.:zJio­
ne dei principi generali 
della tattica - fin dal· 
l'estate del '72. 

proletaria, forza e ragio· 
ne, diritto e violenza, que­
sta è l'unica strada». Ac· 
cantù wl resoo.o:nto del1'as· 
-salto aLla Moneda ed a 
una foto di PrEti e Taviani 
al congresso della DC ita­
liana, un nuovO' oommento, 
« Una vecchia verità », di· 
ce tra ,l'altro: « A:hlerrde ha 
pagato di persona, fedele 
fino in fondo 311 suo mano 
dallo, aill'impegno morale 
che lo legava al popolo. 

Ma un giudizio sul suo 
operato, sUJlla linea da lui 
impersonata durante i tre 
annri. di governo di U.P., 
una 1inea che sempre più 
si era andata identificando 
con le posizioni del grup­
po dir1gente del P.C. ci· 
leno, non può fermarsi al· 

le oonsiderazioni morali, 
a.l rispetto per la figura 
del protagonista. 

Dail fallimento de1la via 
cHena al soc:i!ai1ismo si ri­
cava una lezione ben diver· 
sa da quella che il presi>­
dente ha voluto consegna· 
re alle nmsse. B rev.isioni­
smo ha una antica voca2Jio­
ne al suicidio politico: a 
consegnarsi inerme alla 
reazione borghese: a usa· 
re del oon.senso del!le mas­
se come puro strumento 
di pressione e di contratta· 
zione, sa,lvo poi, qUlllIldo lo 
scontrO' di C'lasse si fa più 
acuto e Ì!l1conciliabile, op· 
porsi al movimento delle ' 
masse, smobHitarle e di· 
sarmarle politiJCamente e 
materialmente. 

Il tJentatiVlO dei rev.isioni· 
sti di concHiare glli inte· 
ressi opposti non è una 
tlllttica legata a un momen· 
to o a una situazione par· 
ticolare. E' la doro linea 
di sempre, da sempre vota· 
ta al d.isaJStro e aUa scon· 
fitta ... ». . 

L'articolo concludeva: 
« Sappiamo quale conclu· 
sione trarranno i dirigenti 
revisionisti dai fatti del 
Cile: diranno che Senza la 
DC non si può governare. 
Ma gli operai, i proletari 
italiani che haamo seguito 
la vicenda del O.iJle con 
una pa,ssione ed una parte· 
cipazilone straoTdinarie, e 
che oggi si mobil1tano a 
fianco dei compagni ci'leni, 
trarranno una conclusio­
ne diversa: senza spezzare 
la DC, senza distruggere 

il principaàe strumento 
deLla reazione bovghese, 
non è possibile affenrnare 
gli interessi della classe 
operaia». E' il 13 di set· 
tembre. Due mesi dopo, 
« riflettendO'» sui fatti del 
Cile, Berlinguer 3ipprode· 
·rà all-a proposta de!l oom­
promesso storico ... 

Nel'lù stessO' numero, un 
titolo a 6 colonne di secon­
da pagina: « Pensate al Ci­
le! Votate DC! Avrete mi· 
litari fascisti 311 potere, i 
democratici assassinati, 
proletari massacrati, e 
Nixon soddisfatto!». n 14 
settembre: « La resistenza 
armata del popolo cileno, 
guidata dagli operai, è e­
roica. Vincerà ». In un 
commento-ottimistico suMe 
prospettive della gue:zma ci­
v]le si individua il nodo 
dello scontro in atto. « Se 
la resistenza del popolo ci­
leno, che già oggi è alla 
controffenG'ivain tutto il 
paese, riuscirà a consoli· 
darsi nei prossimi giorni, 
non c'è dubbio ohe ,le gros· 
se crepe che si Sono aper· 
te n.eN'apparato militare, 
con la ribellione di alcuni 
reggimenti e il passaggio 
di soldati 3:1Ie file del pQ­
polo, potrebbero a1largaT­
si al punto da provocare 
H crolùo del regime milita· 
re ». 

Da aNora, per più di un 
mese, il Cile occupa Il'inte­
ra prima pagina di' Lotta 
Continua, e ad esso viene 
dedicata' buona paTte delle 
pagine interne . . 

M,la vigi'lia deLI'U set· 
tembre la consapevolezm 
dJeil!l'imminenza del gOlpe e 
dell:a sua preparazione po· 
àitica è, neIle nostre corm­
spondenze, esplicita. 

Broprie ,l'lI settembre, 
riferendosi agU avven'ifilen· 
ti dei giorni precedenti 
LOitta Continua I8ipre con 
un titolo a quattro aolon· 
ne che dice « CiIle: i Lun· 
ziorrari prùvinciali della 
DC vùgliono la testa ' di 
A~l'ende )l. Quel giorno stes· 
so, ma nessuno .10 sapeva 
ancora, né ID Cme né in 
Europa, quella testa ,la 
avrebbero avuta! 

Il valore di un'esperienza 

LI gierno dopo, di fronte 
3IMa notizia del gal:pe arri· 
V8lta nel tardo pomeriggie, 
iiI giornaJle esce iiln due edi· 
ziùni. N~a pl1ima, solo 
un enorme titolo a piena 
pagina: « Clle, ile forze a.r· 
mate insediano una giun· 
ta mi-litare e chiedone [e 
immediate dimissiJoni del 
presidente. La DC ha por· 
tato fino 'in fondo ·il suo 
piano fascista. Santiago in 
mano ai militari. E' id mo· 
mento, anche in ltaliia, del· 
la mobi'litazione unitaria di 
massa a fi3JlloO al popolo 
cileno ». La seconda edi­
zione titola, sempre a pie­
na pagina: ~( In Cile, è l'ora 
della resisterwa e della. 
guerra di popolo. In Ita­
lia, è l'ora deUa mob~lita· 
Ziione unitaria di massa al 
fianco dei proletari cHeni, 
contro l'agente italiano del· 
'l'imperialismo e della vio­
lenza antiproletlari'll, aa 
DC». In basso i~ primO' 
oommento: « La borghesia 
nùn rinuncerà mai pacifi· 
camente 8Jlia propria ditta· 
tura». Accanto una fotO' di 
Frei: « 'l'ospite d'onore al 
congressO' della DC italia· 
na nel giugno scorso». 

In un grande riquadro 
dal titolo « Rispondere 0-
vunque con ,lo sciopero» 
si annuncia che « Ja FILM 
ha invitato tutti i consigli 
di fabbrica a organizzare 
sui posti di 'lavoro ferma· 
te e assemblee». 

Il giorno dùpo: « Allende 
a.ssassinato. La sua ulti· 
ma denuncia è contr:o chi 
oppone la ferza 8Jlla ragio­
ne. La sua sorte ·testimo· 
nia tragicamente che la 
ragione contro la fùrza è 
vana. Unire, nella lotta 

In termini schemati:ci, la 
nostra anaàisi della intera 
vicenda del governo di 
UoPo viene esposta in un 
corsivo del 16 settembre 
dal titolo: « Linea ri'Volu· 
zionaria e revisionismo di 
fronte alla 'lezione del Ci· 
'le), « Con .Mlende è defi· 
nitivamente caduta in Cile 
la velleità della "via parla· 
mentare" ad socialismo ... 
E' questa 'la T8Jgione del· 
l'imbarazzo politico dei 
revisionistL. Ma la lezie· 
ne del Cile è assai più amo 
pia e feconda. Nessuno 
può interpretare la confero 
ma dell'erroneità di una 
"via ,legale" al socialismo, 
deU'impossibhlità di un po­
-tere proletario, senza la 
distruzione dello statO' bor­
ghese, secondO' i can'Oni di 
uno schematismo tanto 
più inutile q.uanto più di­
stante dalla realtà. Nes· 
suno deve essere indotto, 
da un ennesimo e più gra. 
ve fallimento di una tatti· 
ca che ha soppresso la 
strategia, a riproporre e· 
stremisticamente una stra· 
tegia che sopprime la tat­
tica». Gli avvenimenti del 
Cile... « confermano l'an3Jli­
si che vede neBa DC il 
cuore del potere imperia· 
lista 'e borghese, e il cuo· 
re del nuove fascismo. 
Confermano ohe qualun· 
que linea che non punti 
senza riserve a distruggere 
l'unità e ~l potere della 
DC, e punti invece a.d eleo 
mosinare l'ahleamza. oon 
essa, non solO' non è una 
linea rivoluzionaria, ma 
non è una linea democra­
tica. 

« Confermano che, per 
chi vuole realizzare la dit­
tatura del proletariato, il 
"governo popolare" dei ric 
formisti e dei revisiJOlnisti 
non è un ostacolo, ma ano 
zi 'la migliùre delle condi­
zioni - che quindi va sO'· 
stenutù, nello scontro con 
il monopùlio, fascista O 
"democratico", del gover· 

no da parte deUa borghe- I 

sia - per lo sviLuppo del 
movimento di olasse, a 
condiziene di .mettereal 
primo postO' -le esigenze, la 
organizzazione, il 'iniziativa 
diretta e l'ar.rnanrento del 
movtmento di classe. Con· 

fermano che, in qualunque 
momento, e tantO' più 
qU3lIl:to più avanza la loro 
marcia, gli sfruttati e la 
loro avanguardia devono 
essere preparati a fronteg­
giare l'aggressione della 
violenza nemica )). 

La campagna 
«armi al MIR» 

18 settembre, Lotta Con­
tinua ,lancia la sottoscri­
zione « Armi per il Mir Ci­
lenù! )) che in poco più di 
due mesi raccog.lierà ciTCa 
100 milioni e ohe divente· 
rà, per parecchi mesi, il 
centro della polemica tra 
rivoluzi'Onari e riformisti, 
e tI'a le stesse forze rivo· 
luzionarie. 

« Quanto costa 'la vita di 
un fascista? - titolialrno a 
piena pagina il 20 settem­
bre -. Quanto costa la 
vita di uno sfruttato? 
Sottoscriviamo per dare 
armi al MIR cileno )). Da 
3.!llera il tentativo di ana­
lizzare in termini più pre­
cisi gli 'aspetti politico-mi· 
'litari detlù scontro tra 
cùntrorivoluzione e movi· 
mento popO'lare diventa 
uno dei fili aondu1ltori del­
la nostra campa:gna politi· 
ca. 

Di questo interesse, uno 
dei frutti più in·teressanti 
è senz'altro una lunga in· 
.tervista con il primo rap­
presentante del MIR in 
Europa, pubblicata in due 
puntate su Lotta Continua 
del 4 e del 6 novembre 
con il titolo: « I<l ruolo 
delle forze armate neNa 
resistenza cilena». H pro­
blema di rondo che guida 
questa aI1'lalisi è il mppor· 
tù tra la crescita politica 
e organizzativa di un po. 
tere autonomo delle masse 
ed i,l processO' di disgrega· 

zione che esso produce sul· 
-le istituzioni stllltali e sulle 
fùrze armate. 

Secondo iI MIR la ,linea 
di U.P. nei coll'fronti del-o 
-le LOrze armate, ha pun­
tato esplicitamente a ce­
mentare l'unità gerarchi· 
ca tra gli ufficiali, conso· 
lidando così una macchi· 
na che la DC 'e le fùrze 
controrivoluzionarie si sa­
rebbero trovata pronta al 
momento del go1pe. 

Il 23 settembre Lotta 
Continua 3ipre 'la campa· 
gna {X)ntoo il riconoscimen· 
to della giunta golpista da 
parte del ·governo italiano. 
Il 25 riporta la rivelazio­
ne di 'Panomma secondo 
cui la DC italiana ha fi­
nanziato, tramite l'avvoca­
to Luigi Cortesi, la DC ci­
lena con 150 milioni, e [e 
ha fatto ottenere ben 5 mi­
liardi dalHa DC tedesca. 

Il 29 settembre, 'ÌIl un 
primo bilancio della cam­
pagna « armi aà MIR! » dal 
titolo « Chi sùttoscrive per 
chi )) scriiViamo: « Entro 
domenica, cioè in 11 gior­
ni, avremo superato i 25 
milioni nonostante ohe il 
calcolo non possa che es­
sere I31pprossimativo, sem· 
bra r3igioneVIOle ritenere 
che fin'Ora Ì' compagni che 
hannO' partecipato non su· 
perino gli otro.nùve mila. 
Che, se non sono pochi, 
mostrano comunque l'imo 
mensa sprùporzione ri· 
spetoo a quanti possono 
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essere raggiunti da questa 
campagna. 

Quasi due terzi dei com· 
pagni che hanno finora 
partecipato sono operai 
di fabbrica o dei servizi; 
poc0 più di un terzo sono 
·gli a;ltri, studenti, inse· 
gnanti, uomini di cultura, 
artisti, professionisti, ecc. 
Non ·solù, ma il sacrificio 
re~a?V? dei contributi ope­
raI e In media decisamen­
te maggiore di quello di 
altri, che sembrano pre­
diligere spesso il significa­
to "simbolico" della SO'tto­
scrizione... La presenza n. 
,levante fra i sottoscritto­
ri, di compagni del PSI e 
del .pC I, non fa che offri­
re la riprova deH'unità che 
esiste alla base e fra. i 
quadri di base del proletar 
riato rispetto ai fatti del 
Cile e alla ·loro lezione Il. 

Noi abbiamo lanciatO', 
quando la ri'llSCita del gol· 
pe è apparsa evidente, e si 
sùne imposti oon chiarez­
z.a i problemi del!la rispo· 
sta armata antifascista, la 
sùttoscrizione intitolata 
« armi al MIR » __ . Ci sem-

brano ragionevoli due CQ- la diTezione avrebbe dovu­
se: che il mùvimento ope- to ,in qu_esti giorni esami­
raio « ostinatamente rifor- nare la questione... De~ 
mista )) (per usare un'e- PCI n~ sappiamo niente. 
spressione del MIR) si im- Dall'altra parte ablbiamo 
pegnasse attivamente a visto proporre sU!l Manife­
favore della sinistra cilena sto una sottoscrizione per 
di U.P., e !Che de oI'ganiz- la « resistenza cilena » ... 
zazioni che da sempre han· noi riteniamo che 'l'unità 
no indicato il MIR come il auspicabile, (e tutt'altro 
riferimento decisivo, pur che raggiunta nella sostan­
con limiti e critiche, per za) tra ·le forze della sini-

. la prospettiya rivoluziona- stra cilena nella 'lotta COll· 
ria in Cile, si impegnas- tro id regime fascista non 
sero attivamente sulla li· possa ooincidere con una 
nea da noi fatta propria. sospensione del giudizio 
Né l'una cosa né l'altra è politico, e de1l'impegno 
successa ... . A 18 giorni di pratico, ri'S-petto a quelle 
distanza d3.!l golpe, le con- diverse forze. 
federaziùni sihdacali, per ' L'unità di 'Oggi non si co­
quanto se ne sa, non si so- str;uisce ignorando, o di­
no poste il problema, for- ChI arando cancellate, le 
se per non offendere i gol· diiferenze di ieri, e hl loro 
pisti della ·CISL. Nella peso ininterrotto ... Credo­
FILM abbiamo appreso ier:i. no questi compagni che ci 
che "il direttivo ha dato sia un contrasto tra l'au­
mandato aUa segreteria di spicio e .}a soddisfazione 
assumere una iniziativa perla costituzione di or­
nazioIlalle a sostegno poli- ganismi unitari della resi­
tico e materiale della re· stenm cilena e :la collabo· 
sistenza cilena"; che non razione con essi, e l'ap­
è un modello di chia.rezza poggio autonomo e speci­
né di tempestività. Quan- fico al~e componenti più 
to al PSI, ci si dice che avanzate al loro interno?». 

La manifestazione interna­
zionalista del 18 novembre 

Il 9 ottobre, -il titolo a 
piena pagina: « A un mese 
dal colpo di -stato fascista 
11 ottobre: in tutte ,le 
souole, mobilitazione na­
zionale per il Cile. III go· 
verno Italiano non deve ri­
cùnoscere la giunta fasci­
sta. Libertà per Corvalan 
e per tutti i prigionieri po· 
litici. Sosteniamo la resi­
stenza cilena. Armi al 
Mir! )) e un commento: «La 
mobilitazione per il Cile 
apre l'anno scolastico». 

Il 20 ottobre, in un arti­
colo che commenta alcu· 
~ prese di posizione del 
15CI sul Cile, e .in partico­
lare una tavola rotonda su 
Rinascita tra Ingrao, Di 
Giulio e Pajetta, in cui 
quest'ultimo, vero nume 
tutelare della linea berlin· 
gueriana, lancia per ,la pri­
ma volta la formula del 
compromesso storico con 
questa bri:llante enuncia· 
zione: « il terreno del 
compromesso (con la DC) 
non lo puei definire a 
priori, è Un dato oggetti· 
vo », Lotta Continua ri­
sponde ad un attax:::co del 
segretario della FGCI Ren· 
zo imbeni sul problema 
della manifestazione inter­
nazionale per il Ci:le con· 
vùcata dalle forze giov3inili 
eurùpee, da cui la FGCI 
ha voluto esoludere le ùr­
ganizzazioni rivoluzionarie 
per far posto al movimen­
to giovaniJ.e DC. Inizia 
così una serrata polemica 
su questa manifestazione, 
a cui Lotta Continua ha fin 
dall'inizio aderito, promuo­
vendO' l'adesione di altre 
forze rivoluzionarie euro­
pee, attraverso una serie 
di contatti che faranno -da 
premessa alla convocazio­

. ne della Conferenza intero 
nazionale sul Cile che si 
svolgerà nell'aprile dell'an­
no successivo a Francofor­
te prima assise di tutte le 
forze rivoluzionarie euro­
pee. 

Il 15 novembre Lotta 
Continua annuncia in pri­
ma pagina: « Sconfitto il 
settarismo filodemocristia· 
no deNa FGCI. La manife· 
stazione di Torino per il 
Cile si farà nella piena 
unità di tutta la sinistra, 
senza discriminazioni )). 

« Una svolta politica 
importantissima ne~la pre­
parazione deLla manifesta· 
zione internaziùnalista per 
il Cile ... sciolta tI comitato 
promùtore dei gruppi giù­
vanili, scomparsa la piat· 
taforma politica ... che era 
stata il principale stru­
mento del settarismo filo­
democristiano della FGCI. 
La manifestazione sarà in· 
detta dalla FLM sulla ba­
se di un documenro.piatta­
forma proposto dalla FIM 
con l'adesione di PCI, PSI, 

FGOI, FGSI, ACLI, GIO­
VENTU' ACLISTA, Lotta 
Continua, PDUP, Manife­
sto, Avanguardia Operaia, 
ANPI, Circolo della resi­
stenza, Partite radicalle, 
Collettivo Lenin, MJOvi.men­
tù giovanile PRI l). 

Il 17 novembre, invitan­
do a partecipare alla ma­
nifestazione con questo ti· 
tolo a sei colonne: contro 
,l'imperialismo USA e -i 
suoi servi fascisti e demo­
cristiani cileni e ita:lianL A 
fianco del popolo cileno e 
delle sue avanguardie 

combattenti. Per q'unità 
dei proletari di tuttO' iI 
mondo sotto le bandiere 
del comunismo. Domani a 
Torino una grande mani· 
festazione internazionali· 
sta investirà ia città del­
Ja Fiat». Lotta Continua 
prende atto, in polemica 
con l'Unità, daMa vittoria 
ottenuta dalle forze rivolu· 
zionarie con la convoca· 
zione unitaria deLla mani­
festazione in cui la DC 
non avrà la parola. 

Il corteo, che raccoglie· 

600 milioni: chi 
« Questo giornale vi· 

vrà se i compagni e i 
proletari lo faranno vi­
vere rispetto alle loro 
lotte. Gli ostacoli inven· 
tati dai padrOni li supe· 
reremo tutti". 

Questo scrivevamo sul 
giornale del 12 aprile 
1972 spiegando come 
cra per noo possibile 
far vivere un quotidia­
no senza soldi e senza 
esperienza, rispondendo 
agli interrogati'Vi di chi 
ci chiedeva: chi vi pa· 
ga? 

Quando abbiamo deci­
so di stampare il quo· 
tidiano, abbiamo lan­
ciato una campagna di 
abbonamenti per inizia. 
re, ma ci siamo subito 
resi conto che ci vole· 
vano molti più soldi di 
quello che ci immagina· 
vamo. In Lotta Conti· 
nua come in tutte le 
organizza7lioni rivoluzio­
narie c'era un certo nu· 
mero di compagni di 
origine borghese, che 
avevano alcuni beni la­
sciatigli dalle famiglie. 
Con questi compagni 
abb:ia.mo discusso e de­
ciso che era il momen· 
to di impegnare tutte 
le risorse per dar vita 
a uno strumento di lot­
ta decisivo come il gior· 
naIe quotidiano_ 

In questo modo ab· 
biamo raccolto subito 
L. 65.000.000 che aggiun. 
ti ai soldi della campa· 
gna abbonamenti ci 
hanno permesso di ini­
ziare «l'avventura ». 

In quei giorni pubbli· 
cavamo sul giornale gli 
atti delle vendite effet· 
tuate dai nostri compa­
gni, rispondendo con i 
fatti alle insinuazioni di 
chi esprimeva dubbi 
sulla provenienza del 
nostro denaro. E' in 
questi giorni che arriva 
il primo contributo ope­
rado dalla Donegani di 

Novara in lotta al quale 
ne seguono altri dalle 
più diverse situazioni. 

Il 3 giugno appare 
per la prima volta il ti· 
tolo che non ci abban­
donerà più « Una sotto· 
scrizione per il giorna­
le» m cui scriviamo: 
Dunque se vogliamo che 
il giornale continui a vi­
vere bisogna che i com· 
pagni si impegnino a 
fondo a organizzare una 
sottoscrizione di mas· 
sa, nelle scuole, nelle 
fabbriche, nei quartieri, 

nelle caserme presso 
simpatizzanti. 

Ma dal dire al fare 
c'è di mezzo il mare e 
solo Gasparazzo, dopo 
un dibattito di alcuni 
mesi, rivolgendosi ai 
compagni col famoso 
« ,la vQlete capire o no? 
Riesce finalmente a far 
partire la prima sotto· 
scrizione organizzata e 
sistematica. che raggiun· 
ge in un mese 22 ·mi­
lioni. 

Nel 1973 la sottoscri· 
zione da «straordinaria» 
diventa perEnanente e 
con . i proventi delle 
vendite è la base prin­
cipale e insostituibile di 
sostegno al giornale e 
agli organismi centrali 
del partito. 

In tre anni abbiamo 
raccolto circa 600 millo-

rà oltre 150.000 persone 
di cui circa un terzo die­
tro gli striscioni di Dotta 
Continua, si incaricherà di 

fornire un quadro preciso 
del peso deHe diverSe fùr· 
ze neHa mobilitazione per 
il Cile. 

Lotta Continua 
contro il compro­

messo storico 
Il 30 ottobre, intanto, in 

un corsivo dal titolo: « Le 
svoLte della steria e le 
svolte del PCb, Lotta Con­
tinua prende posi.zione su 
queHù che rappresenta il 
punto di approdo della ri· 
flessione del gruppo diri­
gente revisionista sugli av­
venimenti cileni: il com­
promesso storico. « Che il 
PCI rinunciasse ad andare 
al potere fu chiaro ai 
militanti comunisti già allo 
ra, 25 anni fa. Quello che 
Berlinguer dichiara oggi, 
e che il fumo dei conunen­
ti borghesi di ogni specie 
non riesce a mascherare, 
è che i'l PCI rinuncia an­
ohe ad andare al governo, 
che, come è noto, è cosa 
ben diversa che andare al 
potere. 

« Sembra paradossa;le, 
ma questa, nelle intenzio­
ni di Berlinguer, è la ma­
niera giusta di trarre la 
lezione dagli avvenimenti 
del Cile e del Medio Orien· 
te. Si sv-iluppa in Cue un 
processo rivoluzionario 
che utilizza cùntradditto­
riamente - a differenza 
da tutto il ciclo di una fa­
se che va dana Comune 
fino alla guerra di popolo 
vietnamita, costantemente 
saldato alJa guerra tra ·le 
borghesie e tra gli opposti 
imperialismi, come mani­
festazione più alta della 
crisi generale del ca.pitali-

smo, e come nutrice deter­
minante del:la lotta arma. 
ta di massa del proletaria­
to - il vuotO' di potere 
prodotto dal fatto che la 
borghesia ha provv.isoria. 
mente perduto la capacità 
di governare, per matura. 
re la coscienza e l'orga,niz. 
zazione politica e milita· 
re del proletariato; che 
utilizza un governo rifùr· 
mista per allargare a:l mas­
simo lo spazio dà crescita 
del movimento di massa, e 
la necessità e l'opportuni· 
tà, in uno scontro per la 
vita e per la morte tra due 
classi, di armare il prole 
tariato. In questo proces 
so, che ha nell'alleanza di 
UP. al temp ostesso il 
proprio strumento e il pro 
prio limite, va riconosciu­
to ed additato senza risero 
ve, prima ancora che il 
fal.limento, il punto più al· 
to raggiunto da.l:la lotta ri­
voluzionaria neH'oocid.en 
capitalista nella fase che 
segue -alla guerra mondia­
ile interimperialista. 

Solo a partire da que 
sto giudizio è possibile e 
·necessario affrontare D 
prùblema delle rag.ioni de: 
« fallimento)) temporaneo 
di questo processo, sulli 
scorta della convinzio~ 
che « ciò che è .faUito . 
Cile non è il socialismo 
ma ·il ri·formismù», e ti 
cav·arne una preziosa le 
zione ... 

ce li ha dati? 
ni da migliaia e mi· 
gliaia di compagni, pro· 
letari, democratici, dal· 
le situazioni di lotta e 
dalle fabbriche più si· 
gnificative a singoli 
compagni, la nostra sot­
toscrizione diventa una 
delle cose più lette del 
gIornale per la varietà 
e l'importanza dei con· 
tributi che ogni giorno 
ci arrivano. I cozzicari 
di Napoli durante il co· 
lera' e dopo le cariche 
della polizia ci hanno 
inviato 32.000 lire, i pro· 

leta.ri. della MagHana 
hauno dato le 350.000 li· 
re ricavate dalla loro 
festa popolare, quelli di 
S. Basilio 150_000 lire 
di quelle che Taviani a­
veva stanziato per il lo­
ro sg(}mbero, il pensio· 
natO' L.R. di Viareggio 
.che do tre anni ci l1\an· 
da da 250 a 300 lire 
quasi ogni settimana, i 
nuclei operali di decine 
e decine di fabbriche, i 
nuclei di soldati prQle· 
tari, i compagni dei 
Cps; questi sono i no­
stri finanziatori e gli 
elenchi della sottoscri­
zione sono la risposta 
più chiara a tutti quelli 
che si cWed.ono come 
riesce a vivere il no· 
stro giornale. 

Nonostante q u e ti t i 
contributi la vita del 

gloo-na.1e è sempre stata 
di stenti e di fatiehe, i 
continui aumenti di 
prezzi le esigenze che 
con lo sviluppo deUa 
lotta di classe diventa­
no sempre maggiori 
fanno sÌ che i soldi sia· 
no sempre pochi e la 
vita del giornale è sem· 
pre appesa a un filo, le 
corse a tamponare i 
buchi più grossi, gli ap­
pelli disperati ai com· 
pagni e ai lettori onnai 
non si contano più, al· 
cune volte siamo stati 
costretti a dimezzare il 
giornale altre a sospen­
derlo, ma nonostante 
tutto dopo tre auni ano 
che se « con le unghie 
e con i denti» siamo 
sempre qui e a tutti i 
nostri appelli disperati 
sono seguite mobilita­
zioni entusiasmanti co· 
me quella del dopo re· 
ferendum dove abbiamo 
r.accolto 42 milioni in 
15 giOJlni. Insomma 
sembra che abbiamo 
sette vite come i gatti 
ed ogni volta riusciamo 
a rinnovare il miracolo, 
ma noi. pensiamo che 
sarà ancora così che 
fra mille difficoltà riu· 
sciremo ancora a farce· 
la, finché ci saranno 
migliaia e migliaia di 
compagni e proletari 
convinti che -il giornale 
debba continuare a vi· 
vere perché il nostro 
giornale vive di questa 
volontà. 

SOLDI RACCOLTI DI 
SO'ITOSCRIZIONE 

1972: L. 38.231.660 sot· 
toscrizione e campa· 
gna abbonamenti; 1973: 
171.286.866, sottoscrizio· 
ne e campagna tred.ice­
sime; 1974: 272.735.257, 
sottQscrizione e campa­
gna tredicesime; 1975: 
101.601.589, sottoscrizio· 
ne. Totale complessivo 
582.855.372_ 
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ORTOGALLO 
Viva la classe e -Bla 

La lezione del Portogallo conferma nel modo plU chiaro 
l'importanza decisiva della lotta per l'organizzazione demo­
cratica dei soldati e per l'unità fra soldati, operai, e movimen­
to proletario. A questa lotta i « proletari in divisçl » si dedica­
no in Italia da anni, tra sacrifici pesanti e vittorie tanto più 
significative. InPortogallo la gente entra nelle caserme. I bam­
bini giocano sui carri armati. I soldati vivono tra la gente. 
In Italia, ai soldati non è riconosciuto alcun diritto. La NATO 
e il SID organizzano nelle gerarchie militari un esercito-fanta­
sma golpista, come con la Rosa dei Venti. Nelle caserme, il 
popolo entra, guardato a vista, solo il due giugno ... ; per il re­
sto dell'anno, si reprimono i soldati che partecipano della vita 
popolare, si reprime chi rivendica i diritti dei soldati. 

La DC protesta perché in Portogallo non c'è libertà. Quale 
libertà? La DC afferma di essere la garante della libertà in 
Ital ia. Quale libertà? 

Ognuno può giudicare . 

Nella società dei padroni, chi lavora mangia poco, e chi vive del lavoro 

altrui ingrassa. Il primo passo della lotta per il comunismo è la liberazione da· 

gli sfruttatori e dai parassiti, la riduzione della fatica attraverso la fine del· 

la divisione f,ra chi è costretto a vendere la propria forza di lavoro e chi la 

sfrutta . E' questa la condizione per una società umana in cui a ciascuno 
~ . 
s~a dato ciò di cui ha bisogno . 

Sono queste facce , sono queste parole d'ordine che scatenano l'odio 

dei padroni , dei fascisti, de i funzionari del,la vecchia società. Sono queste 

facce sicure e sconosciute , di milioni di donne e uomini, che Fanfani odia , 

teme e calunnia . E spera di inculcare il suo odia , la sua paurà , in tante altre 

donne e uomini come queste operaie , con gli stessi bisogni e gli stessi in­

teressi, agitano lo spauracchio logoro della violenza e della tirannia rossa , 

della fine della libertà ... 

Queste compagne di Lisbona hanno cominciato a essere Ilibere, a dispor­

re del proprio destino , a costruire ins~eme la propria felicità. Hanno impa­

rato che si possono cambiare le cose , e questo le ha cambiate . 

Gli operai della Lisnave vanno in corteo 

alla caserma RAL 1, il punto di forza prin­

cipale dell 'azione rivoluzionaria nelle forze 

armate. 

La Lisnave, il cantiere navale di Lisbona , 

è la maggior concentrazione operaia del 

paese . Gli operai portoghesi sono poco più 

di un milione, nella stragrande maggioran­

za occupati in piccole e piccolissime fab­

briche. Un milione sono i lavoratori porto­

ghesi che sono stati costretti all'emigrazio­

ne, da un regime fascista che spendeva per 

Fino al 25 aprile del '74 
l 'esercito portoghese ser· 
viva al regime fascista per 
massacrare le popolazioni 
delle"' colonie africane e per 
opprimere la classe ope· 
raia e il proletariato del 
proprio paese. Oggi in Por· 
togallo i soldati fraterniz· 
zano con i proletari e so­
stengono la lotta dei popo· 
li dell'Angola, della Guinea 
e del Mozambico per la 
completa emancipazione 
dal colonialismo e dall'imo 
per ialismo. 

La fraternizzazione e la 
solidarietà tra i soldati e 
il popolo è la cosa che su· 
scita la più rabbiosa rea· 
zione della borghesia por· 
toghese e internazionale. 
Essa è il segno più elo­
quente della disgregazione 
dell'apparato di dominio 
e di oppressione del capi­
tale, e il simbolo vivente 
della forza del processo ri· 
voluzionario e della sua 
possibilità di vincere. 

I! 25 aprile fu un grup­
po di capitani a prendere 
l'iniziativa della rivolta 
contro il regime di Cae­
tano: ma dietro di loro 

la guerra coloniale il 52% del suo bilancio, 
e che obbligava tutti i giovani a un servizio 
militare di quattro anni! 

La classe operaia esercita la sua dire­
zione su tutto il movimento popolare. Nel 
settembre, gli operai della Lisnave scrive­
vano in un loro volantino: « Stiamo con le 
forze armate, se queste si mettono dalla 
nostra parte, contro gli sfruttatori e gli op­
pressori ». Nel marzo, sono i primi a mar­
ciare in corteo per sostenere i soldati della 
caserma che ha resistito coraggiosamente 
all'assalto di un reparto golpista. 

stava la massa dei soldati, 
e il più grande esercito dei 
proletari. Nel corso di un 
anno la classe operaia e .j 
soldati si sono imposti co­
me protagonisti del nuovo 
Portogallo. 

Ecco ciò che hanno scrit· 
to nel loro proclama i de· 
legati del primo congresso 
de i marinai portoghesi: ({ I 
soldati, figli del popolo e 
della classe operaia, sono 
la componente di classe 
all'interno dell'esercito che 
più ha sofferto il peso del­
la tirannide fascista. Priva­
ti di ogni possibilità di di­
scussione per decenni, ob­
bligati ad accettare una 
disciplina cieca ed arbitra­
ria, forzati a combattere 
in una guerra coloniale di 
rapina e di sfruttamento 
contro popoli fratelli, i sol­
dati di truppa conoscono 
bene il valore dell'abbatti­
mento del fascismo -e del· 
la fine della guerra, e la 
necessità di conquistare 
una società in cui non vi 
sia più posto per lo sfrut­
tamento ( ... ) Figli di la· 
voratori, è dovere di noi 
soldati essere degni della 
classe cui apparteniamo». 

/ 

Il Portogallo è gra;n­
de meno di un terzo 
dell'Italia, e ha meno 
di nove milioni di abi­
tanti. Confina, sulla ter­
raferma, solo con la 
Spagna. La v,icinanzla 
con la Spagna, dove l' 
agonia del regime fasci· 
sta di Franco si va com­
piendo, è un incubo per 
tutti i capitaliJSti dell' 
Occidente; il contagio 
della rivoluzione porto­
ghese potrebbe investi­
re la Spagna, portando 
lu spettro del comuni­
smo nel ouore dell'Eu­
ropa. 

LI fasdsmo portoghe· 
se durava dal 1926. Es· 
so è crollato nel 1974, 
H 25 aprile, lo stesso 
giorno in cui trent'anni 
fa l'Italia si liberava del 
fascismo. Tredici anni 
di guerre cOloFliali, in 
Angola, in Mozambico, 
in Guinea, hanno di­
strutto un impero di 5 
secoli, e hanno minato 
aMe radici lo stato por· 
toghese. 

La disgregazione del­
l'esercito coloniale, che 
sta dietro le posizioni 
progressiste del Movi­
mento delle Forze Ar­
mate, apre lo spazio ad 
una iniziativa proletaria 
senza preced€onti. 

Scioperi in tutto il 
paese, occupazioni di 
fabbriche, di case, di 
terre. Il proletariato 
portoghese si conquista 
un posti:> di protagoni­
sta in un processo che 
era nato come una sem­
plice e controllata de­
mocratizzazione borghe· 
se. Il generale Spinola 
era l'uomo sul quale l' 
imperialismo contava 
per mutare la forma 
fascista del suo potere, 
e mantenere immutata 
la sostanza. 

Il 28 -settembre Spio 

LOTTA CONTNUA - 5 

(;'oUo ih 

noia, presidente della 
repubblica, tenta un col­
po di mano ,facendo ap­
pello alla mobilitazione 
della ({ maggioranza si­
lenziosa». La « mino­
ranza tenebrosa» - co­
me la chiamano i com­
pagni - viene fermata 
dalle barricate proleta­
rie_ I soldati accorrono 
a dare man forte alla 
difesa operaia delle cit­
tà contro la r,eazione. 

Ma i ,golpisti non de­
sistono, e 1'11 marzo 
di quest'anno tornano 
allo scoperto. Questa 
volta, dietro Spinola, c'è 
la NATO, la CIA, il ca­
pitalismo europeo, e tut­
ti i partiti della bor­
ghesia portoghese (so­
prattutto la DC di Oso­
rio, che non è altro se 
non un manipolo di fa­
scisti foraggiati). Ma i 
soidati e gli ufficiali an­
tifascisti rispondono 
prontamente, e le caser­
me sono circondate da· 
gli operai, che con lo 
sciopero generale pren· 
dono il paese nelle loro 
mani. I generali fuggo-

. no, i banchieri e alcuni 
grandi padroni sono ar­
restati. 

Ad ogni tentativo r"a· 
zionario di riportare l' 
ordine padronale nella 
società ha risposto un 
avanzamento deìla forza 
e dell 'armamento prole­
tario. 

({ Una classe in cui si 
'concentrano gli interes· 
si rivoluzionari della so­
cietà - aveva scritto 
Marx - non appena 
si è sollevata trova im­
mediatamente nella sua 
stessa situazione il con· 
tenuto e il materiale 
della propria attività ri­
voluzionaria: abbattere 
i nemici, prendere le 
misure imposte dalle 
necessità stesse della 
lotta ». 
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Dietrd il crollo dell'impero portoghese, sta l'avanzata della crisi dell'im­
paro americano, che ha dominato il mondo in tutto il dopoguerra. L'impe- ' 
rialismo USA e i suoi alleati hanno subito le più cocenti disfatte in Indocina, 
dove l'eroico popolo del Vietliam è diventato l'alfiere di una nuova epoca 
della storia umana. Con la caduta del regime fantoccio di lon Noi in Cambo­
gia, e con la rotta del regime fantoccio di Thieu nel Vietnam del sud, dopo 
l'rnterminabile serie di -provocazioni e di violazioni degli accordi interna?io­
nali da parte degli USA, l'imperialismo américano ha visto frenare la sua pre­
senza nell'Estremo OrieFlte. Le nuove e infami tentazioni guerrafondaie mi­
nacciate dalla cricca - americana devono trovare pronta la vigiìanza e la mo­
bilitazione dei popoli del mondo, ma non potranno mai rovesciare questa 
sconfitta di portata storica. La talpa della guerra di popolo vietnamita ha 
scavato sotto le fondamenta del più grande e più feroce impero di tutti i 
tempi, minacciandolo fino in casa sua . La lotta di liberazione dei popoli d'ln­
docina ha stretto la mano della lotta anticapitalista della classe operaia nelle 
metropoli i imperialiste. 

I.governi europei, la Nato e gli Stati Uniti hanno 
fornito il retroterra del tentato golpe spinolista del-
1'11 marzo. Spinola ha avuto poi l'ingenuità di con­
fessarlo, mentre volava verso i suoi nuovi ospiti, 
i gorilla brasilliani. 'Ma ce n'erano le prove già 
prima .. 

Fin dal la fine di febbraio in Italia Lotta Conti­
nua pubblica il piano di una esercitazione delle 
forze mobili della Nato che prevedono una vasta 
manovra in tutta Europa , imperniata su tre punti 
principali: la frontiera nordest dell'Italia, i Darda­
nelli e Fa zona iberica. L'esercitazione , denominata 
« Wintex Express 75 ", impegna i reparti di marina 
e aviazione e truppe mobili , mentre in Italia- viene ' 
riservata solo ai comandi. AI suo centro ci sono 
opeFazioni di guer,ra interna contro scioperi ope­
rai e -proteste popolari contro le conseguenze di 
una ipotetìca guerra. 

t'aspetto più importanté riguarda però proprio 
il Portogallo: il giorno 13 mar?o l'esercitazione rag­
giunge la fase culminante che prevede l 'allarme 
generale di tutte le truppe. N.f\ TO: -il piano di eser­
citazione avverte però che da questo punto in 
poi è ne.cessario esclud~re il Portogallo da ogni 
informazione operativa! 

L'eserc'itazione assume_ un rilievo ancora più pre­
C;iso con le dichiarazioni .di Tito, che denunciano 
la prQ~aganda imperialista: l'esercitazione infat­
ti prende il -via da -una j:xes·unta . aggressione rus­
sa ati:raverso la Jugoslavia. 

Subito dopo, in cQfncidenza con l'inizio delle 
manovre, il geverno greco annuncia di aversven­
tato un colpo di stato : la seconda area cruciale è 
stata investita. Infinè il giorno 11 c'è il tentati­
vo golpista di Spinola, esattamente in coincidenza 
con il giorno che vedeva la « Wintex» avviarsi 
alla sua fase decisiva: 

All'indomani del tentato golpe, .un giornale di 
Berlino Ovest denuncia la manovra che _sarebbe 
stata preparata in Portogallo con la collaborazio­
ne dei governi euròpei e USA: Soares, il leader 
filoamericano del Partito Socialista, avrebbe dovu­
to uscire dal gover_no, mentre Costa Gomez avreb­
be operato un pronunciamento militare e la NA­
TO sarebbe intervenuta a liquidare la resistenza de­
gli ufficiali della sini~tra del:l'MFA. In pratica, l'in­
tervento della NATO sarebbe arrivato proprio il 
giorno 13. 

Alcuni giorni dopo, a Napoli, al termine della 
esercitazione Wintex, il ségretario della NATO 
Luns, per chiarire .Ie idee a chi aveva ancora dub­
bi sul signi.ficato' della manovra, fa minacciose di­
chiarazioni nei confronti . del portogallo e in gene­
(aie sulla situazione nel Mediterraneo. 

+ 

Dopo il 25 aprile del '45, 
con la fine della dittatura 
fascista in Italia, la grande 
borghesia si trovò sban­
data e divisa, senza un par­
tito, senza un programma, 
senza un esercito. Dopo 
molte incertezze e difficol­
tà, la borghesia trovò nel­
la DC il suo partito. ' La 
DC portò ai padroni i voti 
procurati dalla Chiesa, i 
padroni portarono alla DC 
i soldi procurati dagli a­
mericani. 

Dopo il 25 aprile del '74, 
con la fine della dittatura 

Eppure in Cile il gioco 
era riusc:to. Anche nel Cile 
c 'erano gli operai che' lot­
tavano perché le fabbriche 
fossero tolte ai oapitalisti. 

Anche nel Cile si occu­
pavano le case e le terre, 
e i proletari, giovani e vec­
chi, donne e bambini, si 
erano fatti audaci. e sicuri 
riempivano le città di ru-

di Caetano, la grande bor­
ghes~a portoghese ha cer­
cato di ripetere quella vec­
chia operazione. La Ch:'esa . 
e gli americani erano an­
cora lì pronti a qare il 
loro aiuto. Nacque così la 
Democrazia Cristiana in 
Portogallo, un'accolita di 
sbandati fascisti, coman­
dati da Sanchez Osorio, un 
capitano di ventura, e te­
nuti assieme dai soldi, dal­
la paura e dalla volontà 
di rivincita. Fanfani man­
dò il suo saluto e i suoi 
colleghi, il papa la sua be-

more, dipingevano sui mu­
ti le loro parole, erano 
sulla soglia del potere e 
chiedevano ' con decisione 
il potere. 

Anche nel Cile c'era una 
Democrazfa Cristiana CI::òa­

. ta a immagine e somiglian­
za del partito di Fanfani, 
rifugio di ladri e di fasci-

nediz'one, il presidente 
Ford mandò i suoi dollari 
e i servizi del suo amba­
sciatore, Frank Carlucci, 
esperto di Brasile e . di 
Congo, di omicidi e di 
maLa. 

Ma tra il 25 aprile por­
toghese e quello italiano 
c'erano di mezzo trent'an­
ni. Se non era diversa la 

. gente, diverse erano le cir­
costanze. La democrazia 
cristiana in Portogallo non 
è pa,ssata. 

E' questa la DC che è 
stata messa fuor.i legge dal 

sti, che strillava contro il 
disordine, la delinquenza 
e il comunismo_ 

Poi, invocato da Frei, 
e foraggiato dalla CIA, è 
aTrivato Pinochet. Sono 
stati massacra.ti trentamila 
proletari. Migliaia e mi­
gliaia vengono incarcerati 
ancora oggi, si torturano 
le donne e i bambini, si 

Venerdì 11 aprile 1975 

Consiglio della .Rivoluz~one 
dopo che l'aveva messa. 
fuori , legge la lotta degli 
operai e dei soldati. In no­
me della libertà di tramll· 
re colpi fascisti la DC ita· 
liana ha vomitato tutto il 
suo veleno. In nome di 
questa stessa indecente li 
bertà i dirigenti. del pcr 

. affannati a incollare i coc 
ci del compromesso stori· 
co, si sono dissociati dalla 
volontà di tutti i proleta· 
ri coscienti del Portog·aUo, 
e di tutti i proletari co­
scienti del nostrp paese. 

spara a vista sui «sospet· 
ti », un popolo intero ì 
ridott<l alla fame, le fa 
briche e miniere regalaI 
ai padroni amerieani. 

Così nel Cile la libertà 
quella che Fanfani pref& 
risce, è stata finalmenlt 
assiourata. Il pericolo ti 
una « dittatura allendista 
è stato sventato. 

A quale grado di iriconcepibile in 
famia possa arrivare una classe abi­
tuata a dominare e sopraffare, quando ' 
si veda minacciata, lo ha mostrato in 
questi .giorni la tratta dei bambini sud- ~ 
vietnamiti. Destinata a far versare la 
crime contro le forze di liberazione de . 
Vietnam, contro i « 'rossi », questa abo­
minevole operazione ha sollevato con 
tra Ford e .le iene che con lui collabo-

-rano il disgusto e la condanna di tuttE 
l'umanità civile. L'assàssino che si h 
ritrarre con l'orfano della sua vittima 
rapito alla sua terra: questa è l'imma 
gine d~1 primo responsabile della « ci 
viltà .occidentale» che resterà pe 
sempre nella memoria di tutte le don 
ne e gli uomini del mondo che asse 
gnano un valore alla vita. ,. 
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I 
Nello stesso momento in , 

cui la sconfitta in Indocina 
diveniva una disfatta, l'im·· 
perialismo USA subiva un 
nuovo -e pesante scacco in 
Medio Oriente, col fallimen­
to della missione diplomati-

La sconfitta in Indocina, il disa­
stro diplomatico in Medio Oriente, 
e infine le falle sempre più larghe 
che si sono aperte nel principale 
strumento di controllo e di ingeren­
za degli USA sull'Europa e sul Me­
diterraneo : la NATO. Dopo le defe­
zioni della Turchia e della Grecia, il ' 
Portogallo ha assestato il colpo più 
duro alla NATO, siE) dal punto di vi­
sta militare (basti ricordare il divie­
to di disporre della fondamentale ba­
se delle Azzorre) sia dal punto di vi­
sta politico. 

Mai il sistema di dominazione im­
perialista è apparso così vulnerabi­
le. Allo stesso tempo esso si fa di 
tanto più aggressivo e pericoloso, 
nello sforzo moltiplicato di prendersi 
una rivincita, e di indurire la pre­
sa su quei paesi, e in primo luogo 
l'Italia, che ancora stanno sotto il 
suo giqgo. Le minacce di guerra in 
Medio Oriente, le ingerenze molti­
plicate nella politica interna dei pae­
si europei, soprattutto dell'Italia, la 
militarizzazione intensiva del nostro 
paese (migliaia di miliardi per «ri- . 
strutturare" le forze armate secondo 
i bisogni della NATO e della repres­
sione antipopolare: così loro rispon­
dono alla crisi economica ... ) sono le 
manifestazioni più evidenti di questa 
inasprita aggressività. 

Folle è, in questa situazione, su­
bordinare la prospettiva di una tra­
sformazione politica nel nostro pae­
se all'adesione alla NATO e alle fan­
tasie sulla distensione ·mondiale. AI 
contrario, la crisi dell'imperialismo e 
della NATO, l'emergere di nuove for­
ze accanto ad altre che si battono 
per una posizione internazionale au-
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ca di Kissinger, che si ripro­
metteva di far da arbitro sul­
la sistemazione di questa 
zona cruciale, senza passa­
re attraverso la conferenza 
di Ginevra, e calpestando i · 
diritti del popolo palesti­
nese. 

tonoma, rendono più che mai possi­
bile, necessaria e urgente una lotta 
del movimento operaio per-l'indipen­
denza assoluta -da ogni blocco impe­
rialista e per la neutralità attiva nel 
Mediterraneo. Questa linea, l'unica 
che può assicurare la crescita del pro­
cesso rivoluzionario in Portogallo, è 
anche l'unica che può dare una pro­
spettiva alla lotta della classe ope­
raia contro il regime democristiano 
e capitalista in Italia. 

Imporre nella sinistra italiana le 
parole d'ordine, radicate nella co­
scienza dei lavoratori, contro la NA­
TO, contro la subordinazione a ogni 
egemonia imperialista, per una po­
litica di autonomia e di neutralità at­
tiva, è un compito fondamentale dei 
rivoluzionari. 

Anche per questo noi scendiamo 
in piazza a manifestare per il Porto­
gallo. I governi di tutta Europa, gli 
USA, la DC internazionale, téntano 
di soffocare il Portogallo nella mor­
sa dell'isolamento e del ricatto in­
ternazionale, per aprire la strada a 
nuovi colpi di mano. Parlano di libe­
re elezioni, e mobilitano tutte le ri­
sorse della corruzione, della calun­
nia, dell'intrigo, dell'intimidazione e 
della provocazione contro un poporo 
che ha imparato a guadagnarsi la 
sua libertà. 

A qualche giorno di distanza dal 
25 aprile, i governi imperialisti an­
nunciano un vertice della NATO, con 
la presenza del capobanda Ford, a 

. maggio in Europa Il sapore di intimi­
dazione . e ' di restaurazione reaziona­
ria di questa iniziativa non può sfug­
gire a nessuno. 

La « Efacec " è una delle maggio­
ri fabbriche di Lisbona. Una delle 
tante fabbriche nelle quali gli operai 
hanno discusso e deciso in assem­
blea i loro obiettivi di lotta, li hanno 
tradotti in una « piattaforma" e su 
questa, in modo autonomo, hanno 
aperto la lotta. 

Non si tratta di una « piattaforma 
sindacale", bensì · di un programma 

. che riassume i compiti che la classe 
operaia si attribuisce, nella fase at­
tuale, all'interno del processo rivo­
luzionario portoghese. Essa si apre 
con una affermazione di autonomia 
nei confronti del governo e delle mi­
sure economiche adottate dal Consi­
glio della RivolUZione: « nessuna na­
zionalizzazione costituisce di per se 
stessa l'abolizione dello sfruttamen­
to ma soltanto una modificazione del­
la sua torma ». 

/I secondo punto definisce la si­
tuazione politica generale come una 
situazione «caratterizzata dalla di­
sputa tra le due superpotenze ... dal-

la quale risulferà inevitabilmente la 
guerra, se la classe operaia non sa­
rà preparata a sviluppare la rivolu­
zione e a distruggere la schiavitù 
del salario " . Gli operai chiedono 
poi: la riduzione dell'orario a 40 ore 
(attualmente ne lavorano 45); au­
menti salariali inversamente propor­
zionali per ridurre le differenze tra 
categoria e categoria ; un salario mi­
nimo per i disoccupati; l'aumento 
delle ferie; la proibizione di ogni li­
cenziamento; la festività del giorno 
18 gennaio C< anniversario della fon­
dazione del Soviet di Marina Gran­
de nel 1920,, ; l'epurazione totale dei' 
fascisti in fabbrica e «di tutti gli 
elementi antioperai » completamente 
nelle mani dell'assemblea operaia; 
il disarmo e lo scioglimento delle 
forze di polizia; la fucilaz ione dei 
responsabili di complotti golpisti; la 
uscita del Portogallo dalla NATO, dal 
patto iberico e da ogni altra allean­
za militare; la espulsione delle basi 
straniere e la rinuncia a firmare qual-
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L'Angola è una terra stermina­

ta e ricchissima di risorse mi­

nerarie - soprattutto petrolio e 

diamanti - che ben prima del 

rovesciamento del regime colo­

niale portoghese avevano attira­

to l'interesse delle società multi­

nazionali imperialiste america­

ne, tedesche, olandesi, inglesi, 

sudafricane. Il suo popolo ha 

condotto una lunga guerra, gui­

d'ata dal MPLA, per la liberazio­

ne, l'indipendenza e l'unità na- · 

zionale. Oggi, dopo il fallimento 

di Spinola e dei suoi progetti di 

sfruttamento neo-coloniale, gli 

imperialisti puntano direttamen­

te a scatenare una guerra civile 

in Angola, per giungere poi ad 

una spartizione del paese, co­

me a suo tempo fecero nel Con­

go. Ma attraverso l'aggressione 

all'Angola e la distruzione della 

sua avanguardia rivoluzionaria 

essi puntano anche a soffocare 

il processo di emancipazione del . 

proletariato portoghese. 

siasi accordo con le potenze impe­
rialiste, «che solo mirano a oppri­
mere e sfruttare i popo!'i ". 

Questo programma si scontra con 
la linea revisionista del PCP che, 
mentre appoggia e stimola la mobili­
tazione contro le forze golpiste e rea­
zionarie, ostacola la lotta sugli obiet­
tivi materiali (salario, orario, orga­
nizzazione del lavoro) e deforma 
i . contenuti di potere della iniziativa 
operaia. 

La maturità del programma ope­
raio pone le forze rivoluzionarie in 
Portogallo gi fronte a compiti nuovi 
-e difficili, dalla promozione della di­
rezione dal basso di una economia 
sottratta alla proprietà privata capi­
talista, alla capacità di legare l'au­
tonomia di classe alla più ampia uni­
tà del fronte di lotta contro la rea­
zione, alla capacità, infine, di inter­
venire positivamente su un inevita­
bile processo di chiarificazione e di 
selezione all'interno dell'MFA. 



8 - LOTTA CONTINUA 

Tutti in piazza a Roma per 
il Portogallo, il 19 aprile 

~. Per sabato 19, apri'le Lotta Conti'nua -i,n'dice una 
MANIFEST AZI'ONE NAZIONALE di appoggio e solida­
rietà con il processo -rivoluzionario in Portogallo. Invita 
tutte le forze rivoluzionarie e antifasciste a farsi pro­
motrici della mobilitazione attiva. 

Contro le m'anovre della NATO, della C'lA e del 
Pentagono per schiacciare la rivoluzione portoghese 
e per riportare i'l popolo dell'Angola ~otto il giogo neo­
coloniale. Contro l'a'ccerchiamento economico, politico 
e militare del Portogall'o da parte della borghesia 
imperialista europea e american'a. Contro la cam­
pagna di denigrazione anticomunista della DC e dei 
fascisti sul Portogallo. ' 

. 
A fianco della lotta deg'li operai e dei soldati 

portoghesi per la democrazia proletaria. 
A fianco del po'polo, angolano e dei suoi combat­

tenti ·del M'PLA. 
Per la autonomia e la neutralità dei paesi de,I 

. Mediterraneo. 

Il Portogallo non sarà 
il Cile d'Europa 

Venerdì 11 aprile 1975 ' 

Brescia, piazza della Loggia: 
per gli operai, la DC e il suo 
regime sono già fuorilegge 

La DC italiana, che già aveva inaugurato la sua campagna 
col più sporco armamentario della reazione - la « criminalità ", 
gli opposti estremismi, il fermo di polizia e le leggi sp'eciali - si 
è lanciata sul Portogallo per ripescare gli argomenti e i toni del· 
l'anticomunismo e della guerra fredda. Gli opportunisti si tirano 
indietro, tacciono sul Portogallo, o lo criticano, perché hanno pau~ 
ra anche loro della democrazia proletaria, e perché hanno paura 

.. che la lotta di classe in Portogallo porti voti a Fanfani e alla de· 
stra. Essi hanno sfiducia nelle masse, nella loro intelligenza e nel~ 
la loro coscienza. Hanno già dimenticato la lezione del referen­
dum. I silenzi e le prese di distanza dal processo portoghese, quel. 
li sì che facilitano il gioco di Fanfani. Parlare chiaro, dire la ve· 
rità, schierarsi senza riserve contro la reazione, muovere sempre, 
in ogni valutazione e in ogni critica, dal punto di 'vista della clas· 
se sfruttata e della lotta per il comunismo, questo è il compito 
dei proletari coscienti. La campagna sul Portogallo, lo scontro po· 
litico sul Portogallo, è un fondamentale punto di forza, e non un ,i 
punto debole, per la lotta dei lavoratori. ~ 
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Le tappe della lotta operaia attraverso il nostro quotidiano 

alla "lotta dura" 
al 
"potere 
a chi lavora" 

Le lotte della classe ope­
raia sono la parte fonda­
mentale del 'nostro gior­
naIe. Quando esce il no· 
stro primo nurrnero, siamo 
nel pieno dell.la campagna 
elettorale terro:ristka di 
Andreotti e ForoléllIlÌ, che 
popta alla formazione de'l 
govemo di centro - deSitra. 
Dietro il recupero del cen" 
tro-des.tra c'è un disegno 
strategico di ampio respi· 
ro : riu,nificare la borghe­
sia dello stato e delle pro· 
fessioni , e gli strat'i di me­
dia e piccola borghesia, 
su una linea di restaura· 
zione deJ.l'ordine e deltl'au­
toritarismo statale, col 
programma del grande ca· 
pitale di usa're de'Ha crisi 
economica come aI1ma di 
l'icaNo e di SCOIl!tro dia-et­
to con la forza operaia. 

Fino alle ferie del '72 le 
m:;ggiori- categorie ope­
raIe non sono 'ÌJII1ipegna­
te Ì!I1 ,soadenzc ,contrat­
tuali, ma numerose lotte 
indicano già quali saran­
no i tellTIi e Je fOrllTIe di 
azione operaia che espIo· 
deranno entro breve tem­
no; dahla lotta dei telefo· 
nici del.la SI,P e degl~ ap­
palti, al'la ,lotta autonoma 
dei ferrovieri di Roma, alI· 
la IcMa degli operai delile 
ditlte chimiohe. 

-L"abolizione del « ,lavoro ' 
nero}), ,l'egualitarismo sa­
larialle e l'attacco aUe ca­
tegorie, la :riduzione del­
l'orario e l'aumento degli 
organici, ~a .garanzia del 
salario 'pieno e la risp0-
sta abla ristrutturazione -;­
soprattutto tra i tessili 'e 
nelle imprese chimiche -

sono i contenuti ricorren­
ti di queste -lotte. E ac­
canto '00 essi ,la ca.rat1e­
rizzazione antifascista del­
la 'lotta, 'Ilei cortei dei tés­
sil1i o nei picc'hetti ~lle 
fabbrjçhe occupate, che 
comiJIJciano a registrare 
l'intervento provocatorio 
della polizia; o nellle lotte 
degli operai mer~dionali, 
a Napoli e a,l,trove, che 
.già neU'attivÌ>zzaZlione ,di 
massa 'senza precedenti duo 
rante 'la campalgna eletto· 
ralle, e poi ne/Il'epurazio­
ne an tiifasci.sva in ,f~bbri­
ca, esprlmcmo ila più far· 
te tensione politica dem'i­
nizia't,iva di classe. A Tren­
to, già nehl'aprile, ,gli Oipe­
rai della Ig;nils fermano la 
fahbrica ed escono in cor­
teo per andare a togliere 
.la par()lla al boia AlmiJrante. 
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Lire SO 

LOTTA 
CONTI 

E' NATO IL GOVERNO DELLA VIOLENZA 
ANTIOPERAIA. 
LE LOTTE OPERAIE LO SEPPELLIRANNO 

dando il tono all'intero 
fronte padronale - una 
piattafonna clamorosa­
mente lnassimalista in sen­
so antioperaio. Vogliamo 
regala're ai ,padroni un mo· 
do di ragionare materiali- . 
sta, per cui, da che mon­
do è mondo, i "rapporti 
di forza" si traducono in 
controllo sulle condizioni 
materiali di lavoro, di lot­
ta, sui salari, . sull'orario, 
sulla disponibilità produt­
tiva, sui prezzi, sugli stru­
menti di coercizione e di 
violenza sociale? ». 

Ma il -fronte s1ndaca'le 

LIRA E STE~lINA: 

L'EUROPA DEI PADFlON 
SEGNA -IL PASSO 

una piattafo'I1ma corri­
spondente ai bisogni rea-
1i, temporeggiatore sul:la 
lotta e sul1le sue fOI'me; e 
in un momento in cui an­
che l'attaoco violento aUa 
oI1ga.nizzazione operaia è 
smaccato (con :attacchi ai 
picchetti, arreS'ti di avan­
gua.ndie, manov.re all1!tiscio­
pero - la IllÌJsta ,deLle fab­
briche attacca.te daill1a poli· 
zia e dclila TepressiO!l1e pa­
dlronale ,in queSltlÌ mesi è 
.Luruga), _ 

All'inizio di ,settembre i 
chimici sono in sciopero 
naZlÌonale, con forme di 

, 

l'l 28 giugno nasce il go· 
l'er.no Andreot-ti, appoggia· 
to 'da liberali - e fascisti. 
Lotta Continua intitola: E ' 
nato hl govemo della vio· 
lenza a,ntioperaia: le lotte 
operaie Qo seppelliranno. 
« II governo' Andreotti, ri­
dicolo e straccione com'è 
è nato per durare. E' 
provvisorio sì, ma a con· 
dizione che ci si intenda 
su questa "provvisorietà". 
Il governo sarà nello scon­
tro di autunno il nemico 
diretto e riconosciuto del· 
la classe operaia, dei di· 
soccupati, degli studenti. 
Il governo come guardia· 
no ed ese<:utore della vio· 
lenza padronale con la 
polizia e la magistratura, 
come garante dell'attacco 
ai salari e all'occupazione, 
del saccheggio sociale sul 
carovita, sulle case, è fin 
da ora il bersaglio della 
lotta operaia, della loro 
spinta verso la generaliz­
zazione e la socializzazio­
ne... Il governo cadrà di 
fronte alla forza della lot.­
ta proletaria, di una lotta 
che unirà le rivendicazio­
Di materiali degli sfntttati 
all'intolleranza cosciente 
per il regime dell'oppres­
sione, che dalle fabbriche, 
dalle scuole e dai cantie· 
ri scenderà duramente 
nelle piazze ». 

~L.-->-"_~-

Prima deJile ferie, si 
a1pre 'la lonta contrattuale 
dei chimici, si prepa'fa Ila 
piattafonma dei metalmec­
canici, si aprono i contret­
ti dei braccianti e degli 
edili. Sono i mesi in cui 
si scatena, attraverso l'in­
flazione e il carovita , iiI 
più g;rave attacco alle 
condizioni di vi-ta del,le 
masse. Nella preparazione 
degli obiettivi con'trattua­
li lo scontJro su questo 
problema è assai duro. 
Trentin prevede ·la passi· 
bilità di firmare i con­
tratti « senza un'ora di 
sciopero ». Scrivevamo iiI 
lO giu~o: « Giochiamo al 
rialzo! ». 

« Vorremmo chiedere ai 
ragionevoli sostenitori del­
lo slogan " non giochia .. 
mo al rialzo" come mai il 
fronte borghese gioca al 
rialzo; come mai la fede­
razione dei padroni metal-
meccanici presenta 

gioca al ribasso. In una 
situazione come quella dei 
chimici la cosa si mostra 
con chiarezza: da una par­
te un attacco paldronale 
di ,lunga portata e un pro· 
getto di ristrutturazione 
generale che vuol-e divide· 
re ,J.a dlaSise, dinli'nuirla di 
numero, abolire le grandi 
concentrazioni operalie a 
partire dagli operai deHe 
imprese, a Marghora carne 
a Siracusa; daJll'a1tra un 
sinda(.: alO non di'spasto a 

lotta che sUiperano sem­
pre le i m:i i carioni sindaoa­
li sp.ocie nei picchetti e 
contTo i 'Comandati. A Li· 
vorno ad un'aJS'Semblea di 
delega t·i ohÌlmioi 'Una mo­
zione della sinis'tra chie­
de l'entrata in dot,ta dei 
met<l'lmeccanici e :racco­
glie m dI ti voti. Le 'Prime 
avvi'sa~lie dello scontro 
si fanno già sentire, con 
lo sciopero IgeneraHe a To­
rino il 9 settembre, con 
lo sciopero di tutto il 

gruppo Montediscm, con -la 
estenosicme del,la JatJta de­
g,li operai deJile ditte del­
J'IotaLsider di Tamruto mi­
nacciati di 15.000 'licenzia­
menti, con le prime for-

. me di lotta generailizzata 
a Mirafiori, conm-o [e so­
spensioni; iiI 20 settèmb-re 
gH operai . impongono a 
Torinp un altro sciopero 
provinciale, una spinta al­
.]a 'generalizzazione della 
lot1'a, l'apertura di un 
fronte in cui rtutta oJa . for­
za 'di Torino operaia può 
mani,fes tarsi. 

In settembre aumenta 
la r,epress,ione v,ialenta con· 
tro Il~ lotta dei chimici: 
Ja.crimogeni a~'1a Fa,rmita­
lia, 'scontri ai 'Picchetti del­
la 'Braoco, episodi ohe iI 
sindacato -cerca in tutti i 
modi di ' p<Dssare lSatrtO si­
lenzio. At1:a fine di set­
tembre, ,davanti ad una 
FedeI1meocanica che di­
chiara apertamente da sua 
« contropi'atta.forma » {Ji­
mitazione del diritto di 
sGiopero, pieno utiJizzo de­
gli impianti, soppressione 
delle vertenze - aziendali, 
pace socia.le tra un con­
tratlto e 'l'aijtro) Ila FLM e 
le confede,razioni varal!1o a 
Genova una piaottaIforma 
per i metalomeccanici ri­
duttiva e già contestata 
ufficialmente da numero­
si cons.igjli e mdlti'ssime 
assemhlee operaie (prime 
fra tut,te que]i)e di Mira­
fiori dove si . riJChiede un 
aumento mo110 piU COIl­
sÌlsten te): Trentin, per la 
prima vdlta .f.j"schia'to, 'la 
espone al'l'assemblea dei 
delegati metal1meccanici: 
18.000 ~'Ìre di aumento, 38 
ore per i siderurgici, in­
quadramento in cinque l-i­
ve'lli, parziale abo[izione 
degli a.ppalti, scagl<iona­
mento per le piccole 
aziendè. E ora, per i &in­
dacat i, c'è )a «If,ret.ta d~ fil[­
mare» per i -chimk;j: not­
ti insonni di trattativa 
partorisco.no alila f.ine un 
bidone che viene rifiutato 
in maniera cornpa,t1a ed 
organizzata da cOIllsigli di 
fabbrica (dalI Petrokhimi­
co aJlla Chat~non) , daNe <IIS­

semblee: g,li sciaperi con­
tinua.no, si chiede d'i da­
prire Ile t,ra'ttat ive, si chie­
de Ila conti,nuazione dell'la 
lotta per gJli abiettivJ non 
ottenuti: è la pPillTIa vol1a 
che un con1ra1to ' ~iene ri­
fiutato in quesva maniera 
così organizzata e che in 
questo rifiuto si ritrovano 
corrsisteIl!t,i settori deIJl'a.p· 
parMo -sinldaca!le, >strutture 
di base e d imerme die. E' 
un avver1'Ìmento per ,tutti, 
della ,real tà di UHa alasse 
operai;a che non è d~spo· 
sta ad accetta.re sUipÌlI1a­
mente i ,gioohti fatti sulila 
sua pelle. 

Le Ilotte non aspettano 
i'[ via ,uffÌ'ciatle. Mirafiori 
il 21 ot,tobre è bloccata 
per ottenere i'l pagamen10 
delle ore di lSoSlpensicme, 
cOiltei girano per ,la fa.b­
brica. Il contratto è di fato 
to iniziato, e i chimici non 
hanno chiuso. Na~lo steso 
so gionno 50.000 operai di 
tutta Italia sono la Reg· 

Igio Calabr.ia, in ,una data 
storica per l'unificazione 
delle 'lotte, degli obiettivi, 
delle Iscadenze t ra gli ope· 
rai dell nord e del sud: 
un processo che si era alli· 
men ba to dell,], eSiperienza 
dell'emigrazione nelle me­
tropciri deg:li operai meri· 
dionali, così come deHe 
]{:)t te i'n fabhrica <l'I SUid, 
deNe Ilotte per il salario 
e per I)a garanzia de!l po· 
sto di lavoro. La manife· 
sta:mone, cui partecipano 
in .massa gli operai di Na­
poli, di Taranto, de~la Si· 
cilia spazza una volta per 
tutte qUalls'iasi pensiero di 
ricatto dalla classe a pa.r­
ti.re da una sua presun· 
la divisione; per tutti 
qu,,!nti hanno speculato 
suL nord operaio e coro 
porativo e -sull sud tra,m· 
mentato, arretrato e faci,le 
preda di tentazione fa­
sciste, Reggio Calahria nell 
1972 rappresenta ~a fine 
di un'era. Durante il viag­
gio di andata ~ fasci..st,i 
collocano ,numerose bom­
be sl1Ì binari dove t,rans.i­
tana i treni operai: è 'la 

prima volta ohe hl t e!I1rori­
gmo Jasci'sta esce a'],!o sco· 
perto e senza maschere: 
~a rÌlSopoSita è generaile, nel­
lo sdapero na:mOIl'aile e <ÌIn 
una acare5'OÌ'lllta 'Volontà e 
ohiarezza dellIla !i1oceS'S.j,tà di 
un impegno dilI"etto e duro 
della o1asse -operaia con­
,tiro ,11 fasci,smo. Se ne ha 
una !prova jJ 27 ottobre 
alNo soiQperù genetr.aJle dft 
Napo1i: U!Il corteo a'll'tono­
mo di 40.000 operai trra­
volge ' '}a 'Volontà lSindacaùe 
di un qurete corniZJio: le 

Gli .operai dell'Alfasud in corteo a NapoH nel dicembre del 1972 

aiare ,le tappe delJla or.ga· 
rnzzaz;ione in'teI111a, ila foro 
mazione « mhlirtaJre » dei 
cortei, l'a:mone dll.reùta 
contro capi e aru.rnilfi, ve­
de, ;insomma ~l pieno uso 
dehla fabbI1ica da pa.rte 
opetraia. 

J.l 12 gennaio Andreotlti 
;r-resenta a:l $ena'lo Iiù SlUJO 

progetJto di fermo d ,i po· 

opera~a aume.n.1,a ùa s.ua 
capa.cÌJtà d,i !lotta dovun­
que, i cortei ill1!vadorro ila 
o1:tJtà, illI .moV'ÌlIneIl!to degll,i 
stJudtmti con 'lo 'sciope<ro 
nazionale dà af!ili qperai 
un'ailitJra =ta. da gùoca.re: 
Come lOi diJCe uno s tuden­
te di Bagllloli, iiJl 17 feb­
braio: «qu.aludo -abbiamo 
parlalo con .g1i operai di 

finrna con Il'illteI1SÌln:d, 'la 
forza- operaia ~o ICOsmnge 
a ,porre ,la lPI1C@i.ud4ziaile 
dei 1.icenziamenti ID fab, 
brica. A Mkafiorri. intalnto 
tuttia 'la fona aooumu'laJta 
dagld operai va 'VeI1SO ~I 
suo S'boooo: dai cortei 
dentro e if'uori .alI ,Jjlooco 
delle merci, a.lJl'ocou!pazio­
ne delila fabbrica, oui se-

scontro cOll'tJro un gover­
no ,si ,può vrnce<re, nOTI ,re­
sta che cmdamsene. 

COl gover.no R,l.l.'II1O[ Ila 
borghesia e ila DC « cam­
bi'anodi spa"~la .i!l fucille ». 
H cOngreslSo de1J.a CG IL 
attaoca la lotta 'SWl sala­
rio e le stIrultl1Jll're dri. base. 
Si 3ilJre da « ,tregua dei 
100 giorni », do scandaJIo­
so m .'uro silIld,acale ccmtlI"O 
le. :Jotte, mentre l'aumen­
to dci nrez:m Iprocede 'Ìm 
maIlJi.era selIvaggW. 

I sin-daoa.ti rtentano di 
trovare lIDa copert'llIra a 't­
nra'Verso Ila cosiddetta VelI"· 
tenza dei rredldilti debcili: 
« Venduta sull'altare della 
tregua la pelle dei nensio­
nati: questo iiI lÌ'Ì.,tolo del 
14 otrtobre - gli aumenti 
delle pensioni, assegni e 
indennità di disoccupazio­
ne sono miserabili, e pro· 
rogati di un anno. L'ag· 
ganciamento ai salari è 
rinviato. Governo e sinda­
cati sono soddisfatti: la 
tregua è salva ». 

SuH'arlltarre del'la stessa 
tregua v<::"ngono ~1<IISci'ate. a 
sé ,s.tesse le iotte ,prrole­
tarie che in quelJl.o steso 
so periodo segnano una e· 
slìensione e ,un awrofon­
dinlen10 dellaUlIllÌificazione 
proletarria ai norrl come 
alI sud, llJl _1'Ìs'lliIrt:alto dhe si 
apprezzerà comp,JetaJffiente 
solo nel referendum. 

Da tutta Italia decine di migliaia di operai a Reggio Calabria: nord e sud sono uniti nella 
lotta (ottobre 1972) 

Il nosOro giomaJe dà 
I1JOmzia dedJlo sciopero dei 
oescatorri di TII'aIpW.,1, ohe 
dure un mese; è N Ipnimo 
sciopero in queSita zona 
da . decme dri anni, UillO 
sciopero che scompagina 
la mafia demooril$ltiana lÌrr1 
maniera deciSlÌva, un esem­
pio di quanto 'si -s.ta muo· 
vendo in rutto hl 1SlUd. A:]. 
tJrentanto deaiSlÌ<va è nel 
nostro g:iorna.le ,l'informa· 
zione suIDle dotte !PEIr ,Ì'! lpa· 
ne e contrro iii colera a 

sue parole d'orrdill1e s'ono 
ohia.re, contro A[}jdreoulÌ, 
i,1 fasoi:smo, contro ,il caro­
virta. III l° n<YVembre sono 
100.000 IÌ!D. piazza a MiUa­
no, 5.000 opepai della Bi­
cocca d'Il lÌuta 'aJprODO d,l cor­
teo. Si apre uffidallmente 
la IIot1a con1Jmtt.uale dopo 
la ,prima lI"ottura de'Ile tra,t· 
tatrÌlve: j.] 23 1l10vemlbre . a 
Mila.no si è Qn 200.000. 

Due OÌ.aà eSjprÌmono ,in 
q.uesta fase ,più di -tutte 
ila cres'CÌta delUa ' idla~s.e 
operaia, ,la sua ,forza e ,i 
suoi abiet-ti""i: Napoli e 
Torino. Le tappe di que­
st'a -cresoita oono esempla­
ri e sUiI quotid~ano ,le se­
guiamo giopno lPer gimmo. 
A Napal:i ,la aos1ll'uzione 
dell'organizzazione in fab­
brica, da,1la A'lf-a Sud al· 
l'Ita.ls;jder, ,alDI'AeriltalIia a 
partIi,re daJhla ,loDta ,ill1itepna, 
la formazione d~ avan;gua'r­
doie che 'rwersaI!1o quest,i 
obiet,tivi e questa autono­
mia di deds.ione ,nei con· 
sigli, .J'uni-fìcaZlÌone - a.v­
venuta per gradi, spesso 
fisicamente, delJl.'organizza­
ZJione sul tenMorio - 'Bra 
diverse fabbpÌlChe, e con 
~l movimento degli stu­
denti Ti:consoiuto come tI 
,pri,nci-pa-leall1lea.to. iii 12 dii. 
cembre, ull1a data ohe nei! 
72 vede ,per Ila pri,ma vo,l­
ta una 'paTteoipazione ope- , 
raia notevole a:Dle maru,fe­
stazioni, a N~pol~ sono m 
40.000 a ,raccogjliere l',invi­
to di un com,i,m to promo­
tore composoto dalla sini­
stra l'ivoluz:ionarJa e dal· 
,la FGCI; consigli di fab­
brica va.nno ~n corteo con 
i propri . 'stru'soioni, orga­
nizzati; ,~l 21 dicembrre do­
po una ,provocazione dei 
ca.r.abiniepi dava.n1'Ì alll'Ae­
rirtalia picchetta1a -una ri· 
sposta offens'i~a 'Vede g1li 
operai d<i Narpolri. bloccare 
fabbriche, 's t'rade, ['auto­
stJrada, collega.rsi . tra ,lo­
ro, 'rispondere con durez­
za aLle IprovocaZJioni, r,i­
popta<re ,la ,lotta in ,a.tten­
uati omicidi .da ,paJrte dei 
fascisti, 200.000 ,sono in 
piazza cont'ro Andreatti e 
i fascistJi. 

A Torino una 'radical.iz· 
zazione senza precedeI1lti 
della lobta a Mkafiori e Ri­
va:lta vede gLi operai bm-

J.izia . Il 25 gennaio 'la po­
lizi,a uooide ROOOI1to Fran­
ceschi a MlÌJlano, ~l gÌOI1IlO 
pr:ilffia 'la Ipdliz:ia a<veva dn­
vaso la Lanoia a Torino 
sparondo sugil,i operai" 
duel11iurn,i dopo ,spara per 
ucddere sui corrnlDagill~ sot­
to la sede del MSI a To:ri­
no e sopioca mandato di 
caJttura cont.ro 25 nos1Jri 
mi!i.tanm che ò,ntervengo­
no a Mirafiori. La ,rispo­
sta la dà ,la crescita ecce­
~ii(ma\le deli1a 'lotJta ailla 
FiM dove « gli operai han­
no dimostrato di saper 
uraticare l'uscita dalla fab­
brica come formidabile 
strumento di generalizza­
zione e di unità della clas­
se operaia... Uno degli 0-

biettivi - soI1i'Vevamo iI 4 
febb<raio - diventa ogni 
giorno di più la polizia di 
Andreotti. Le poche volte 
che automezzi della PS 
hanno osato farsi vedere 
dai cortei che uscivano dai 
cancelli sono bastati pochi 
cenni di carica a farli scap­
pare immediatamente ... ». 
A Roma, j,1 9 febb<raio a;Ha 
ma-ni.tes,taziOll1e operaia dei 
metallmeccan~cil si è lÌn 
mezzo millione: « E' stato 
un fonnidabile passo avan­
ti. senm dubbio la, più 
grossa, la più politica, la 
più classista fra tutte le 
manifestazioni operaie del 
dopo guerra. Tanto ac· 
qua è passata sotto i 
ponti dell'esplosione ope­
raia del '69 e non ha ma­
cinato per i padroni. La 
classe operaia che ha riem­
pito Roma ha costnrlto 
in tre anni la sua politica: 
ha tenuto duro ed ha ap­
profondito la lotta contro 
lo sfruttamento, contro la 
organizzazione capitalista 
del lavoro, ed ha esteso 
la propria iniziativa dalla 
fabbrica alla società, ha 
affrontato, a partire dal 
terreno naturale della pro­
pria forza, lo scontro con 
lo stato e il governo della 
reazione antioperaia. Noi 
salutiamo la grande gior­
nata di Roma come una 
grande vittoria in una loto 
ta che continua e che ta· 
glia le radici al program· 
ma di restaurazione padro· 
naIe ». 

Dopo Roma, Ia olasose 

Ba'glllol~ di quooto lSCiOipe­
TO di studenrtii ,SiÌ sono en­
-tusia'SlIIlati: perohé ~o ve­
dono come ill'I1a .prova di 
fmza di ,im:izialtwa e dii di­
scÌlpl:ina rivoluzionarÌJa de­
g1i S1Dul()en.·t,i, oioè di aIl­
la'I"gaJre . sempre di <piiù lo 
scontlro ... ». 

H 23 .marzo -ill oSIimdacato 

gue ,1'oocupaZlÌone di a'lilJre 
venlti faJbbriohe deNa ci btJà 
edeMa airutura. 5uJHe fab· 
b:riohe le bandiere !I1Os!Se: 
ari .padroni, spaveIlltaJt'i e di­
VÌ5'i, .non reSlta che fi'I1ffia­
re, ad AndreottJi, che ha 
voluto lo SCOIlIùro e ha 
fur~ato ne!hl'a cla!S>se ope­
raia ,la coscienza che do 

. Napoli, a Bari, a 'Parler· 
mo, éonrt'ro il:a vasta CaJffi· 
pagna che tenta di agi­
tare lo !Spettro dii una [}I\.J,O­
va Reggio Cail'aibria: <;,nche 
quoota Jotta è preci.samen­
te ,im.diriz,zata COll't'IX) Ì'l Ire. 
gime democristiano: « l'un· 
tore c'è ed è democri-

(Continua a pagina 10) 
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10 - LOTTA CONTINUA 

FEBBRAIO , 1974. LE NOSTRE TESTATE 

NELLO «SCIOPERO LUNGO» 
venerdì 22 febbraiò 1974 

Un governo innaffiato di petrolio aum,nta il prezzo dell'a benzina, dello zucchero, del­
l'olio, di altri viveri, della posta. I padroni vogliono liquidare le lotte sul salario. 

Una formidabile ribellione·. operaia ha risposto ieri, alla 
Olivetti, alla Fiat, "all'Alfa, a Palermo, a Livorno, all'Aquila 
Con questa forza si va allo sciopero generale, .all'apertura di una lotta del nord e del 
sud per il programma proletario, contro le manovre reazionarie che usano come un ser· 
vo docile il governo, per preparare un regime di destra antioperaio. 

sabato 23 

Lo sciopero generale è cominciato giovedì. e ieri si è esteso. Gli operai si 
sono presi le fabbriche, alla Fiat, all'Alfa, all'ltalsider, ai cantieri, alla Olivetti, 
e in tante altre città . 

IL 27 QUESTO LUNGO SCIOPERO GENERALE DOVRA' USCIRE DO­
VUNQUE DALLE FABBRICHE, UNIRE TUTTI I PROLETARI, PRENDERSI 
IL CENTRO DELLE CITTA', AL SUD E AL NORD 
Il governo ritiri gli aumenti e accolga le rivendicazioni irrinunciabili dei prezzi 
politici, dell'abolizione delle tasse sui salari, dell'estensione e dell'aumento del­
l'indennità di disoccupazione e delle pensioni. Se no, se ne vada! 

Fiat: UNA POSSENTE PROVA DI FORZA 
DI 130.000 OPERAI 

domenica 24 

LO SCIOPERO LUNGO 
lo Kiopero lcJrI90 detr_~ (Jnllllfiv • . VI_ tJ. _rld ..... , rl-

_"/lft_.UIUO_.Sono ~.,/~dtJI~.dIA~. 

I ~.Iurt. le'IbbrlcJt.FJft.rAJ. IIdldr.leglotnilr .t.II-. .,al,.. 
I .. MI Iv ••• •• PomIgfMno: (lIMai· d_I lIf fI«OI'd«te ,., ~ t.-
ti~' ~:;::o:,;.n~·~~'i; ~:::,:;=: r~~~_~ 

Non sono pazzi gli operai che chiedono 50.000 lire di aumentai sono pazzi e 
criminali i governanti che derubano i salari di altrettanto e più per ingrassare 
padroni nostrani e americani. 

IL LUNGO SCIOPERO GENERALE RICOMINCIA 
DOMANI .. MERCOLEDI' TUTTI IN PIAZZA 
Ritiro immediato degli aumenti - Abolizione delle tasse .ul •• Iarl • Ribasso e 
fissazione dei prezzi politici • Il governo non ha che da accettare, o andarsene 

TORINO: ai CdF di Mirafiori e Rivalta un pesante intervento sindacale: 

SARANNO GLI OPERAI IN FABBRICA 
AD AVERE L'ULTIMA PAROLA 

martedì 26 

GLI OPERAI SONO FORTI, 
E LO SANNO· 

U $11111_ che.JI cJ,Wd. "".t. n. kwUl Il dHtln.t • .. ancete. fino 
"'9"'" dM """"'O SpWenkJsO .rr.IC· .1$0 uJoperf) rz-t>et •• , " 01',., 
I ~~~1!:,::~::E::=:E: Il governo 

Lo scioperò lungo dell'autonomia operaia • dilagato ancora ieri. 
Nelle fabbriche occupate o bloccate si afferma il programma operaio 

DQmani lo sciopero generale: in:·tutta Italia 
ci · sarà posto solo per i proletari in lotta 

Compiuta la parabola del centro - sinistra: un governo ché. a~ai'na 
i proletari, è destinato a passare la mano alla repressione ~~ì{ ra-
gazzo di vent'anni assassinato in galera ne è il simtfolo ,- .. 

'T.< 

mercoledì 27 

VIVA L'UNITA' DEL PROLETARIATO 

giovedì 28 

Il ribasso dei prezzi e la condanna del governo, al centro di una memorabile giornata di lotta. 

Lo sciopero generale è stato grandioso - Adesso si va avanti 
La risposta del governOj confermata la beffa ai pensionati, archiviato il prestito-capestro americano, 
minacciato lo sgombero poliziesco delle case a Roma. Ma non si illudano: l'onda non è passata 

venerdì 1° marzo 

Chissà se 
a La Malfa 
sono fischiate 
le orecchie 

lo ~(I(>eoIO _al, l IUtlll _ ,al. ~ ~ d l lotu Cont>I'Oll' "'.no blotallO ............. '" c:;1eM. 
p<.nuno _ rtbe~ dllIIMU~ ........ 1o'IodIuto tllllttar:lfI. Coa. • ,~. ,'- llall gli ope­
tto tl vove ... lollt~.""..d. Coal'_ ... o l"moItI~ul~ •• lde~.f .. l.voIe<.lIc:orteo._ 
viI .,.1 l.lllla .... ,.. f* idi •• co- $e YatdIe • degli AbnoaI: nel ~_ no .url bo ,.n I QIIkWIo. _ 1 • 
moroa.o ~I~ del puzudli • . come .~dovtt Il c.oneo ~dow'. __ ln lUU1I1UoPe· 
...-olI'" <ledi) dal _I;ho 6eI ~ • -.. prO'IQUO ~ ~ ContInIM. ,.1 ~ c..mltor. ~_ pu non 1* fil"" l . p«oM d'C!fd1M che 1111110- h'I aIo.\e diti del "-- _ (W. di Tori,. lo d! Palenno 
.... di «>e .. J lo! 09." 1 1*11 d'Qoll. oIJH.....srho ........... -. /I • .me. '" _ tr . .. _ 11'1 leUI 9" CIjIoenI 
l\enftCI f'!Io ' I._e fIInl pluzl c:.to e ~tIIO COIttltto • indire I...... c .... ""d . • Udlne _ 1Iì cje.ll. SGlIri. 
..- .'II"ifiu" ..... ll ""If~ c;oomu.. ",festuione d.1 Cd_" cleU, BeIo<t • Idolo _ u.1! gt! oper.' delll 
IO , ,.. .. go-odIlO • PlQrmo l. la U.~ Nel lIz10 '" ... piCC:OIo pI'" " Id- UO\erot.l' ' '',eml 1oIJ" ~tudetrtl. '" 
I. dewuo h, _ ol.(atft ... nal_ ...... c_~ ...... 0- • ••• ~ __ . _ • I.. ~ -- .. . . 

venerdì 1° marzo (ultima ora) 

CRISI DI GOVERNO 
ULTIMA ORA 

La Malfa si è dimesso 
PETROLIO: OGGI SI RIUNISCE LA COMMISSIONE 0 1N· 
CHIESTA 

La consegna è: avocare 
tutto al Parlamento. 
Garantisce Fanfani 

Dalla "lotta dura" 
al "potere a chi lavora" 

( Continua da pagina 9) 

stiano », questo uno dei 
primi ~i ,toli del giornale 
sul colera, « I padroni di­
scutono delle cozze, i pro. 
letari del salario ». 

NeLle fabbriche c'è una 
vasta onda la di con l ro· 
pia'ttaforme ,padrona l,i ; S'i 
propone ·iJl 6 x 6, Ila piena 
uti·lizzazione degl ri impian· 
ti SUll,la pelle degli ope­
mi. In 'tutte le fabbriche 
è un susseguirsi di lot.tc 
contro ,le provocazioni pa· 
dronali , le sOSoDenS!ioni, ma 
va a,nche ava:n,t·i ,I·a discus· 
sione s·ulle :nuove ,pi.aHa­
forme per ,le dal te azien· 
dark 

Quando la classe ape· 
ra~a FIAT scende ~n cam­
po è ,l',i'ni,mo odi ,uona fa,se 
decisiva deLlo scontro di 
classe che raggiungerà iiI 
suo cvlmi.ne nel.lo « sciope­
ro lungo di febbraio». 1<1 
nostro gior_nale iil1,t·i,tola a 
tutta pagn'na: sono scesi 
in campo gl,i operai del· 
la FIAT ». 

Neld'ooitorialle i.nti.tdlato: 
« Un buon -inizio », si ,in· 
dica c:on c:hi<l['ezza la pro­
spettiva di questa prima 
g)ioPD>a'ta: « Le conseguenze 
della giornata di oggi non 
tarderanno a farsi senti, 
re. E' bastato il corteo di 
oggi per togliere agli ope· 
rai più coscienti e poli­
ticizzati qualsiasi interes­
se per la piattaforma sin· 
dacale e i suoi contenuti. 
L'accento è ormai posto 
tutto sulla lotta, sulle sue 
prospettive, su come con· 
tinuarla e su come usarla 
per rovesciare la situa­
zione politica e materiale 
che tiene la forza operaia 
stretta in una mors·a ». 

Di Dronte a questa si­
tua2!ione anche .i padroni 
debla FIAT <:alptscono tut· 
ta ,!'.importanza dii questa 
10Ha e non trovano di me· 
glio che ant~oipa.re una 
delle misure che sarann'O 
ooi generarli 'noNa fase suc­
cessiva : ·la FIAT chi,ude ,i 
cameej,J'i dal 22 dicembre a~ 
2 geIlJnaio, "Una sepr·a.ta 
preventiva cont,ro .Ja 100t­
ta operaia ». ltl lO gelIl,naio 
viene siglato defin i,U va· 
mente l'accordo deltle 'Pen­
rJionJ: « per i Jrlndacati 
erano iI prezzo della tre· 
gua; nelle mani del go· 
verno sono diventate l'oc­
casione per un nuovo at­
tacco contro milioni di pro­
letari. Tocca ora alla clas­
se operaia riaprire la 
« vertenza sui redditi de­
boli.. con la lotta genera­
le per il salario », 

A Napol,i ai sono ba'r· 
rkate e scontri per il 
pame. I proletélJri si mo­
bi,J.i.tllJno: « il pane a 100 
lire e sciopero generale ». 
Nelilo stesso gi'Onno la 
FIAT annunoia che Ila Lan­
cia lavorerà 'sOilo t,re g.io.r­
ni 31M a set't,im an a. 

La nichiesta deLlo scio· 
pero generale diventa con 
un crescendo ,la riohiesta 
di Lustta -la olasse opera.ia 
e de i proletari nei quartic­
!li, neLle occupazioni di ca· 
se. 

Cominoiano ad emercrere 
le caraotter.h;,tiohe che" ·10 
sconuro di c'laosse assume­
rà ·in offillJniera chi·llJra per 
t'Unti solo dopo ·10 soiope. 
ro rlungo: ÌlI1 un art,icolo 
inti tolato sign~fìca'tivamen· 
te "a.bla v~gili·a della ri· 
presa de].Je l'Otte operaie", 
si fissa'Vano ,i .nuovi ter· 
m~n~ as's'UD>ti dama que­
stione dei con sriglri , ·del go­
verno del'la autonO'mia: 
« in questa situazione, con 
una classe operaia che 
non si sente battuta, il 
raporto tra sindacato e 
classe torna ad assumere 
la fonna (anzi aggravan· 
dola) della contrapposizio­
ne frontale ». 

« La sconfitta graduale e 
« pacifica » della classe 
operaia appare imprati­
cabile; la sconfitta in 
campo aperto della classe 
operaia appare come la 
più minacciosa delle inco· 
gnite, come l'esperimento 
del centro destra andreot­
tiano ha mostrato, E' que· 
sto il nodo non risolto che 
sta dietro una crisi altri­
menti inesplicabile del 
quadro politico rappresen· 
tato dal centro-sinistra di 
Rumor». 

Verso ~a fi'ne d i gennaio 
anohe ·i S!i,ndacali comin· 
ciana a sentiTe il fiato de'lila 
c.la,sse operaia s-wLle spa,l­
le: il 20 rl'FLM si pronun­
cia per Io sciopero genera· 
le; ,il 25 parte .i,1 'pnimo 
sciopero nazionale deLla 
FIAT. 

Gli scioperi provincia'li. 
come a Napotli, ,prepara· 
no nei ,falLi una 'ri&posta 
genera.le al govenno, 

Il 7 tut'le ~e maggiori 
·ca'tegonie operaie sono in 
soiopera. 

150.000 scendono in 'P'iaz· 
za a M~la'no, Il g·iorno do· 
po c'è i!1 grandioso sciopc­
oro regianale in Campa· 
nia, 300.000 in piazza a 
Napoli. 

"Non si ora mai vista 
una maggioranza simile ». 

QucHa maggioranza che 
po.' s-i vedrà puntua·lmen· 
le nel referendum e nette 
mobiil·itaz,ioni antifasciste. 

A questa formidabile r i· 
bellione operaia, che si 
prolunga nelle lotte duris· 
sime dell'Alfa, dove più in· 
transigente era stata la re· 
sistenza padranale, si ri­
sponde con la chiusura 
delle vertenze aziendali, 
mentre si alpre di fatto lo 
scontro sul referendum. 

Il sindacato cercherà di 
farne un nuovo pretesto di 
tregua; ma saranno le bar· 
ricate di Eboli, e il corteo 
dei 20.000 operai che si fa 
carico deUa lotta di Eboli 
per l'occupazione, a ma· 
strare il legame che c'è fra 
:1 programma proletario e 
l'attacco alla DC, 

I! referendum confer­
merà la parola d'ordine 
con cui: l'avevano affrO'nta· 
to: « la lotta di classe ha 
costruito la sua maggio­
ranza, Questa maggioran· 
za deve battere i suoi ne· 
miei anche col votO». Ed 
è questa maggioranza a 
scendere in piazza, facen­
do tremare lo stato e le 
sue autorità, all'indomani 
della orrenda strage di 
Brescia, a rivendicare la 
distruzione dei fascisti e 
la messa fuorilegge del 
MSI, a togliere la parola 
alla DC, a chiedere e ad 
esercitare il potere ope­
raio. Il sindacato e la si· 
nistra opportunista, travol· 
ti dalla spinta operaia fino 
a doverla inseguire e a 
subirne gli obiettivi di pro­
gramma !fino allo sciope, 
ro generale di febbraio, da 
allora si battono tenace­
mente per riportare all' 
ordine il movimento, per 
frantumarne il program· 
ma, per ricacciare indie· 
tro la volontà di lotta ge· 
nerale. A Brescia, i sinda­
calisti sono gli unici cui 
gli operai cons-entono di 
parlare (gli stessi sindaca· 
listi sono costretti a dire 
a Rumor che se prende la 
parola non possono garan· 
tirne l'incolumità fisica .. J; 
meno di due mesi dopo, 
saranno tutti i dirigenti 
sindacali a essere subissa­
ti dai fischi operai. Viene 
così ripagato il rifiuto in· 
decoroso di accogliere la 
parola d'ordine, un plebi­
sci to della classe e dei 
consigli, deJ.la ripresa del· 
la lotta generale. Lo scio· 
pero dimezzato del 24 lu· 
glio, alla vigilia delle fe. 
rie, e i fischi operai, san­
zionano la divaricazione 
più dura e netta fra l'auto· 
nomia operata e una linea 
sindacale, che nei mesi 
successivi precipiterà an­
cora lungo la linea della 
« cogestione della crisi». 

Lo sciopero lungo 

La chiusura delle fab· 
briche in agosto . non impe· 
disce che nuovamente, in 
occasione del più bestiale 
attentato fascista, la stra· 
ge deJ:I'Italicus, centinaia 
di migliaia di proletari 
manifestano la loro rabbia 
contro il governo democri· 
sttano e la loro volontà ir· 
riducibile di farla finita 
con il MSI. 

Settembre si apre con l' 
attacco padronale più di­
retto, con la cassa inte· 
graziane alla Fiat. con i li­
cenziamenti in mO'lti set· 
tori proguttivi, di nuovo a 
partire dalle ditte con la 
riduzione di orario, con 
le -smobilitazioni. 

Davanti a sindacati ohe 
uniscono a · demagogiche 
autocritiche verbali una 
volontà esplicita di parte· 
cipare alla gestione di que· 
sti progetti antioperai, il 
compito della classe ope· 
raia è di ricostruire dal 
basso - dai livelli di au­
tonomia raggiunti - nel, 
la lotta, di unire il proleta· 
riato, di agire all'offensi;va 
contro la crisi. Per chi si 
è fatto illusioni di un ri· 
flusso operaio, di un'accet· 
tazione di un cambiamen­
to della realtà gli scioperi 
di dicembre danno una 
risposta esemplare: da 
Torino, dalla città più col­
pita e che più si vuole 
colpire, la forza degli scio· 
peri, dei picchetti, si fa 
sentire ai suoi livelli più 
alti: la richiesta della svol­
ta politica radicale, il far· 
si espresso, meglio che in 
ogni altra maniera, nello 
slogan che in tutte le piaz· 
ze viene ora gridato: « è 
ora, il potere a chi lavo· 
ra ». 

I! nostro giornale non 
ignora le difficoltà che 
questa situazione ha crea­
to come pure i punti a 
favore che segna la gestio· 
ne borghese dalla crisi, ma 
il quadro che emerge in 
generale è senza dubbio 
quello di un'estenstione ca· 
pillare e di una crescita 
qualitativa della risposta 
operaia alla ristrutturazio· 
ne : dalle rivendicazioni di 
squadre e di reparto in 
fa bbrica, alla lotta contro 
la mobilitazione, alla ere· 
scita dell 'unità tra operai 
e disoccupati, alla signifi· 

cativa direzione operaia al­
le lotte sociali, in primo 
luogo il movimento di lot· 

,ta per l'autoriduzione, per 
la casa, per l'affitto al lO 
per cento del salario, per 
la requisizione degli al· 
10ggL 

Il 7 marzo 
a Milano 

Dentro la risposta alla 
cassa integrazione, alla mo­
bilità, all'intensificazione 
dello sfruttamento, rie, 
mergono gli obiettivi pri· 
mari della difesa del sa· 
lario - che comincia ad 
esprimersi in ·forma diret, 
ta - dell'aumento dell'oc· 
cupazione e della riduzio· 
ne dell'orario di la'Voro, e­
spressa anch'essa sia diret· 
tamente che con le lotte 
per la pausa, con l'autori, 
duzione della produzione, 
con la lotta contro la noci· 
vità, Quale sia il livello 
della lotta lo si vede dalla 
forza raggiunta dagli ope­
rai sospesi di Verbania, 
dagli operai della Magneti 
contro la cassa integrazio· 
ne dagli operai delle ditte 
di Siracusa - dove si esi­
ge la conservazione dell' 
occupazione al di là del 
termine dei lavori - nelle 
piCCOle f3lbbriche, Nella 
giornata storica della clas· 
se operaia di Milano, il 
venerdi rosso; Lotta Conti­
nua intitolava il suo edito­
riale: lo sciopero del pote· 
re operaio. 

C'è, nella forza ecce'zio· 
naie della giornata di Mi· 
lana, molto di più delle 
ragioni immediate che l' 
hanno suscitata. C'è, con· 
densato in un solo momen· 
to, il patrimonio di co­
scienza, di forza, di orga· 
nizzazione, di anni di lotta. 
C'è la dimostrazione senza 
riserve di quale forza e 
combattività cova nelle 
fabbriche, pronta a venire 
in campo contro l'uso pa­
dronale della crisi, della 
ristrutturazione, dell'attac· 
co al salario e all'occupa· 
zio ne. C'è.la misura gene· 
rale della coscienza di mas, 
sa contro il partito della 
reazione_ Non è secondario 
che tanti operai e tanti 
compagni abbiano guarda· 
to aJ]a giornata di venerdì, 
oltre la volontà più infles· 
sibile di spazzar via i fa· 
scisti, come a una vera e 
propria prova della rispo· 
sta. a qualunque sortita 
reazionaria e golpista. C'è, 
infine, la volontà precisa 
ed esplicita di prendere l' 
iniziativa, di andare all' 
attacco, di non subordina­
re l'azione di massa alla 
provocazione fascista e 
padronale_ 

Questa forza immensa è 
scesa in campo, risponden· 
do e scavalcando oltre ogni 
previsione un appello alla 
mobilitazione, e costruen· 
do nel giro di poche ore 
uno sciopero generale e 
un'occupazione operaia del 
la città, Dietro ognuno dei 
cortei che sono confluiti 
nel centro, stanno le lotte 
di questi mesi, nei reparti, 
nelle fabbriche, nei pic­
chetti contro gli straordi­
nari. Ma dietro ii conver­
gere al centro, in un'uni· 
ca, spontanea, massiccia 
iniziativa militante, di tut­
te queste lotte, sta la con, 
vinzione della natura ge~e. 
rale l e politica deJ]o scon­
tro di classe nella crisi, 
sta la questione del potere. 

La giornata di Milano è 
un capitolo fondamentale 
della ricostruzione di quel­
l'arte operaia dell'insurre, 
zione, che salda nelle lot­
te nei loro pasaggi decisi­
vi avanguardie e masse, 
spontaneità e organizzazio, 
ne, dall'aprile del '73 alla 
Fiat, allo «sciopero lun­
gO» del gennaio '74, dalla 
risposta a Brescia fino alle 
lotte più recenti. Ohe que. 
sta forza possa essere pie· 
gata dentro la cogestione 
della crisi e una stabilizza· 
zione di compromesso, è 
una velleità che Milano an· 
cora una volta sconfessa. 
Costruire nella lotta con­
tro la crisi l'organizzazio­
ne operaIa per il potere, 
piegando alla direzione o­
peraia la lotta contro la 
reazione e le trasfonnazioni 
intermedie nel regime po· 
Itico, questo è il compito 
dei rivoluzionari. 

Oggi, è questo che sta 
avvenendo attraverso !'ini· 
ziativa autonoma della 
classe operaia: la ricostru­
zione dal basso della lotta 
e, nella lotta, del program­
ma operaio e delle sue ar­
ticolazioni, e dell'organiz, 
zazione operaia e delle sue 
articolazioni. La campagna 
elettorale è ancora una 
volta l'occasione per raf· 
forzare la direzione ope­
raia dello scantro politico, 
e per ravvicinare i termini 
di una ripresa della lotta 
generale contro la crisi, 
che ha nell'anticipazione 
dei contratti la sua sca· 
denza più precisa. 
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Come si diffonde 
il giornale 

I nostri lettori con 
tubta probabirlità non 
sanno come avviene la 
diffusione del nostro 
giornale. In molti pen· 
sano che una volta chiu· 
so in tipografia tutt'O il 
lavoro sia finito. Non è 
così. Una descrizione, 
anche sommaria, di co· 
me avviene la diffusio· 
ne, dei miglioramenti 
che abbiamo fatto, del· 
le difficoltà quotidiane 
è utile da sapere, Ce la 
raccontano i compagni 
della diffusione, 

Quando abbiamo co· 
minciato, tre anni fa, 
non sapevamO' niente, 
Si era in due: non co· 
noscevamo i distributo· 
ri, non sapevamo quali 
erano i voli, i treni, le 
coinc'idenze, E infatti 
il nostro primo nume, 
ro credo che in Italia 
lo abbiano visto ben 
pochi: di qui era parti· 
to alle cinque di mat­
tina e se è arrivato, è 
stata a tarda sera, 

Ora certamente le co­
se sono cambiate, ab· 
biamo fatto dei ·beh 
progressi: arriviamo in 
3500 posti tra città, 
paesi e frazioni in tut­
ta Italia. Nell'apri,le del 
'72 erano circa 250 . La 
diffusione funziona così: 
ogni giorno hisogna 
preparare un « fasoetta­
rio», cioè 3.500 fascet­
te con su scritto il nu­
mero delle copie che 
vanno in ciascu pac­
co, tutti i mezzi di tra· 
sporto che il pacco dv­
v.rà usare successi'Va­
mente per giungere a 
destinazione, il nO'm.e 
del distributore o del­
l'edicolante a cui è di­
retto, .la data, ecc. ' Tut­
ti questi dati vengono 
memorizzati e stampa­
ti sulle fascette dal call­
colatore elettronico del, 
la Agenzia Parrini, che 
pO'i a fine mese provve· 
de a fare le fatture. 
Poi quando il giornale 
esce daHa rotativa .. . " 
Facciamo un passo ,in­
dietro: il giornale si co· 
mincia a comporre in 
linotype a mezzogiorno 
(avete visto Prima Pa, 
gina? E' un fìJlmetto di­
vertente e U se non vi 
perdete i titoli di testa 
potete vedere tutte le 
operazioni che devono 
fare gli operai della ti­
pografia per stampare 
il giornale, la nostra 
ovviamente è più pie, 
cola) e la prima copia 
dovrebbe uscire stampa­
ta in roto·offset aUe 19, 
Questo . non avviene 
quasi mai, perché il 
materiale giunge quasi 

sempre con ritardo dal­
le sedi, perché i com· 
pagni de.lla redazione 
sono pochi e a val te 
perché durante il gior, 
no i proletari o i pa­
droni ne combinano 
qualcuna che i redat­
tori al mattino non ave· 
vano previsto e man­
dano a gambe all'aria 
!'impaginazione previ­
sta , Così i compagni ti· 
pografi devono darci 
dentro per ridurre al 
minimo il ritardo, in­
somma ·li costringiamo 
a tagliare i tempi. 
Quando il giornale esce 
dal·la rotativa aHa velo· 
cità di 14.000 copie al· 
l'ara, c'è una squadra 
di dieci compagni che 
lo aspetta. ·Le fascette 
sono già state incollate 
su un peZzo di carta 
della grandezza giusta 
per fare il pacco, i com, 
pagni contano le copie, 
e incollano i pacchetti, 
poi tutti i p acchetti 
che devono prendere la 
oorrie.ra da un posto al· 
l'altro, Ili 'legano insieme 
in un unico pacco, que· 
sto pacco ]0 legano in· 
sieIIl€ a tutti quegli al· 
tri che nel tal posto 
ci arrivano col treno 
e questo pacco plU 
grosso ,II() I€gano insie, 
me ad altri pacchi che 
per arrivare nel ta..l l'o· 
sto viaggiano insieme 
sullo stesso aereo . Que· 
sto Ilavoro, contare, im· 
pacchettare, legare, si 
fa di corsa per recupe· 
rare il tempo perso. Poi 
mano a mano che so· 
no pronti i pacchi per 
l'aereo di ~ Venezia che 
è il primo a partire, 
via di corsa aIJ'Aeropor· 
to, senza badare ai se· 
mafori rossi, come le 
ambulanze. Dopo poco 
parte un'altra aut'Omo· 
bile per la stazione, 
poi quella che ha pre· 
so per un pelo l'aereo 
per Venezia torna indie· 
tra e prova a prendere 
per un pelo l'aereo per 
Torino e così via fino 
a che rla rotativa si fer· 
ma e i compagni che 
fanno i pacchi prepara· 
ndo qaelli destinati a 
Roma possono tirare 
il fiato e smettere di 
litigare perché la fret· 
ta li fa diventare ner· 
vasi. Adesso se non c'è 
nebbia e gli aeroporti 
sono tutti aperti, e se 
il ritardo della prima 
copia non superava la 
mezz'ora, se l'automa· 
bHe che andava a Fiu· 
micino non è andata fuo· 
ri strada se non ha fu· 
so il motore, tutto torna 
quasi normale. Agli ae· 
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roporti di Venezia, To· 
rino, Milano 31ltri com, 
pagni aspettano i pac· 
chi li smistano li por· 
tana ai treni, alle cor· 
riere, ad altre automo. 
bili che fann'O il giro 
della provincia. 

Nelle grandi città i 
pacchi che contengono 
alcune mìgliaia di co. 
p!e. .vengono aperti e 
d:IV.ISI In tanti pacchet. 
tIDI, uno per edicola e 
poi via da capo con le 
automobili, fino · alle e­
dicole . Così succede che 
a volte H giornale non 
arriva, o arriva tardi. 
Le cause sono tante a 
volte si scoprono a ~oI. 
te no . 

Ad esempio durante 
la campagna elett'Orale 
in Trentino il giornale 
non arriva quasi mai. 
La mattina presto Pic. 
coli, Bisaglia, e Rumor 
che sono di quelle par­
ti si trovano al bar a 
p~endere hl caffè prima 
di una dura giornata. 
Vi potete immaginare, 
Bisaglia scuote ~a te· 
sta « Siamo circondati 
da incapaCi, aH'Alitalia 
a~che oggi si sono per, 
SI Lotta Continua», E 
Piccoli con una delle 
sue tipiche folgorazioni 
« Secondo me c'è qual· 
cosa di losco» Rumor 
giavanilmente sfoglia 
una margherita ridac· 
chiando « trama rossa 
trama nera, trama ros: 
sa ... Il, 

L'altro giorno c'era 
un paginone sui legami 
tra la Fiat e la CIA a 
Torino, La mattina pre· 
sto appena arrivato il 
compagno delta diffu· 
sione sente suonare il 
telefono, Risponde e si 
sente dire da una voce 
indignata: « Compagni, 
ma cosa succede, oggi 
a Torino non è arriva· 
to il giornale», Era 
Agnelli, Quando il com· 
pagno gli ha spiegato 
che l'Alitalia si è di 
nuovo persa i pacchi lui 
ha scritto una letterac· 
cia al direttore dell'Ali· 
talia dicendo che alla 
Panamerican li avreb· 
bero uersi meglio. 

Per farla corta stam· 
piamo 45.000 copie nei 
giorni normali e ne 
vendiamo normalmente 
poco più di un terzo. 
Adesso i compagni del 
centro hanno fatto un 
giornale nuovo, a sei 
pagine, che a noi sem­
bra un bel po' più bello 
di prima. Adesso stare· 
mo a vedere se i com· 
pagni delle sedi saran· 
no capaci di far salire 
le vendite a 25.000 co· 
pie, 
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- ALFA SUD 

na forte ripresa delle lotte di reparto 
per i passaggi di livello e contro la nocività 
Il padrone risponde mettendo in libertà interi reparti 

NA'POLl, 10 - Sono l''iprese in que­
sta settimana, dopo raccordo tra 
azienda e lOOQlrdJimlmento, Il'e lotte nei 
reparti alilia Allifasud . In moltti l'BIpar­
tii passaggi di 'lh/Bl"'o 'sono 'Stati al 
centro 'delila piattalfO'l'ma di Ilotta 'de­
gli operali. N'elhI'a'Clcordo l'azienda ha 
'imatt'i ,ins'e:rioto un l1ilgi'do 'sba'rramen­
to tra ,PI terzo e 'iii quarto ,l'i'veNo , da 
usare come terreno di 'contrattaeione 
per portare avanti 'i propositi ,di ri­
strutl'ur3<Zli()lne s'uHe Ilinee. Così neHa 
settlimana di IPasqua, gtli opelrai IdeI/a 
r-eMiisiof'l'e hanno ,lottato 'contro la 'pro­
posta Idelli!'aòilenda di 'slcamhiare 'i 'Pas­
saggi di 'liw:lIlllo ,con Il'a'Umento de'Ha 
proauZ1ione, 'ÌI/ 'cumulo de,I/e mansiOl1li, 
la mdbil/lirtà: 'la 'dilrezione vuolle dimi­
nui're lill nume'ra ,delile cop'piie ,di op'e­
rai e metl'eme 71 f.uol"i Il'ine'a a di­
sposi z i on e oei 'capii-. 

Ques'Vi piani sono bllolC'c'BiÌ'Ì dag'lli 
operai. 'l'nsieme 81111 a revi'sione sano 
scesi iln lotta 'Per 1i,I quarto Ililve/.I,o g'1i 
ape,rali dell 'cd""':liudo delll'e ,llinee di re­
vistione, ma soprattutto ,la Ilotta Sii è 
eSl'esa ai 'sallidatorj deg,lli alooessari 
che 'con ,due 'giorni di soiopero duro 
.e poi 'con ,sciopeni a'l'tiedlaN 'hanno co­
stretto coot'ldinamento e azi'enda a 
fissare gl i li'ncontl"i p'er sta1bil\Ijlr.e li pas­
'sag'gi di IlilVeHo, 'Mal'tedì a4 'secondo 
turno 'e mercol'edì a:1 primo turno 
fA/lfats'ud è stata 'completamente bloc­
,cata dalWintJreooi,arsi di una seri'e di 
qotte, La più gros'sa è que/lla de'Q'hi 
stagnatori 'contro Ila no'Cività mor­
taile delhl'ambiente ,di llavoro, 

Ald 'un operai,o è stata riscontrata 
'infattJi una ~ltilSlsiima peroentuall,e di 
piombo nel sangue : questo, ,dopo che 
i medilci ,l'e:gat:i alila AI/fasu'd avevano 
più volte dichiarato ,che non eSlilste­
vano graNi peri'col'i, Mar,tedì al pri­
mo turno 91'i 'stagnatori avevano co­
mi'nloilato a 'S'oioperare mezza ora 'e 

mezza ora. 'La dilrezione 'ri'spon'd'e'Va 
bloocando a mezzog'iomo ,le IHnee e 
appendendo ,i 'comun i'Calti di messa 
i'n Hbel'tà liln tiasÌ!rD'saldatura., vernoi'C'ia­
Ì'LJ!ra, 'carrozzeria. 

Contm questo at,talOco ali sc.1Iario, 
reso 'possibidoe da un alC'Co,rdo 'ohe 
perm,ertte a'lll'az!ienda di chiedere ,l,a 
'cassa ,i'nte'QiraZ'ione pe'r ,l''ilnrte'rruzi'one 
del,la IprddmJi'one e a 's,eg,u'ito di 's'cio­
perii 'soprattutto autonomi, giH ope'rali 
,delila -caorrozz'el"ia so,nl{) andati sùbito 
a~la direzione, impo'ne'nldo Ila revoca 
del! 'Pro~eldime'nrto. 

AIII/ a 'velmiOi'é\ltura, 'Q'l!i D'p er a i .g ()In o 
l1imalSt'i ne,i 'repal1l:i 'cMedendo di e's­
sere !palgatJi. Ma o/'AII>fa ha egualmen­
te mandato a 'casa metà ,delda car-

TORINO - Lo sciopero 
generale del 9 aprile 

,Lo sciopero generale di Torino del 
9 aprile ha avuto una piena riusci­
ta. Dalle più grosse sezioni Fiat ai 
più piccoli stabiJ.imenti gli operai 
hanno individuato in questo sciopero 
una scadenza importante eti crescita 
e generalizzatione degli obiettivi di 
lotta contro l'attacco all'occupazione. 

la latitanza del sindacato nel,la ge­
stione dello sciopero con la revoca 
all'ultimo momento della manifesta­
zione centrale è stata criticata ·da tut­
ti gli operai negli attivi intercatego-

Modena: gli operai 
dell'Orlandi in corteo 

alla Prefettura 

Per la prima volta a Modena un cor­
teo operaio di una piccola fabbrica 
200 operai , ha attraversato il centro 
del/a città andando in prefettura. La 
forza , la combattività espressa dagli 
Operai della Orlandi è stata entusia­
smante ; mai nessun corteo operaio 
a Modena, se non quello dei contrat­
ti del '72, è stato così duro e com­
battivo. 

Un vecchio operaio del PCI diceva 
• una forza così non si è mai vista a 
Modena ". 

Per tutto i I corteo sotto la prefet­
tura sono stati scanditi gli slogans 
della lotta operaia « Lotta dura sen­
za paura ", « Orlandi l'lndocina ce la 
hai in officina ", «Salari prezzi occu­
pazione facciamo pagare la crisi al 
padrone ", « MSI fuorilegge ". Uno tra 
I tanti cartelli diceva le 40 mila lire 
di aumento non si toccano. 

Gli operai della Orlandi infatti so­
no in lotta per la vertenza aziendale 
e chiedono 39 mila lire di aumento 
sul premio di produzione e scatti 
automatici dal secondo al terzo livel­
lo. Il padrone vuole dare solo 22 mi­
la lire. 

1/ viale davanti alla prefettura è 
stato bloccato dagli operai e le auto 
che transitavano passavano tra due 
fila di tute blu , tra lé bandiere rosse 
gli slogans e le canzoni di lo-tta . AI 
ritorno in fabbrica gli operai sono an­
dati davanti alla palazzina degli uffi­
ci per far scioperare anche gli im­
piegati. Tra il rumore dei campanacci 
delle urla il C,d.F. è entrato negli uffi­
ci, invitando gli impiegati ad unirsi 
~I/a lotta degli operai. Poco dopo gli 
Impiegati uscivano tra gli applausi 
degli operai. 

riali e ne'Ile assemblee che hanno pre­
ceduto lo sciopero. 

NeHe piccole fabbriche ancora più 
esplicita è stata la capacità di tra­
sformare qu,esta giornata in una tap­
pa fondamentale di unità tra tutte 
le fabbriche colpite daWattacco pa-
dronale. . 

Sotto 'V'n grande '&tl"i's'oi'one rolSso 
con s'u 'S1oniltto « Impedlioamo ali padro­
ne amerilcano di 'Slmantel/llalre 'la fab­
bl'nca" oill'ca mjI/lle ope'rai di Borgo 
S. P,adlo 'si 'son-o tr-ovalÌ'i nel 'corti­
,l,e int'el1no delila Oimat ,in Ilotta, con­
tro la deoisi'one d-ellija dilrez'ione sta­
tLlJ1Ii,tense ,dii Il'i'cenZlilare 125 opera'i su 
350, Man'cavano Ila Materf.erro e 'la 
9pa Centro per Il'e quaki come 'pelr 
tutte Il'e seziolli Fiart H slilOidacato ave­
va stabiilito iI:us'cita 'antilc'ipata, C "era· 
no li'nlVece in mas'sa 'i ICompagn!i dEma 
Lancia che, prima dii venlÌ're aJ.l'as­
semhlea, avevano !gi'rarto Ìln correo le 
offioine 'con aHa testa gH operai 'sospe­
si !per ,ribadiore iii Iloro NO ai traoSfe­
t1ilmellti ,~ ilohie,sti. In 'corteo 'eraono ar,ri­
vati anche ii ferr'o\lfi,eni deil'lo S'mi'sta­
mento. Ali comizlio ,dopo 'iii di's,corso 
di Del Piano hanno pal1lato 'un co~­
pagno dell,la {)iimat, un ferravi,ere e un 
'compagno delll'a IMst ,che, a nome de,i 
CdF di. oMst Be l''ton e 'e P i'OIi'ma'l"ina , ha 
j,etto 'una mo~ione lO'he chiede I/'elle­
vazione del Hmite del/ cumulo dei 
'reddilÌ'i iii 'Suo agganoio ali 'car'OV'ita 
un mec-canilSlmo mi'gl'iore di detrazio­
ne. Indi'Cando neldo 'soiopero di ogg'i 
un primo moment-o delila ,r~sposta ope­
'raia ari 'ca'rovilta, 'algl'i aumenti 'dell'l'e ta­
rirffe e all,la pressione fiS'cai/e 'ill /de l'ega­
to ha linvitato lill siln'dacato a dare pre­
ci'se 'indi,cazion; di 'lotta 'contro lill cu­
mulo. 

Allt'rettanti operai 'S'Dna arriva,ti in 
corteo 'in pilazza Castel'" o , dove ci 
sono Ila oprefetura e g1lli uffici iCIel/>/a Re­
gi'one pi'Clohettaui dai 'compagni 'del'la 
Bmanuel, che proprio nei ~i'Orni Iscor­
si ,hanno «f.esteggiato -" un anno di 
autogestione comro joJ tentail:rvo di 
chiusura ,delili a fa'bbrilca, Alltre manHe­
staZ'iotli S'i 'sono svolte a Settimo da­
vanti a"'a Vetrobel, a Pianezza davan­
til alH'lpra e a Cilrié dii' fronte a'i ca n­
cell/lidel'la Magnoni e Tede'sch'i. AI­
r lpra di P.ianezza appena finito ,lo 
sciopero gl,i opera'i 'si sono fermati 
per un 'ilmortun:io 'Presi'dian'do Ile pres­
se, Le fa'mig~i e del,la Fal/lchera hanno 
oocupato 'iII C~mune per tutta ,la gior­
nata, .nfine ,gli operaoi di Spa Stu­
ra hanno ,dimostrato con li fatti ,il 
modo di rispondere aH'attacco al/ll'oc­
oupazione porta~do 'dentro ,la fabbri­
ca un compagno licenziato, 

tro la sospensione -di un delegato, 
avanguardi a ,di ,lotta , Salvatore Cata'l­
do, aocu'sato 'dalila di're~ione di aver 
usato i permes'si sindaca\li per svoll­
gere una seconda attività a scopo 
di guadagno. 

ILa ri'sposta ()!pera,ia è stata 'imme­
di'ata e compatta e S'i è estesa a tut­
ta Ila Ilastrosall'datuJ1a, col,legandoSii 
agli 'stagnatori. Di nuovo al/lle 17 tutte 
~e I/tj.ne 's'ono 'sta1e _mes'se in 'l'ibertà; 
ma tutrt:i gl'i operai 'sono rimas,ti 'in 
fa'bbica sino alI/e 19, quando 'la so­
spensione è dive'nuta definit'iva . 

'rozze.ri'a e ,la Ilasurosa,ldaotura per divi­
der,e Il v,alni reparti 'e pe'r ,conserva,re 
'i pdlmoni pieni per iiI secondo Tu'mo. 

iM,ercdledì al primo tumo 'la la­
strosallid atura è 's,cesa ,in s'oiopero ,dal­
,l e .sei Idi mattina a parhre dagoH sta­
'gnato'ri. AlHe 7,30 è s'cattata la so­
'Slpen s'ione dell,l'e '/lilnee, 'con la garan­
zia 'per oggi C'he questa giornata sa­
:rebbe stata pagata dalhla ca'ssa inte­
graZ'ione. La''Produz'i'one è rimasta com· 
'pletamente bloocata. 'La discus'sione 
si ,è aocesa lin tutti 'i reparti non 
solo s'ui probl'emi dei passaggi di, H­
veNo e della nocilVità ma su'loIa ri­
presa massli'ccia delila repreS'sione ,in 
fabblii'ca e -delil'attacco al s'ala'rio, at­
l1raverso Il'e sospensioJ1li ,di massa, ri­
met,tendo al 'centro Ila neces's'Ìtà di 
una ri'spostache, a partire ,dali re­
parti, S'i general'i,zZ'i a tutta 4a fab­
brilca, 

Ali secondo turno è 'continuato io 
SCIi opero 'deghi stalgnator'i, ali quale s'i 
è aggi,unta 'la 'lotta ,de,gli i a,G-cessori con-

FIAT - Dietro l'accordo sugli appalti 
nasconde un nuovo bidone • 

SI 
Ieri a Roma è stato rag· 

giunto un accordo di mas· 
sima tra Fiat e sindacati 
con la mediazione del mi­
nistro del lavoro Toros 
sulla questione degli appal­
ti e della cassa integrazio­
ne. 

L'intesa prevede la cas­
sa integrazione da un mi· 
nimo di 4 giorni a un 
massimo di dieci e dodid 
per i lavoratori dei com· 
parti meccanici (montag· 
,gio motori), mentre non 
verrà chiesta nessuna gior· 
nata di sospensione per i 
settori finali di produzio· 
ne fino alla fine di mag­
gio. Per quanto riguarda 
la questione degli appai· 
ti la Fiat, pur riservandosi 
di mantenere la propria 
autonomia di gestione nei 
confronti delle ditte appai· 
tatrici che hanno un rap­
porto di lavoro continua· 
to, garantisce di non so· 
sUtuire con i suoi operai 
gli operai degli appalti, 
ma soltanto ,nei settori 
colpiti dal,la cassa integra· 
zione. Nessuna garanzia 
invece per gli stabilimenti 

dove si continuerà a lavo­
rare; la gravità di questo 
accordo è evidente. Sulla 
questione della cassa inte· 
graziane il sindacato ha 
nuovamente fatto marcia 
indietro rispetto alle pre· 
cedenti richieste e a spun­
tarla è stata ancora una 
volta la Fiat. Il sindacato 
infatti, si era presentato 
al tavolo delle trattative 
con due precise proposte: 
la prima era di non ac· 
cettare soluzioni diversifi-
cate tra i diversi settori, 
la seconda di considerare 
per la cassa integrazione 
non il trimestre aprile· 
giugno ma un periodo di 
tempo molto più breve_ La 
Fiat invece aveva subito 
richiesto un numero mag­
giore ili giornate di sospen­
sione per i laV'Or'atori del­
la meccanica" cosa che poi 
ha ottenuto. Viene così ri­
proposta la divisione fra 
settore e settore, stabili­
mento e stabilimento, fa­
vorendo l'aumento dello 
sfruttamento e la difficoltà 
di una risposta generale. 

Per i lavoratori dei setto­
ri finali di produzione (la 
carrozzeri:a), il problema 
della cassa integrazione si 
ripropone ta.le e quale alla 
fine di maggio. Per quan· 
to riguarda gli appalti la 
ambiguità dell'accordo è 
davvero madornale; l'ac· 
corda di novembre garan· 
tiva l'occupazione per tut· 
tò il '75 nell'iiltèra area 
produttiva Fiat. Sono in· 
vece in corso licenziamen, 
ti nelle ditte appaltatri­
ci da parecchi mesi e per 
dì più questa diminuzione 
degli organici copre vasti 
pnocessi ristrutturazione, 
che non sono certo bloc· 
oati da questo accordo. Se 
poi le ditte appaltatrici 
vogliono licenziare in mas· 
sa per continuare ari· 
strutturare, lo possono 
tranquillamente fare, sia 
dove la cassa integrazio· 
ne c'è sia dove l!1.on c'è: 
la Fiat sostiene di non po· 
ter mettere il beèco nelle 
questioni delle 'altre im­
prese: anohe se magari 
ne è la padrona! 

----------------------------------------------------- --------

IL CORTEO DEI CENTRI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La Regione deve rispondere subito 

Il corteo dei centri di 
formazione professionale 
ha aottra.versato questa 
mattina le vie centraLi di 
Roma, sotto la pioggia, e 
si è concluso sotto gli ufo 
Bei deLla Regione. Il cor­
teo era allegro e comba.t· 
tivo; non si è cessa.to per 
un attimo di gridare. «At­
testato garantito» {( Con­
tro la scuola del padrone 
il primo palSSO è la pubbli· 
cizzazione», « Muratori 
boia» (è l'assessore regio­
nale Dc>, e slogans antilfa· 
scisti. 

Nella prima parte del 
corteo, i'l sett'Ore dei Co­
mitati Unit-ari (Fgci) con 
una presenza molto ridot· 
ta di studenti dei Cfp, e 
invece molt i !iceali e tec· 
nici dei Comitati Unitari; 
dopo veniva il Coordina­
mento dei CFP, con gli 

striscioni sulla pubblicizza· 
zione tot8!le. 1n tutto, cir­
ca 900 studenti; G1Vrebbe­
ro potuto essere mOl,ti di 
più, se ,la ma,nifestazione 
fosse stata indetta e pre· 
para,ta dalle struttur!! dì 
movimento, e non convo· 
cata in modo verticista e 
settario dalla Fgci. La Re· 
gione dovrà comunque te­
nere conto della volontà di 
lotta degli studenti e pro­
nuncia.rsi sulle loro riven­
dicazioni prima di chiude· 
re i lavori in vista delle 
elezioni. Questa è l'indica­
zione più importante e· 

mersa da questa giornata 
di lotta: impedire alla DC 
di eludere le rivendicazio· 
ni col pretesto delle elezio· 
ni intervenire nella campa· 
gna elettorale per conqui· 
stare gli obiettivi dei CFP 
e battere la DC. 

Veneto Friuli: coordi­
namento professionali 
di Lotta Continua. Ogni 
sede deve mandare al­
meno un compagno. Sa­
oato ore 15 alla sede 
di Mestre. 

COORDINAMENTO NAZIONALE INSEGNANTI 

Domenica 13 ore lO a Bologna, via Avesella 5. 
Odg: vertenza nazionale, organi collegiali e movi· 
mento, corsi abilitanti. 

LOTTA CONTNUA - 11 

Unità sindacale - Scontro 
tra i vertici confederali 
Le strutture di base insistono per fissare i tempi dell'unità 

Dopo la riunione della 
segreteria unitaria di ieri 
e dopo il rinvio al 14, cioè 
a 48 ore dall'assemblea 
dei Consigli generali, di 
Consigli generali, di ogni 
decisione sui prossimi svio 
luppi del processo unita' 
rio resta di fatto sospesa 
e legata dell'atteggiamento 
ricattatorio portato avanti 
dagli scissionisti della mi, 
noranza della CISL e da 
una parte della UIL (so­
cialdemocratici e repubbli' 
cani) ai quali si è associa­
ta, come lasciava prevede­
re la conclusione del con­
siglio generale della CISL, 
anche la corrente di Ma· 
rini. Storti infatti, nel coro 
so della riunione della se­
greteria tenuta ieri, si è 
detto intenzionato a ritira­
re il-progetto unitario (che 
pure conteneva molte con­
cessioni alla destra anti­
unitaria) se esso non aves­
se raccolto l'unanimità dei 
consensi all'interno della 
stessa segreteria. La di­
chiarazione dello ' stesso 
Storti a conclusione della 
riunione sulle possibilità 
di un effettivo successo 
delle forze unitarie: « il 
progetto per l'unità esi· 
ste ma non è detto che 
sopravviva>I, testimonia del 
clima di tensione in cui 
si è svolta tutta la tratta­
tiva di ieri. 

La difficoltà che incon­
tra oggi il dibattito per lo 

Fanfani non 
si risposa 

L'on. ì\mintore Fanfa· 
ni, secondo quanto co­
munica il quotidiano 
DC, onna,i adibito a 
usi intiIni, non ha nes· 
suna intenzione di ri­
sposarsi. 

Non vengono fornite 
le ragioni di questa 
scelta, che ha lasciato 
in sospeso per rango· 
scia tutto il popolo i· 
ballano. Secondo noi, è 
per evitare il cumulo 
dei redditi. 

avanzamento del processo 
unitario all'interno delle 
Confederazioni risentono 
indubbiamente del clima 
politico preelettorale ma 
sono anche la testimonian­
za uiù evidente dei conti­
nui arretramenti a cui so· 
no soggetti gli stessi com­
ponenti dei vertici sinda­
cali favorevoli all'unità 
sotto il peso di una com· 
ponente scissioni sta e 01-
tranzista che benché veda 
sempre più ridursi il pro­
prio eft'ettivo all'interno 
del movimento riesce ad 
accrescere, in maniera 
spropositata e pOlitica­
mente condizionante, la 
propria possibilità di de' 
viare e ritardare ogni de' 
finizione, anche moderata, 
delle prossime scadenze 
verso la creazione di un 
sindacato unitario. 

D'altra parte è certo che 
stante l'atteggiamento ri­
nunciatario e tendente al 
ribasso delle cosiddette 
forze unitarie i ricatti del­
la destra sono destinati ad 
accentuarsi in vista della 
riunione -dei Consigli gene­
rali urevista per il 16 apri­
le, riunione che gli ultimi 
sviluppi della situazione 
dentro la segreteria hanno 
contribuito a mettere in 
forse. 

Sarebbe questo l'ultimo · 
e decisivo successo che si 
propongono appunto le 
forze scissioniste sulla 
strada di un'operazione 
reazionaria che va ben al 
di là della drammatizza' 
zione della situazione , elet­
torale e che punta a rom· 
pere l'unità di classe che 
gli operai hanno costruito 
in "'uesti anni. 

Ma dell'assoluta incon­
sistenza che trovano tra i 
lavoratori queste posizio' 
ni ritardatarie ne sono sta' 
te un esempio eloquente i 
pronunciamenti e m e r s i 
dalle assemblee dei delega­
ti convocate ,in questi ul· 
timi giorni dai sindacati 
di categoria. 

Nella sola giornata di 
ieri i consigli generali del' 
la FLC e degli alimentari' 
sti, si sono pronunciati, 
ben al di là dello stesso 
progetto di Storti, per la 

unità organica entro il '77 
data in cui devono avve­
nire i congressi di scio· 
glimento delle 3 confede­
razioni e la creazione del 
sindacato unitario. 

Martedì inoltre, nel coro 
so dell'intervento di Lama 
alla seconda assemblea dei 
delegati chimici tenuta al 
palazzo dei congressi a 
Roma, tutti i passi che 
parlavano del problema 
dell'unità sindacale sono 
stati caratterizzati da ap' 
plausi, risposte del pubbli' 
co, inviti ad agire con la 
necessaria risolutezza e a 
« far fuori» subito chi non 
è d'accordo con l'unità or­
p'anica; lo stesso slogan 
« Unità, unità» scandito 
alla fine dell'intervento 
del segretario generale 
della CG IL dalla massa 
dei delegati aveva il sa­
pore polemico di un invio 
to a colpire con decisione, 
e con alle spalle tutta la 
forza del movimento, ogni 
atteggiamento antiunita' 
rio, scissionista o sempli­
cemente attendista. Contro 
la logica di compromesso 
e di rispetto dei « tempi 
elettorali in cui si dovreb' 
be celebrare la riunione 
dei Consigli generali, l'as' 
semblea dei delegati chi, 
mici ha largamente fatto 
capire a Lama, a nome di 
tutta la classe operaia, la 
propria decisione verso un 
avanzamento più rapido 
del processo unitario an· ­
che a livello confederale, 
che rispecchi la realtà uni, 
taria esistente tra le masse. 

Emilia. Sabato ore 9 
a Bologna, via Avesella 
5, coordinamento regio· 
naIe delle segreterie 
provinciali. 

Odg: 1) elezioni, Por· 
togallo, prossime sca· 
derwe; 2) strutture re· 
gionali. 

Devono essere presen· 
ti anche i responsabili 
delle commissioni re­
gionaJi e i membri emi. 
liani del comitatJo na­
zionale. 

Oltre 100 denunce: 
chi le ha fatte 

Oltre 100 al'tic'Oli in­
criminati; decine e de­
cine di processi con· 
clusi, in atto o prean· 
nunciati; lO condanne 
contro compagni che si 
sono succeduti nella di· 
rezione, coLpiti fi:nora 
con una pena detenti­
va complessiva ChB sfio­
ra i 7 anni; ancora de· 
cine di denunce eque· 
rele contro i supple· 
menti al quotidiano (Ii. 
bri, opuscoli, manifesti) 
e certamente a:ltr;i avvi· 
si di reato non ancora 
notificati. Un bilancio 
dei tre anni d 'esisten­
za del nostro giornale 
non può prescindere da 
questo aspetto. 

E ' difficile, forse imo 
possibile, tmvare nel· 
la storia della stampa 
politica una repressio­
ne tanto sist-ematica e 
imponente, Il disegno 
era, e rimane, quello 
di negàrci l'agibilità in 
un settore riservato rul· 
le grandi manovre dei 
monopoli e delle forze 
politiche istituzionali. 
Se questo disegno non 
è andato in porto, non 
è stata la guerra priva­
ta di una testata rivolu­
zionaria a spuntarla, 
ma, una volta di più, 
la forza di un ' movi· 
mento infinitamente più 
vasto dei nostri stru­
menti di propaganda e 
organizzazione politica. 
Le battaglie politico­
giudiziarie di ,Lotta Con­
tinua sono diventate 
patrimonio di massa 
ogni volta che il di· 
battito processual,a è 
diventato il confronto 
tra la verità degli sfrut· 
tatori e quella degE 
sfruttati. Durante i pri· 
mi 18 mesi di vita del 
giornale la repressio· 
ne marciava al ritmo 
di una denuncia ogni 
7 numeri. Se ora per· 
sonaggi « diffamati» e 
censori della precura 
sembrano usare qualche 
cautela non è in virtù 
di una permissività che 
è ,loro estranea, ma per­
ché i Molino e i Sassi, 
i Saccucci e i Francia 
sanno di trovare anche 
in aula pane per i loro 
denti. 

Le denunce d'ufficio, 
quelle delle procure e 
delle questure, fanno 
ricorso a tutto il reper­
torio dei delitti d'opi. 
nione contemplati dal 
codice fascista, a par-

tire dail « viUpendio» e 
dailla « istigazione a de­
linquere», che godono 
di un primato assolu­
to già minacciato dai 
reati contro le forze 
8!rmate. La maggior 
parte delle «offese» la 
riserviamo però a « pri· 
vati» cittadini che tu­
telano la loro rispetta· 
bilità rispondendo con 
la querela di parte, Va· 
'le ~a pena di ricordare 
qualcuno, tra i più ri­
spettabili. 

Giovanni Gioia, DC, 
mafioso. Non apprezza 
il riconoscimento e si 
fa vivo citandoci in giu· 
dizio per 11 volte in un 
mese. 

Gianaldo Arnaud, o· 
norevole DC, Abbiamo 
scritto che scortò il 
golpista Mauri in una 
operazione di contrab· 
bando di va,Iuta. Lo a­
vevano scritto anche al­
tri, ma usandogli la 
cortesia di un giro di 
parole al posto del no­
me. 

Mario d'Ov!dio proou­
ratore, fascista e pro­
tettore di bombardieri. 
Ora sotto inchiesta è 
lui, e la voglia di fare 
il processo contro Lot· 
ta Continua deve esser­
gli passata. 

Mario Sossi, procura· 
tore. Sostien~ di non 
essere né « famigerato» 
né « fascista H. • 

GramelIini, questore 
di Parma. Lo abbiamo 
accusato di avere of­
feso la memoria di Lu· 
po e protetto i fascisti 
assassini. 

Saverio -'iolino, Vice 
questore, esperto in 
stragi. Per la verità lui 
non s'è querelato: lo 
hanno fatto i suoi su· 
periori e non gli han· 
no reso un servizio. In 
giudizio qualcuno è 
stato costretto a far 
sparire i fascicoli per 
rinviare il processo. 

Zanca, poliziotto, Gli 
unici a credere che non 
fosse uno degli assassi­
ni di Serantini sono 
stati i giudici scelti da 
Calamari per l'inchie­
sta. 

Biagi, contrammira· 
glio, ora defunto_ Gol· 
pista del Mar-Italia uni­
ta e citato come tale 
nel Il'apporto segreto del 
SIn rivelato da Lotta 
Continua, 

Carlo Jean, tenente 
colonnello, fascista di 

Ordine Nuovo, In au­
la non ha negato, ma 
ci ha ammoni ti: « un 
miE tar,e è al disopra 
delle parti». Henke e 
Miceli sottoscrivono. 

Sandro Saccucci, 'Ono­
revole del MSI-DN, già 
esponente di A,n., O.n., 
Fronte Nazionale, incri· 
minato per il golpe 
Borghese. Sul suo con­
to abbiamo detto tanto 
quanto c',sra da dire. 
Si è risentito, con mol­
to senso dell'opportu· 
nità, solo per una delle 
accuse. 

Salvatore P r a n c i a, 
Giancarlo Cartocci, Fran· 
co Pezzino, Augusto 
Cauchi, fascisti. Hanno 
fatto appena in tempo 
a iut-elare la loro l'i· 
spettabilità citandoci. 
Poi hanno tagliato la 
co,rda, ricercati per stra­
gi e attentati. Cartocci 
è stato più sfortunato, 
ed è ospite di Rebibbia 
nonostante -l'aiuto di 
Occorsio, 

Claudio Mutti, fasci~ 
sta. Ha detto che con 
Ordine Nero e l'atteno 
tato di Moiano lui n'On 
c'entra. Ora è stato 
chiamato in causa ano 
che per l'inchiesta su 
Tuti. 

Luigi Turchi, Giorgio 
Pisanò, onorevoli del 
MSI-DN, Del primo ab· 
biamo detto « agente 
della CIA e capo degli 
squadristi romani»; al 
secondo abbiamo augu­
rato « 100 di questi in­
cendi» quando è bru­
ciata la sua casa. 

Marco Bezicheri, fa· 
scista, avvocato di Fre­
da, avvisato di reato, 
Ha querelato noi, ma le 
rivelazioni sUiI suo con· 
to le ha fatte un suo 
camerata: Meneghin, fa· 
scista impaurito. 

Joman Schuller, agen· 
te segreto e ex uffi­
ciale nazista. Ha denun­
ciato ' Lotta Continua 
perché indicato come 
responsabile dell'Agin­
ter·press per l'Italia. 
Dopo la querela è stato 
interrogato dal giudice 
sulla stessa base. 

Luciano Luberti. Fa­
scista, massacratore di 
partigiani, stupratore di 
cadaveri e assassino 
della sua donna_ Ci ha 
querelato perché abbia­
mo ricordato questi 
suoi requisiti. Siamo 
qui a ripeterli. 
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Dopo le rivelazioni sugli accordi segreti 

Insieme a · Thieu se ne dève 
andare anche Kissinger 

Il governo italiano 
metri da Saigon 

Mentre le forze popola­
ri di liberazione proseguo­
no la loro avanzata verso 
la capitale sud vietnamita 
il presidente Ford si ap­
presta a chiedere a.l Con­
gresso 300 miliardi di lire 
per il regime, del ditta­
tore Thieu_ 

Difficilmente riuscitrà a 
spuntarla_ Il colpo asse­
stato, all'iJrnrninistrazione 
Ford-Ki,ssinger con la ri­
velazione degli açcordi se­
greti tra il boia Thieu e 
Nixon poche ore prima 
dell'atteso discorso del 
presiEdente suNa politica 
estera di f'TOnte a~le due 
camere riunite, non per­
metterà a Ford di portare 
avanti il suo 'Piano di at­
tacco al Congresso" accu­
sato dall'esecutivo di es­
sere responsrubile della di­
sfatta dì Th~eu_ Diventa 
sempre 'Più difficile per 
il presidente Ford trova­
re motivazioni valide per 
chiedere al Congresso an­
cora fondi per hl ruttato re 
di Saigon ormai abbando­
nato da tutte le variopinte 
forze po,liUche, reJl.igiose e 
militari che formano ,lo 
apparato neo coloniale sud­
vie.tnamita_ L'esempio di 
Thang Tnmg, il pilota che 
ha bombardato il palazzo 
presidenziale ed è ripara­
to a Danang ricevendovi 
immediatamente un'orefi­
cenza, è stato seguito, an­
che se in forme meno 
clamo,rose da moltissimi 
ufficiali dell'esercito fan­
toccio_ Le diserzioilii a Sai­
gon dentro ~l perimetro 
difensivo d e 1:1 a <:la'Pitale 
non si contano più e J. 
superstiti aerei dell'aviazio­
ne sudvietnaanita non si 
levano 'Più in v'olo: Thieu 
è arrivato alla fase più 
acuta e assurda delle pro­
prie contraddizioni: quel­
-la di di<sarmare il suo 
esercito per timore che 
gli si rivolga contro_ 

Così ciò che resta delle 
truppe saigonesi, tranne 
pochi reparti scelti di pro-

Treni 
e pullmans 

per la 
manifestazione 
nazionale del 19 

Sono in preparazione 
i seguenti treni per Ro­
ma: 

Trentlno: treno per le 
sedi di Bolzano, Tren­
to, Rovereto, V~rbna_ 
(Rivolgersi a Trento). 

Veneto e Fr:lu1i: tre­
no da Venezia per tutte 
le sedi del Veneto e del 
Friuli. (Rivolgersi a 
Marghera)_ 

Lombardia.: treno da 
Milano per tutte le se· 
di deUa Lombardia. (Ri­
volgerSi a · I>4ilano). 

Piemonte: treno da 
Torino per tutte le se­
di del Piemonte e della 
L'!.gurta_ (Rivolgersi a 
Torino e ' Genova)_ 

ToScana Interna: tre­
no in partenza da Fi· 
renze per le sedi di Fi­
renze, Pistoia, Prato, 
Arezzo, Montevarohi, S. 
Giovanni e Siena_ (Ri­
volgersi a FiTenze)_ 

Toscana litorale: tre­
no da Carrara Avenza 
per le sedi di La Spe· 
zia, Sarzana, Carrara, 
Massa, Viareggio, Sera­
vezoo, Pisa, Livorno, 
Piombino, Grosseto_ 

Sicilia e Calabria.: tre­
no da Palermo per le 
sedi della Sicilia e Ca­
labria_ (Rivolgersi a Pa­
lermo)_ 

Nelle altre regiOni si 
stanno org·anizzando 
pullmans città per cit­
tà_ 

N_B.: Per precisazio­
ni telefonare ai numeri 
06/580.05_28 - 589_23.93_ 

Manifesto Nazionale: 
è in preparazione e sar 
rà pronto per le sedi 
sabato mattina. 

« deplora »: che cosa? Continua ('avanzata delle forze popolari di liberazione. Si combatte a 60 chilow 

vata fedeLtà al regime, non 
potrà essere utilizzato se 
non parzirulmente nella bat­
tagHa finale attorno a Sai­
gon_ Il « premio Nobel jer 
la pace li, Henry Kissinger, 
ed il suo alleato di Sai­
gon_ Il « premio Nobel per 
mente travolti 'dallle con­
traddizioni del loro infame 
patto· del ~ennaJio 1973, da­
gli accordi segreti per la 
continuazione de~la guer­
ra siglati con una mano 
mentre con l'altra si fir­
mava la « pace li. 

Anche la questione della 
tratta degli orfani si sta 
rivoltando come un boo­
merang contro a'ammini-

strazione_ Le critiohe, spes­
so dure, sono ormai quo­
tidiane. L'iniziativa {( uma­
nita,ristka li di Ford è sta­
ta così rmssunta dalle pa­
role di un ufficiaJle dell'e­
ser.cito di Saigon: « Voi 
americani partendo porta­
te via eJl.efanti di porcella­
na e orfani, qualche !Volta 
cado,no 'e si rompono, ma 
non ha iInportanza, ce ne 
sono tanti». All'ondata di 
-polemiche sulla tratta de­
gli orfani è intervenuto 
anche iiI D1partiInento per 
la . salute e l'educazione, 
che comunicando che so­
no più di 120_000 i bambi­
ni aanericani senza fami-

glia che attendono di esse­
re adottati: solo che sono 
quasi tutti neri, indiani 
o portori'Oani, mentre la 
gente che adotta vuole so­
lo bambini bian-chi! H ra­
pimento dei ba.mbini viet­
namiti privati delle loro 
rispettive famiglie dall'ag­
gressione imperialista vie­
ne ormai difesa solo dai · 
corrispondenti dei grandi 
gio.rnail.r padronali. 

Quest'oggi -le forze di 
liberazione vengono indi­
cate come {( forze rivoJu­
zionarie li e, fmalmente, 
per la prima volta si di­
chiara apertamente che 
nelle zone li1berate la po-

polazione viene costretta 
a fuggire dalll'esercito fan­
toocio per proteggere la 
fuga dell'eserdto àn rotta. 
Va inoltre segnalato, sem­
pre per quanto riguarda 
l'Italia, ,la posizione as­
'sunta dal nostro giovernQ. 
In un comunicato trasmes­
so dalla radio viene « de­
plorata)) la ripresa della 
guerra e ci si auspica che 
le due parti si mettano 
d'accordo. E questo av­
vj,ene dopo .Ia presa di po­
sizlione del governo fran­
cese che chiede di rispet­
to degli accordi di Parigi 
e mentre in tuttJo il nostro 
Paese vengono fatte p res-

sioni per il riconoscimen· 
to del GRP_ 

Sul pialIlo militare Ile 
forze di illberazi'one sono 
penet'l1ate dentro Xuan Loc 
60 Km a est di SaJigon, 
dove 'ormai si combatte 
casa per casa_ M ·che nelle 
altre zone di combattimen­
bo l'esercito fantoccio op· 
pone una reslstenza sem­
pre più debole_ A Da Nang, 
il capoluogo liberato, nel­
la giornata di ieri si è 
tenuta una grande mani­
festazione organizzata dal­
l'unione femminile della 
liberazione, aJla quale han­
no partecipato 0~re50.000 
donne. 

NON DIMENTICHEREMO pagno di Lotta Continua in questi tre 
anni penso che nessuno di voi l'ab­
bia dimenticato anche perché colpen­
do lui i fascisti hanno voluto colpire 
tutti voi e il vostro partito_ Penso 
quindi che anche in occasione del 
processo di Ancona sarete mobili­
tati perché il processo si faccia e 
vada avanti una volta per tutte. che 
tutti i tentativi di camuffare la verità 
vengano battuti e che Mario Lupo 
abbia veramente giustizia. 

Cari compagni. 

tra poco più di un mese comincerà 
ad Ancona il processo contro gli as­
sassini di nostro figlia Mario, ma il 
solo fatto che siano già quasi tre anni 
che la nostra famiglia aspetta giusti­
zia ci fa pensare che ancora oggi ci 
sia chi non vuole che questo proces­
so sia fatto_ In questi tre lunghi anni 
abbiamo subìto le offese del questo­
re Gramellini, ci siamo poi visto 
strappare il processo dopo più di un _ 
anno di attesa dalla città in cui vivia­
mo e in cui vivono i compagni di 
Mario e le migliaia di antifascisti che 
si sono mobilitati dopo la sua morte_ 
Come se ciò non bastasse abbiamo 
dovuto aspettare ancora un anno per­
ché la data fosse fissata_ Oltre che 
propinare false versione dei fatti e 
voler scagionare gli assassini di Ma­
rio. e soprattutto i loro mandanti, si 
è tentato di far dimenticare chi era 
Mario e per che cosa è morto_ 

cordare che un giovane è morto per 
una società in cui non si debba più 
emigrare per vivere. in cui non si 
debba più vivere in condizioni bestiali 
e dove non ci sia più pericolo di mo­
rire sotto i colpi fascisti e della po­
lizia, ricordare queste cose certo non 
fa piacere a chi vuole che le cose re­
stino tali, a chi sfrutta i proletar! e 
poi li ammazza per mezzo dei fascisti 
e delle truppe dello Stato. 

Saluti comunisti_ 

Non farà certo piacere a chi am­
ministra la giustizia ricordare che 
Mario era un proletario, che aveva 
dovuto lasciare assieme a noi, e as­
sieme a tanta altra gente come noi, 
il proprio paese per sopravvivere, che 
era dovuto emigrare anche in Germa­
nia e che in tutta la sua vita non ave­
va fatto altro che subire lo sfrutta­
mento e le condizioni di vita bes.tiali 
a cui i padroni ci costringono_ Ma la 
cosa che soprattutto non si vuole ri­
cordare, è che a questa condizione 
nostro figlio non si era mai rassegna­
to ed aveva risposto nella giusta ma­
niera: Mario era un comunista ed era 
di Lotta Continua e come tale era 
sempre in prima fila nella lotta e 
nelle mobilitazioni antifasciste_ Ri-

Comizi, assemblee, 
attivi sul Portogallo 

Venerdì 11, ore 19 
nella sezione di Lotta 
Oontinua alla Maglia­
na (via .Pieve Fosciana 
52), Asserhblea-Dibatti­
to: J'unità tra operai e 
so1dati alla luce della 
lezione portoghese_ Par­
tecipano: un compagno 
di ritorno da,l Portogal­
lo, operai, soldati oe la­
voratori della zona_ 

Venerdi 11, ore 9,30 
mostra alla facoltà di 
Lettere per 11 MSI fuo­
rilegge e per la libertà 
del cOIffipagno Luciano 
GaLassL Promossa dal 
nucleo di Lotta Conti­
nua con l'adesione del 
Movimento studentesco, 
A.O_, Pdup. 

Venerdì 11, ore 15 
attivo studenti univer­
sitari sul Portogallo e 
la m·anifestazione del 
19 alla casa deLlo stu­
dente. 

Pescara per la mani­
festazrone nazionale del 
19 / 4 pM"tiranno 2 pull-

man da p.zza del 00-
mun,e. 

Genova: venerdì alle 
20,30 pDesso la sezione 
di Sampi·erdarena atti­
vo dei militanti. 

Reggio Emilia: vener­
dì ore 21 alla sal<L Ver­
di assemblea pubblica_ 

Venezia: venerdì ore 
17,30 all'aula magna del­
l'Istituto Pacinotti as­
semblea pubblica. 

Napoli: venerdì alfe 
17 in piazza della Re­
pubblica a Pozzuoli mo­
stra antifascista e sul 
Portogallo. Sabato ore 
17,30 comizio a Portici. 

Pistoia: sabato ore 17 
manifestazione da piaz­
za Mazzini : 

Palermo: venerdì oa-e 
17 allla sala Pepe via 
Cusmano attivo provin­
ciale pubbli-co, odg: Por­
togallO e coanpromesso 
storico, rilancio campa­
gna su MSI fuorilegge, 
inlziative per iII 25 Apri­
le. 

Cari compagni, Mario era un com- LA FAMIGLIA LUPO 

DALLA PRIrVlA PAGINA 
CASE 

« Gli al1o~gi abbandonati, 
requisiti e pOi consegnati, 
devono essere decenti e a­
bitabili e in ogni caso, il 
prol;llema sarà Tisolto solo 
quando si passerà alla re­
quisiIDone diretta degli ap­
partamenti sfitti») è stato 
H commento degli occupan­
ti. Questa requisizione è 
comunque un primo passo 
importante perché indica 
una strada da seguire. Le 
« Cormni'ssioni di requisi­
zione)) formate da delega­
ti di comitati di occupazio­
ne o da «senza tetto)) e da­
gli opera.} deHe falbbriche 
della zona, che si st'anno 
.formando in questi giorni, 
avranno il compito di ;veri­
ficare la condiziQne abita­
tiva di ogn1 quar1liere, eser­
dtare il loro controllo sul 
livello degli affitti delle ca­
se private, controllare -la 
presenza di alloggi pri'va­
ti tenuti S<fitti per le zone 
speculative e promuoverne 
la requisizione immediata. 
A Milano ci sono 36.000 al-

10ggi 'Privati sfi.tti. Il mo­
v·imento di lotta per la 
casa sta allargando il pro­
prio fronte in ques-ta d~re­
zione con le prime occu'Pa­
zioni di allog;gi prtvati. 

Mentre .l'Unità dedica al 
decreto di requisizione un 
trafiletto brevissimo e 
rimbarazzato (un imbaraz­
zo del resto pdenamente 
comprensibile ,per chi per 
giorni e giorni ha parla­
to dei pericOlli di for:me 
di lotte sbagliate, di ( guer­
re tI"3. . poveri», mentre il 
SUNIA fa di tutto per or­
ganizzare la « guerra tra 
poveri l), continuando a 
promuovere deJega2lÌoni di 
assegnatari per chiedere 
alle « pubbliche autorità)) 
di assumersi le proprie 
responsabilità, cioè di ri­
correre a:lla polizia), la 
solidarietà dei lavoratori 
si estende. Stamattina si 
è svolta un'ora e mezza 
d,i sciopero dei lavoratori 
della Basetti, una assem­
blea insieme <ai senza ca­
sa che martedì mattina e­
rano stati sgomberati dal-

,la polizia dalla oasa all­
bergo di via Popoli Uniti, 
occupata giorni prima, di 
proprietà di Bassetw. 

Oggi ci sarà anche l\.lIl 
incontro tra gli occupan­
ti sgomberaJti e Bassetti 
che vuole « arrivare ad 
una soluzione del proble­
ma). Infatti la polizia l'ha 
chiamata lui! Il boss de­
mc::.ristiano è uno dei no­
mi, insieme a quello di Gi-
no Co.lombo, su cui la 
giunta mila.nese sta con­
trattando per la presen­
tazione alle elezioni co­
me sindaco di Milano. E 
che Piero Basetti sia par­
tico~3.,rmenb sensibile ad 
-problema della casa a Mi­
lano tutti lo s=o, e non 
solo perché è genero del­
la più ,grossa prQPrietaria 
immobi'liare di Milano la 
signorina Bonomi Boldini, 
proprietaria dI 30 mil>a ap: 
partamenti ma anohe per­
ché in dote per le nozze 
ha r;'cevuto 40 tra le più 
gl'ossO! immobilliari milane­
si, tutte intestate a pre­
stanome. 

Venerdì 11 aprille 1975 

A PROPOSITO DELLE POSIZIONI DI AO E DEL PDUP 

La manifestazione 
per il Portogallo: rinnoviamo 
l'invito alla più ampia 
partecipazione unitaria 

Siamo fortemente sorpresi, e for­
te(nente dissenzienti, dall'atteggia­
mento assunto da Avanguardia Ope­
raia e dal PDUP a proposito della ma­
nifestazione nazionale per il Portogal­
lo del 19. rima di convocare ufficial­
mente la manifestazione, avevamo 
proposto a queste organizzazioni una 
promozione unitaria_ Negli incontri 
avuti, i compagni di Avanguardia 
Operaia hanno dapprima espresso un 
accordo di massima. poi un disaccor­
do sul carattere nazionale della mo­
bilitazione_ Ad alcuni giorni di distan­
za, il quotidiano di A.O_ ha preso una 
posizione pubblica sulla' manifesta­
zione, in questi termini: «Su ciascu­
no dei terreni (cioè la lotta per le 
libertà democratiche e diritti civili, 
per la difesa dei livelli di vita e di 
occupazione. per l'internazionalismo 
proletario - nota nostra) è necessario 
sviluppare tutte le iniziative e forma­
re tutte le alleanze che sono possibi­
li. E' per questo motivo che Avanguar­
dia Operaia non ha ritenuto di poter 
accettare la proposta di Lotta Conti­
nua di convocare unitariamente una 
man;festazione nazionale éI Roma di 
solidarietà con il Portogallo per il 
19 aprile_ Non si tratta tanto di diffi­
coltà organizzative, quanto proprio di 
una scelta di linea politica che rifiuta 
la pratica della "campagna di succes-

. so" al prezzQ di trascurare tutto il 
resto. La solidarietà militante con il 
Portogallo è di grande significato po­
litico ed è attualissima: per espri­
merla bisogna trovare forme e tem­
pi - dalle iniziative locali fino alla 
caratterizzazione del 25 aprile e del 
primo maggio - che non determini­
no, nella pratica, una sottovalutazione 
degli altri compiti ,,_ 

Abbiamo citato /'intero passo. per 
dire che cosa ci rende dissenzienti. e · 
che cosa sorpresi. Ci rende sorpresi 
l'opinione di A.O_ che /'iniziativa sul 
Portogallo vada a discapito dell'atten­
zione agli «altri compiti,,_ Ritiene 
A.O. di aver rilevato un nostro di­
simpegno nella mobilitazione per il 
Vietnam e nella Cambogia. nella 
campagna per mettere fuorilegge il 
MSI, nella denuncia delle leggi fan­
fasciste, nell'impegno sull'aborto, o, 
addirittura, nella lotta per la casa o 
nella lotta operaia? Ci permettiamo di 
dubitarne_ 

Quanto all'opinione di A.O_ che la 
manifestazione per il Portogallo sia. 

invece che una lodevole iniziati­
va internazionalista, una «pratica 
della campagna di successo.... è 
superfiuo rispondere_ Meglio sa· 
rebbe, a nostro parere, evitare si· 
mili argomenti polemici; come rea· 
girebbero i compagni di AD_ se 
al PCI venisse in mente di dire che 
la lotta sull'aborto o la campagna 
contro il MSI sono «campagne di 
successo,,? Quello che ci interessa, 
comunque. è quale logica politica 
preSiede alla decisione di non aderi. 
re a una manifestazione di cui si 
condividono i contenuti politici. che 
anzi si definiscono come «di grande 
significato politico e attualissimi., 
E' lungi da noi la volontà di aprire 
una polemica deviante; ,A.O .. come 
ogni organizzazione, ha il pieno dirit­
to di scegliere forme e tempi del 
proprio impegno; l'invito che rivolgia­
mo ai compagni di AD_ è di aderire 
poi iticamente all'iniziativa che abbia­
mo proposto, per rafforzarne il peso, 
e di contribuire alla sua riuscita nei 
modi che A.O_ riterrà' opportuni ri­
spetto ai propri impegni. 

Indecoroso, invece, è l'atteggia­
mento del PDUP-Manifesto. Ripetuta· 
mente interpellato sulla promozione 
unitaria della manifestazione. questo 
partito ha pensato bene di non pre· 
sentarsi neanche ad ambedue le riu­
nioni convocate per discuterne_ 

Infine, ieri, il quotidiano «" Mani­
festo» pubblica un editoriale sui te­
mi dell'impegno internazionalista, in 
cui affermazioni come «l'accelerazio­
ne della situazione portoghese e gli 
schieramenti che già ha prodotto e 
produrrà esigono un'iniziativa imme­
diata ", e simili. rendono tanto più 
strano il silenzio totale sulla manife· 
stazione del 19, E' troppo chiedere al 
PDUP-Manifesto di accorgersi che 
c'è, e di dire a noi e ai suoi militanti 
che cosa ne pensa? " Manifesto scri­
ve che .. sul Portogallo urge un'as­
sunzione di responsabilità. e invita 
poi i suoi militanti "a estendere il 
contatto politico, a imporre la discus­
sione alla base comunista. socialista, 
cattolica "_ Che vuoi dire? Che mani· 
festare per il Portogallo è un errore? 

Diventa, ne converrete. sempre più 
difficile raccapezzarsi. Intanto, e fino 
a motivazioni contrarie, · rinnoviamo 
l'invito al PDUP-Manifesto a scende· 
re in -piazza con noi, per il Portogallo, 
il 19 aprile a Roma_ Saremo tanti, 
Sarà bello_ 

A TU'ITE LE SEDI 
, Sono pronte le mo­

stre fotograficbe « Msi 
fuorilegge» e « Il Por­
togallo non sarà il Cile 
d'Europa». Potranno ri­
tirarle domenica i com­
pagni responsabili di 
zona per il finanziamen­
to e la diffusione che 
sono convocati a Roma 
per la riunione della 
commissione nazionale. 

va dei OPS aperto a 
tJutti gli stUidenti sul 
Portogalilo_ Parteciperà 
la delegazione dei com­
pagni O'Perai di ritorno 
dal PortQgallo_ 

LOTTA CONTINUA 
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F'IRENZE 
Commissione finan-

ziamento e diffusione 
toscana est. Venerdì 11 
aprile, riunione a Firen­
ze in vi·a Ghibellina 70-
rosso, alle ore 19 in 
punto_ 

Devono essere pre­
senti le sedi di Prato, 
Pistoia, Montevarchi, S _ 
Giovanni, Arezzo e Sie­
na, con un odg, bilanci 
mensili, bilanci di diffu­
sioni e discussione sul 
giornale_ 

Per i compagni del­
la provincia di Latina: 
sono disponibili i pull­
mans per la manife­
stazione nazionale del 
19/ 4_ Rivolgersi alla se­
greteria organizzativa, 
telefono 41676 dalle ore 
13 alle 15_ 

Le prenotazioni si de­
vono prendere prima 
del 17 aprile. 

Milano. Venerdì 11 
ore 15,30 aula magna 
del liceo CM"ducci atti-

PESCARA 

Domenica 13, a Orto­
na « Teatro operaio») 
alle ore 18. 

Sabato 12 alle ore 16 
nella sede di Pescara, 
via Campobasso 26, riu­
nione delle Commissio­
ni femminili Abruzzo e 
Molise_ Tutte le compa­
gne delle sedi devono 
inter,venire_ 

COORDINAMENTO NA­
ZIONALE TELEFO­
NIA 
A Roma sabato 12, è 

convocato il coordina­
mento deg.1i operai del­
la Sip e delle fabbriche 
del settore sul rifiuto 
dell'ipotesi di accordo 
contrattuale e le pro­
spettive della 10Ua_ Tut­
ti .i compagni che lavo­
rano nel settore posso­
no mettersi in contatto 
con la commissione o· 
per,aia telefonando al 
n 06/ 5895930_ 

La riunione avrà luo­
go alle ore 15 nella se­
zione Garbatella in via 
Passino 20, dalla sta­
zione Termini prendere 
la metropolitana fino 
alla Garbatella. 
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